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Convegno: La ZLS dell'Emilia-Romagna

È questo il tema al centro dell'incontro organizzato da Economia Pulita , con il

patrocinio della Regione Emilia-Romagna e dell'Autorità di Sistema Portuale

del Mare Adriatico centro-settentrionale , che si terrà il 27 febbraio prossimo a

Ravenna per analizzare opportunità e benefici che la nuova ZLS potrà

apportare all'industria e alla logistica. All'evento parteciperanno, tra gli altri,

l'Assessora regionale all'Ambiente, Mobilità, Trasporti e Infrastrutture, Irene

Priolo , il Sindaco di Ravenna, Alessandro Barattoni , il Presidente dell'Autorità

portuale Mare Adriatico Centro-Settentrionale, Francesco Benevolo e il

Presidente di Assoporti, Roberto Petri Le relazioni introduttive saranno a cura

di Antonello Fontanili , Direttore di Uniontrasporti, Federica Ropa ,

Responsabile Infrastrutture e Logistica della Regione Emilia-Romagna e

Francesco Montanari , docente all'Università Chieti Pescara e coordinatore

scientifico di Economia Pulita. Sono previste inoltre due tavole rotonde a cui

prenderanno parte importanti aziende della manifattura e della logistica, attive

sul territorio e a livello nazionale. Per il programma completo clicca.

FerPress

Primo Piano

https://www.ferpress.it/events/convegno-la-zls-dellemilia-romagna/
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Stena RoRo ha ordinato in Cina la costruzione di due navi ro-ro con opzioni per altre
quattro unità

La svedese Stena RoRo ha ordinato al cantiere navale di Weihai della cinese

China Merchants Industry (CMI) la costruzione di due navi ro-ro di nuova

generazione di classe "C-Flexer" con opzioni per altre quattro unità la cui

progettazione è stata realizzata in cooperazione con l'italiana Naos Ship &

Boat Design, azienda di Trieste specializzata particolarmente nella

progettazione navale di unità ro-ro e ro-pax. Secondo le previsioni, le prime

due navi verranno prese in consegna a marzo e giugno del 2029, mentre

quelle opzionate verrebbero consegnate successivamente ogni tre mesi. Le

nuove navi, di circa 15mila tonnellate di portata lorda, saranno lunghe 200

metri e larghe 31 metri e nella versione a tre ponti avranno una capacità di

carico pari a 3.400 metri lineari di rotabili, mentre in quella a quattro ponti la

capacità salirà a 4.750 metri lineari.

Informare

Trieste

https://www.informare.it/news/gennews/2026/20260119-Stena-RoRo-ordina-in-Cina-2-navi-ro-ro-opzioni-altre-4.asp
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COMUNE DI GENOVA * : «LA SINDACA: IL NOSTRO FUTURO PASSA DAL MARE E DALLA
SUA TUTELA»

Genova, 28 gen. - La sindaca di Genova Silvia Salis è intervenuta questa

mattina nella Sala del Maggior Consiglio di Palazzo Ducale, in apertura dei

lavori di The Ocean Race Summit. «Il mare è parte della nostra identità

collettiva - ha detto Salis - ovunque la vita ci porti, è il mare a farci sentire a

casa: il punto di contatto più immediato con Genova, anche quando siamo

lontani. Il mio rapporto con The Ocean Race è iniziato quando ricoprivo il

ruolo di vicepresidente vicaria del CONI e ho rappresentato Genova come

ambasciatrice in occasione del Grand Finale. Ho poi sostenuto con

convinzione la tappa del 2025, che è stata uno dei miei primi impegni da

sindaca». Salis ha dedicato ampio spazio al legame storico e culturale tra

Genova e il mare: «Quasi tutti noi abbiamo un nonno, uno zio o un amico che

ha lavorato in mare. Genova è una città che nasce dal mare e vive del mare, e

oggi più che mai vogliamo costruire il nostro futuro su questo patrimonio, a

partire dai giovani. Anche per questo, abbiamo voluto fin da subito lavorare

alla creazione di una scuola interamente dedicata alle professioni della blue

economy: per noi è un impegno concreto verso un modello di sviluppo

sostenibile, innovativo, capace di creare lavoro e opportunità - Parlare di mare significa anche assumerci la

responsabilità di proteggerlo - ha concluso - non può esserci sviluppo senza rispetto per la natura. La tutela degli

ecosistemi marini, la lotta alla plastica, l'uso consapevole delle risorse sono scelte civiche, culturali ed economiche

che riguardano il futuro delle nostre città e del pianeta. The Ocean Race è un alleato forte nella costruzione di una

cultura condivisa della sostenibilità: siamo orgogliosi di questa partnership, e fieri che passi da Genova».

Agenzia Giornalistica Opinione

Genova, Voltri

https://www.agenziagiornalisticaopinione.it/opinionmix/comune-di-genova-la-sindaca-il-nostro-futuro-passa-dal-mare-e-dalla-sua-tutela/
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Commissione ispettiva AdSp mar Ligure occidentale: relazione conclusiva

L'interrogazione in Commissione trasporti della Camera

Giulia Sarti

ROMA Il sottosegretario al Mit Tullio Ferrante risponde in Commissione

trasporti della Camera all'interrogazione posta da Luca Pastorino (MISTO-

+EUROPA) a proposito della Relazione conclusiva sull'esito dei controlli

effettuati sull'operato dell'Autorità di Sistema portuale del Mar Ligure

occidentale. Il sottosegretario apre sottolineando come la nuova governance

dell'AdSp abbia assunto fin dal suo insediamento un approccio improntato

alla massima responsabilità istituzionale, nell'ottica di proseguire quanto già

avviato dall'ultima gestione commissariale. Proprio in questa direzione si

colloca il lavoro già avviato per dare piena attuazione alle misure correttive

indicate dalla commissione ispettiva. Le parole di Ferrante mettono in

evidenza come l'ente portuale genovese stia procedendo con determinazione

nell'implementazione degli interventi necessari a recepire le osservazioni e i

suggerimenti formulati: Si tratta -dice- di un percorso che mira a rafforzare

trasparenza, efficienza e correttezza amministrativa. Tale attività ha

evidenziato la necessità di rafforzare alcune misure organizzative e

procedurali, successivamente integrate nel PIAO 2025-2027. In particolare

viene evidenziato l'avvio dell'implementazione di un sistema gestionale unico per l'intero ciclo di vita delle concessioni

demaniali marittime, sviluppato per fasi al fine di garantire continuità operativa e piena interoperabilità con i sistemi

esistenti. Parallelamente -spiega- è in corso la definizione di una regolamentazione organica delle attività di vigilanza

ispettiva, alla luce della recente revisione della struttura organizzativa che ha ridistribuito le funzioni ispettive tra

Safety, Demanio e Security. Tra le misure adottate per rafforzare i meccanismi decisionali, si cita l'aggiornamento del

Codice etico del comitato di gestione, con nuove disposizioni su riservatezza, indipendenza, conflitti di interesse e

obblighi di segnalazione. In attuazione al codice dei contratti pubblici, l'Autorità ha approvato la procedura per la

definizione del Quadro Esigenziale relativo alla programmazione delle opere. È stata avviata anche l'attività per

disciplinare i rapporti con i portatori di interessi particolari. Sul piano organizzativo poi è stata approvata una nuova

struttura dell'ente, che prevede, tra altro, un'unica direzione demaniale per garantire uniformità nelle procedure e una

razionalizzazione delle funzioni digitali in un unico servizio dedicato. È prevista, inoltre, l'unificazione delle unità

organizzative dedicate alla gestione di gare e contratti dell'ente, con la creazione di una specifica direzione,

direttamente dipendente dal segretario generale e quindi resa funzionalmente autonoma dalle strutture che si

occupano dell'esecuzione di lavori, servizi e forniture, in tal modo garantendo indipendenza, parità di trattamento

procedurale degli operatori economici, segregazione di ruoli e funzioni. Si evidenzia, inoltre, che l'Autorità ha avviato

anche il percorso per ottenere la certificazione ISO 37001 sul sistema di prevenzione della corruzione, affidando a un

operatore specializzato il supporto tecnico necessario.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri

https://www.messaggeromarittimo.it/commissione-ispettiva-adsp-mar-ligure-occidentale-la-relazione-conclusiva/
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Parallelamente, Ferrante ricorda che la nuova governance ha confermato la volontà di mantenere un dialogo aperto,

leale e costante con la magistratura, ritenendo la collaborazione tra istituzioni dello Stato un valore imprescindibile.

Questa impostazione fatta di rigore amministrativo, trasparenza e dialogo istituzionale rappresenta la linea guida

dell'azione dell'AdSp, che prosegue con fermezza nel percorso di miglioramento e adeguamento richiesto,

nell'interesse del porto, del territorio e del Paese. Infine, in ordine al tema della pubblicazione/ostensione della

relazione conclusiva della commissione ministeriale, che si basa sulla disamina dei piani economici ed industriali delle

imprese concessionarie, si rappresenta -spiega il sottosegretario- che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti

assicura la piena disponibilità all'ostensione della documentazione, ove richiesta, nel rispetto delle disposizioni in

materia di accesso ai documenti amministrativi di cui alla legge n. 241 del 1990, ivi compresa la disciplina in materia

di tutela della riservatezza e degli ulteriori interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Caos infrastrutture, Caviglia: "I 'danni di Stato' chi li paga? Aeroporto, fra un mese
l'advisor"

di Elisabetta Biancalani Prosegue il nostro viaggio attraverso le voci del

mondo imprenditoriale, marittimo ed economico sulle aspettative per il 2026.

Oggi tocca a M aurizio Caviglia , segretario generale della Camera di

Commercio di Genova. Il caos infrastrutture primo punto "La prima carta in

tavola che abbiamo è il Libro Bianco delle Infrastrutture, che è un documento

che è scaricabile dal nostro sito internet, in cui facciamo un check di quelle che

sono le problematiche. E' molto importante dire che non dobbiamo abituarci

troppo a queste problematiche, perché non vorrei che questa fosse

considerata una situazione, per così dire, inevitabile. Meno competitivi per il

caos infrastrutture E quindi dormire o rilassarsi con una situazione che è un

danno competitivo per le nostre imprese. Noi siamo meno competitivi perché

siamo collegati male e questo vale per tutte le infrastrutture del nostro

territorio. Pensate anche che cosa è successo ad Arenzano, con la frana.

Ricordiamoci che la via Aurelia è la prima strada d'Italia e praticamente noi

l'abbiamo interrotta e non possiamo percorrerla. La beffa dell'Europa che dice

no agli aiuti di Stato. E i "danni di Stato" chi li paga? Pensate che quando noi

andiamo in Europa e parliamo di contributi alle imprese, noi ci sentiamo dire, eh sì, però dobbiamo stare attenti

perché ci sono gli aiuti di Stato. E noi facciamo una domanda, ma questo danno di Stato, a noi chi lo paga? Chi è

che ce lo risarcisce? Cioè, se prendiamo un aiuto ci dicono che è una scorrettezza nei confronti delle imprese

europee, ma questa situazione incredibile che noi stiamo sopportando, chi è che ce la rimborsa? Maurizio Caviglia,

segretario generale della Camera di Commercio di Genova Aeroporto: le tappe del cambiamento A proposito di

collegamenti, si sa che l'Aeroporto Colombo sta cercando un partner di mestiere. A che punto siamo in questo

cammino? Voi siete soci al 40% Noi siamo soci al 40% e siamo in un contatto molto con l'Autorità di sistema

portuale che ha il 60%. Diciamo che la cosa che vogliamo riuscire a fare è fare in modo di avere abbastanza presto

quello che può essere un nuovo socio di mestiere che ci possa consentire di rilanciare l'aeroporto. Il mercato dei voli

è un mercato in forte espansione. Il fatto che noi si sia raggiunto un record di 1.600.000 passeggeri ha un significato,

è importante, ma dobbiamo capire che c'è un mercato in crescita e che Genova non ha ancora una posizione come in

qualche modo si meriterebbe. La scadenza della concessione nel 2029 Credo che ci sia anche un altro aspetto

importante da tenere presente, ed è quello che è la scadenza della concessione al '29. Questa scadenza fa sì che

secondo noi, in tempi brevissimi, dovremo avere una nuova compagine societaria che possa presentarsi al rinnovo

con grande facilità e anche con tutte le carte in regola per vedersi rinnovare la concessione. Ma cosa deve succedere

perché entri un partner di mestiere? Deve essere fatta una gara? Aeroporto, serve un panel pubblico Sì, io

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/porto-e-trasporti/62875-caos-infrastrutture-caviglia-icaos-autostrade.html
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sono convinto che ci siano due operazioni da fare. La prima operazione sia avere un panel pubblico che sia in

qualche modo fortemente rappresentativo del territorio in modo ancora più radicato di quanto non sia oggi anche se

la società è tutta pubblica. Intende Comune o Regione? Entro un mese l'advisor Esattamente, ma io sono convinto

che la partecipazione in questo momento sia una cosa che dovrà anche essere valutata da un advisor che dovrà

spiegarci come muoverci, perché sarà l'advisor a darci le indicazioni più importanti per procedere e secondo me

anche questa. Il bando di gara per il socio di mestiere Non in parallelo, ma quasi immediatamente dopo dovrebbe

esserci un bando che in qualche modo ci consenta di ricercare questo partner privato. Ma è da un po' che si dicono

queste cose, ma quando ci sarà il passo? Veramente la materia non è facile e da un punto di vista legale bisogna

muoversi rispettando tutta una serie di regole e di attività, ma tengo su due piani diversi la parte pubblica dalla parte

privata perché, dalle verifiche fatte insieme all'Autorità del sistema portuale, la possibilità di allargare la compagine

societaria rispettando statuti, rispettando regole, rispettando diciamo situazioni anche tra enti pubblici ha una corsia

secondo noi agevolata. La seconda parte presuppone un bando che ovviamente richiederà qualche tempo in più per

tutte le valutazioni. Ricordiamoci che quando parlo di advisor voglio dire che la prima cosa importante è riuscire a

parlare di valori e capire quali sono i valori intorno all'aeroporto. Ma l'advisor non c'è ancora? Quello che dovremmo

fare insieme all'Autorità portuale è nominare un advisor che possa fare questo tipo di lavoro. Lo farete nel 2026? Ma

lo faremo direi nel giro veramente di pochissimo tempo. Un mese? Secondo me nel giro di un mese possiamo già

essere convinti di farlo". Iscriviti ai canali di Primocanale su WhatsApp Facebook e T elegram . Resta aggiornato

sulle notizie da Genova e dalla Liguria anche sul profilo Instagram e sulla pagina Facebook.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Invito: Conferenza Stampa di presentazione nuovo corso di laurea in Ingegneria delle
Tecnologie Digitali - 4 febbraio Carrara

(AGENPARL) - Wed 28 January 2026 Buongiorno, la Camera di Commercio

della Toscana Nord-Ovest insieme all'Università di Pisa, al Comune di Carrara,

al Comune di Massa, alla Fondazione Cassa di Risparmio di Carrara,

all'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale e alla Fondazione

Marmo, sono lieti di invitare la stampa alla presentazione ufficiale del nuovo

corso di laurea in Ingegneria delle Tecnologie Digitali. Si tratta di un importante

risultato, frutto della collaborazione congiunta di attori istituzionali ed

economici del territorio, con l'obiettivo di formare nuove competenze per il

futuro delle imprese. La conferenza avrà luogo* mercoledì 4 febbraio alle ore

11:30,* presso la sala di rappresentanza della Camera di Commercio della

Toscana Nord-Ovest, sede di Carrara, alla presenza dei rappresentanti di tutti

gli enti promotori. Save my name, email, and website in this browser for the

next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri

come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.

Agenparl

La Spezia

https://agenparl.eu/2026/01/28/invito-conferenza-stampa-di-presentazione-nuovo-corso-di-laurea-in-ingegneria-delle-tecnologie-digitali-4-febbraio-carrara/
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Authority di Ravenna nomina Organismo di partenariato

Riccardo Coretti

La prima riunione il 4 febbraio prossimo. I membri rimarranno in carica quattro

anni 28 Gen 2026 | Shipping Logistica TRIESTE Il presidente dell'Autorità di

sistema portuale del Mare Adriatico centro settentrionale, Francesco

Benevolo, ha firmato l'atto di nomina dei componenti dell'Organismo di

partenariato della risorsa mare. Si tratta dell'organo consultivo, previsto dalla

Legge 84/94, composto da un rappresentante per ciascuna delle categorie

degli armatori, industriali, operatori di cui agli articoli 16 e 18, spedizionieri,

operatori logistici intermodali, operatori ferroviari, agenti e raccomandatari

marittimi, autotrasportatori, lavoratori delle imprese e operatori del turismo e

del commercio operanti nell'ambito portuale di Ravenna. I componenti sono

stati designati dalle rispettive organizzazioni nazionali di categoria, dalle

organizzazioni  s indacal i  e dal  Comitato centra le del l 'A lbo degl i

autotrasportatori. Dell'Organismo di partenariato dell'Autorità Portuale di

Ravenna fanno parte anche il presidente dell'Autorità, Francesco Benevolo,

che lo presiede, e Maurizio Tattoli, Direttore Marittimo dell'Emilia-Romagna e

Comandante della Capitaneria di Porto Guardia Costiera di Ravenna, nella cui

giurisdizione rientra il porto di Ravenna. L'Organismo che si riunirà per la prima volta il 4 febbraio prossimo e che

rimarrà in carica quattro anni , esercita importanti funzioni di confronto e di consultazione di tutti gli stakeholder che

operano in ambito portuale e rappresenta dunque un efficace momento di condivisione di decisioni strategiche nella

gestione dell'ente e nella pianificazione delle sue attività future.

Adriaports

Ravenna

https://www.adriaports.com/it/shipping/authority-di-ravenna-nomina-organismo-di-partenariato/
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Autorità Portuale: istituito l'Organismo di Partenariato della risorsa mare

L'atto firmato dal presidente Francesco Benevolo completa un nuovo

passaggio chiave verso la piena operatività dell'Ente. Vi sono rappresentate le

categorie degli operatori 27 gennaio 2026 - ravenna - Il presidente dell'Autorità

Portuale di Ravenna, Francesco Benevolo, ha firmato l'atto di nomina dei

componenti dell'Organismo di Parternariato della risorsa mare, compiendo

così, dopo la nomina dei membri del Comitato di Gestione, nel dicembre

scorso, un altro importante passo avanti verso il completamento degli organi

dell'Ente e la sua piena operatività. Si tratta di un organo consultivo, previsto

dalla Legge 84/94, composto da un rappresentante per ciascuna delle

categorie degli armatori, industriali, operatori di cui agli articoli 16 e 18,

spedizionieri, operatori logistici intermodali, operatori ferroviari, agenti e

raccomandatari marittimi, autotrasportatori, lavoratori delle imprese e

operatori del turismo e del commercio operanti nell'ambito portuale di

Ravenna. I componenti sono stati designati dalle rispettive organizzazioni

nazionali di categoria, dalle organizzazioni sindacali e dal Comitato centrale

dell'Albo degli autotrasportatori. Dell'Organismo di Partenariato dell'Autorità

Portuale di Ravenna fanno parte anche il presidente dell'Autorità, Francesco Benevolo, che lo presiede, e Maurizio

Tattoli, direttore Marittimo dell'Emilia-Romagna e Comandante della Capitaneria di Porto Guardia Costiera di

Ravenna, nella cui giurisdizione rientra il porto di Ravenna. L'organismo che si riunirà per la prima volta il 4 febbraio

prossimo e che rimarrà in carica quattro anni, esercita importanti funzioni di confronto e di consultazione di tutti gli

stakeholder che operano in ambito portuale e rappresenta dunque un efficace momento di condivisione di decisioni

strategiche nella gestione dell'Ente e nella pianificazione delle sue attività future. © copyright Porto Ravenna News.

PortoRavennaNews

Ravenna

https://www.portoravennanews.com/articolo/3565/Autorita-Portuale-istituito-l-Organismo-di-Partenariato-della-risorsa-mare
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"Porti contro i traffici di armi": nuovo corteo di protesta a Ravenna

In programma una nuova manifestazione contro il traffico di armamenti e

contro il progetto "Undersec" Il 6 febbraio si terrà in diverse zone d'Italia la

"Giornata internazionale di azione congiunta dei porti contro i traffici di armi".

Anche Ravenna parteciperà alla mobilitazione, con l'adesione di decine di

realtà, fra partiti, sindacati e associazioni. L'appuntamento è davanti alla sede

dell'Autorità Portuale (lato Darsena) in via Antico Squero, da dove partirà poi

un corteo. "Contestiamo la Flotta del genocidio che costantemente fa scalo a

Ravenna, a partire dalla Zim, compagnia israeliana accusata dalla campagna

No Harbour for Genocide - scrivono in una nota gli organizzatori - Tra il 2024

e il 2025 sono passate 659 tonnellate di munizioni nel porto di Ravenna, e 48

Mila tonnellate di precursori di esplosivi: un problema anche per la sicurezza

della città". Le realtà manifestanti chiedono trasparenza anche rispetto al

progetto Undersec, "che vede l'Autorità portuale collaborare strettamente con

funzionari del Ministero della difesa di Israele, per la cyber security portuale. Il

sindaco di Ravenna Alessandro Barattoni e il presidente della regione Michele

De Pascale hanno i loro rappresentanti nel comitato di gestione del porto e

potrebbero chiedere il ritiro dal progetto. Perché non lo fanno?". "Scendiamo inoltre in piazza contro la repressione

che il Governo Meloni sta portando avanti nei confronti del movimento in solidarietà alla Palestina e, quindi, in

solidarietà ai 32 denunciati per il presidio del 28 novembre al Porto di Ravenna", aggiungono gli organizzatori del

corteo. Il 4 febbraio (ore 20.30), due giorni prima della manifestazione, la Sala Ragazzini ospiterà la presentazione

del dossier "La Flotta del Genocidio" edito da Altreconomia. Intervengono Linda Maggiori, giornalista; Francesco

Staccioli, Usb Mari e porti; seguiranno testimonianze di portuali di Ravenna.

Ravenna Today

Ravenna

https://www.ravennatoday.it/cronaca/porti-traffici-armi-nuovo-corteo-protesta-darsena.html
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CSC Vespucci e Livorno Reefer costituiranno una piattaforma unica dedicata ai prodotti
ortofrutticoli ed esotici nel porto di Livorno

Le società Cold Storage Customs Vespucci (CSC Vespucci) e Livorno Reefer

hanno annunciato l'avvio di una collaborazione che le porterà, dopo l'esito di

una due diligence in corso, a costituire nel breve periodo la piattaforma a

temperatura controllata unica dedicata ai prodotti ortofrutticoli ed esotici nel

porto di Livorno, così da offrire agli operatori un ventaglio di servizi integrati,

completi ed efficienti, in grado di rispondere alle esigenze di un settore

dinamico ed in continua evoluzione. Da oggi, intanto, Livorno Reefer gestirà

entrambe le strutture fino alla definizione dell'ingresso di Livorno Reefer nel

capitale di  CSC. Nel  2025 le  due az iende hanno movimentato

complessivamente un volume di 9.500 contenitori reefer.

Informare

Livorno

https://www.informare.it/news/gennews/2026/20260123-CSC-Vespucci-Livorno-Reefer-piattaforma-unica-ortofrutticoli-Livorno.asp
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Turismo, a caccia di personale con la mobilità transfrontaliera

La Camera di Commercio lancia l'invito, domande entro il 7 febbraio

LIVORNO. C'è una opportunità in campo a beneficio delle imprese del

turismo: lo dice la Camera di Commercio della Maremma e del Tirreno in

qualità di partner del Progetto Interreg Italia Francia Marittimo Develop: le

aziende del settore turistico delle province di Grosseto, Livorno, Lucca, Pisa e

Massa Carrara hanno la possibilità - viene spiegato - di «presentare la

candidatura per partecipare ai percorsi di mobilità transfrontaliera previsti dal

progetto per contribuire ad una migliore occupazione». L'intenzione del

progetto è quella di «contrastare il disallineamento tra domanda e offerta di

lavoro e a favorire lo scambio di buone pratiche», viene messo in evidenza.

Dal canto suo, l'istituzione camerale che si estende sulle province di Livorno e

di Grosseto selezionerà cinque imprese che si dichiarino «interessate a

ospitare un candidato in cerca di occupazione (proveniente dalla Francia o da

altre regioni italiane dell'area di cooperazione) per un periodo di 8 settimane».

Tali aziende potranno così accogliere - questo l'aspetto chiave - «una persona

occupabile che potrà apportare competenze e professionalità eventualmente

già maturate in altri contesti transfrontalieri o aggiornarsi/formarsi professionalmente diventando un valore potenziale

per un inserimento futuro». Beninteso, i costi di gestione del percorso professionale saranno «coperti dal progetto

Develop attraverso un contributo in regime "de minimis"». Come funziona la cosa? Quanto alla candidatura, le

imprese che vogliono approfittare di questo progetto devono semplicemente inviare la domanda badando a indicare il

profilo professionale e le competenze ricercate. Requisiti: l'avviso è rivolto alle «micro, piccole e medie imprese

operanti nei settori del turismo, della ricettività e della ristorazione»; nella fattispecie, quelle con codici Ateco 55, 56,

79, 90, 91, 93. Entro quando? Domande entro il 7 febbraio prossimo (inizialmente era il 16 gennaio ma è stato

prorogato). Occhio che occorre inviarle su apposito modello esclusivamente e bisogna farlo via pec all'indirizzo della

Camera di Commercio. Le cinque imprese selezionate - ecco il passaggio successivo - verranno abbinate ai

candidati alla mobilità (selezionati tramite un bando parallelo) che meglio rispondono alle esigenze aziendali

espresse. Una volta definiti gli abbinamenti, il percorso formativo di 8 settimane potrà svolgersi indicativamente tra

aprile e ottobre 2026. Info: www.lg.camcom.it/notizie/progetto-interreg-marittimo-develop- opportunita-imprese.

La Gazzetta Marittima

Livorno

https://www.lagazzettamarittima.it/2026/01/28/turismo-a-caccia-di-personale-con-la-mobilita-transfrontaliera/
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Tassa di sbarco crocieristi: ne discute anche Livorno

Mozione in Consiglio comunale appoggiata dal sindaco

Giulia Sarti

LIVORNO Anche a Livorno si discute sulla tassa di sbarco dei crocieristi .

Dopo Genova e Civitavecchia che si stanno coordinando insieme, il tema per

lo scalo labronico è stato al centro di una mozione presentata in Consiglio

comunale da Buongiorno Livorno. La proposta è quella di un Coordinamento

Comuni con scalo portuale, una rimodulazione sulla definizione di una tassa

di sbarco, a parziale ristoro dell'impatto causato dal traffico navale, in primis

quello croceristico, sulla città, dicono gli esponenti del partito che ha

presentato la mozione. Da diverso tempo -si legge in una nota- è in corso un

dibattito circa la necessità di assicurare alle città portuali finanziamenti

aggiuntivi, derivanti dall'enorme movimento di passeggeri di traghetti e

crociere che ormai pesa su molte realtà soprattutto in termini di overtourism e

inquinamento. Considerando che la normativa vigente in materia non

consente l'applicazione di ristori riferenti alle problematiche derivanti dal

traffico portuale, tipo 'tassa di sbarco', abbiamo ritenuto che la convergenza

tra i comuni con scali portuali avrebbe sicuramente una funzione di stimolo

per raggiungere il peso necessario nei confronti del legislatore. Quello che si

chiede è una normativa comune a livello italiano e che impegna la Giunta Comunale a promuovere e concretizzare nel

corso del 2026, partendo da quanto già portato avanti dai Comuni di Genova Venezia, Salerno e Palermo, incontri tra

i Comuni portuali così da promuovere un'azione legislativa che consenta anche ai Comuni attualmente impossibilitati

l'applicazione di ristori riferenti alle problematiche derivanti dal traffico portuale. La mozione ha ricevuto l'appoggio del

sindaco e approvata con 21 favorevoli, 6 astenuti e nessun voto contrario. Gli altri comuni A Genova la tassa di

imbarco è già attiva: chi sbarca paga 3 euro e si prevede così che nel 2026 saranno oltre 5 i milioni che andranno alla

città. Introiti che sono resi possibili dalla normativa vigente che non può essere applicata al momento a tutti i comuni

che si affacciano sul mare. Da qui il confronto con Civitavecchia per riunire sotto un quadro normativo chiaro tutti gli

scali portuali italiani e la proposta presentata all'Anci. Quello che viene messo in evidenza è come il numero elevato di

persone in città in attesa di imbarcarsi o una volta a terra, si ripercuota su servizi e infrastrutture necessarie per

l'accoglienza senza però portare reale ricaduta sul territorio. La tassa è vista allora nella prospettiva di garantire un

qualche tipo di ristoro di fronte ai costi sostenuti dalle amministrazioni. La tassa d'imbarco -hanno scritto i comuni di

Genova e Civitavecchia dopo un confronto- rappresenta oggi uno strumento applicato in modo disomogeneo sul

territorio nazionale, previsto solo in alcuni casi e regolato da norme non unificate, con il risultato di generare disparità

evidenti tra i Comuni portuali. Una condizione che penalizza soprattutto città come Genova e Civitavecchia, che ogni

anno gestiscono flussi molto elevati di passeggeri, con impatti significativi in termini di mobilità, pressione sui

Messaggero Marittimo

Livorno

https://www.messaggeromarittimo.it/tassa-di-sbarco-crocieristi-ne-discute-anche-livorno/
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servizi pubblici, gestione dei flussi e costi ambientali, senza che a questo corrisponda un riconoscimento

economico adeguato per le comunità locali.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Criticità del centro storico di Portoferraio, il sindaco risponde ai quesiti di commercianti e
cittadini

L'Amministrazione Comunale di Portoferraio invita la cittadinanza all'incontro

sulle problematiche del centro storico cittadino, fissato presso la sala Nello

Santi del Centro Congressuale De Laugier martedì 3 febbraio 2026, con inizio

alle 17,30. L'incontro è stato deciso nel corso della riunione che si è tenuta

martedì 27 gennaio alla Gran Guardia, indetta da alcuni cittadini e partecipata

da un gran numero di persone. Purtroppo io e i miei assessori eravamo

impegnati a Roma per questioni riguardanti la situazione finanziaria del

Comune fa sapere il sindaco Tiziano Nocentini avremmo voluto essere

presenti ma la situazione di allerta meteo del giorno successivo ci ha costretti

ad anticipare la partenza. Devo comunque ringraziare il gran numero di

persone presenti per i toni del dibattito, che sono stati civili e propositivi. E'

con il dialogo con i cittadini che ogni amministrazione deve dimostrare la

propria disponibilità, e noi non abbiamo nessuna intenzione di sottrarci al

dibattito, che ci permetterà anche di sviscerare meglio i problemi e di far

comprendere adeguatamente tempi e modi dell'azione amministrativa. Faremo

in modo che siano presenti anche i nostri dirigenti ha aggiunto il sindaco - in

maniera da essere il più possibile esaustivi su ogni questione. Il sindaco Nocentini ha voluto intanto rendere note le

risposte alle 17 domande che i promotori dell'incontro avevano anticipato, che elenchiamo qui di seguito. 1.

Mancanza di informazioni chiare e aggiornate sulla situazione dell'ex ristorante Stella Marina e sul suo futuro utilizzo.

Per quanto riguarda la Stella Marina, nell'ultimo incontro con l'Autorità Portuale è stato deciso di avviare i lavori al

termine della stagione, poiché in precedenza non era stato possibile intervenire. I lavori, infatti, richiedono tempi

tecnici importanti, trattandosi della realizzazione di una struttura completamente nuova. Una volta completata, la Stella

Marina diventerà un punto di informazione e accoglienza per i passeggeri delle navi da crociera, rappresentando il

primo punto di accesso per chi entra nel porto di Portoferraio. All'interno saranno disponibili tutte le informazioni

turistiche relative al territorio dell'Isola d'Elba. L'obiettivo è quello di rendere la struttura operativa per la stagione

2027. 2. Persistente carenza di parcheggi nel centro storico e nella zona Alto Fondale, con mancata compensazione

dei posti auto persi (circa 30/40 stalli). Per quanto riguarda i parcheggi, l'Autorità Portuale, per obblighi di sicurezza

previsti dalla legge, ha dovuto necessariamente occupare uno spazio sul quale sono state installate le barriere di

protezione; diversamente, non sarebbe stato possibile procedere. Allo stesso tempo, però, sono stati recuperati altri

spazi nelle aree circostanti la Stella Marina. Pertanto, se si considerano i dati complessivi, il numero dei posti

disponibili risulta sostanzialmente analogo a quello esistente prima dell'avvio dei lavori effettuati dall'Autorità Portuale

per la messa in sicurezza dell'alto fondale. Stiamo lavorando

ElbaReport

Piombino, Isola d' Elba

https://www.elbareport.it/politica-istituzioni/item/77688-criticit%C3%A0-del-centro-storico-di-portoferraio,-il-sindaco-risponde-ai-quesiti-di-commercianti-e-cittadini
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con loro per realizzare altri parcheggi, che andranno anche a compensare le carenze del centro storico. Appena

possibile ne sarà resa nota la progettazione. 3. Stato di abbandono dell'ex Mercato Coperto / ex Galeazze, privo di

una destinazione definita e di comunicazioni ufficiali sui tempi di recupero. Purtroppo, a causa di passaggi

burocratici, si è registrato nei mesi scorsi un rallentamento che ha comportato una perdita di tempo, ma siamo ormai

prossimi all'avvio del cantiere. L'intervento sarà articolato in due fasi: - un primo step di circa 3 milioni di euro,

destinato ai lavori di manutenzione e ristrutturazione dell'immobile, da terminare entro dicembre 27 - un secondo step

di circa 2 milioni di euro, dedicato agli impianti e alle dotazioni tecnologiche. All'interno della struttura verranno

realizzati circa 1.500 metri quadrati di schermi tridimensionali, che mostreranno i fondali marini e le bellezze naturali

dell'Isola d'Elba. Non sarà più presente la famigerata balena che caratterizzava il primo progetto. Avremo a

disposizione ulteriori 700 metri quadrati che saranno invece destinati ai prodotti del territorio e alle attività locali che

vorranno promuovere e vendere le proprie eccellenze all'interno della struttura, con l'obiettivo di creare un vero e

proprio punto di riferimento per la città e per i visitatori. Il primo finanziamento è già arrivato, e sta per essere bandita

la gara dell'affidamento lavori, che come detto dovranno finire entro il '27. E' bene ricordare, parallelamente, che in

centro storico sono già partiti i lavori per il rifacimento della biblioteca Foresiana, con un finanziamento intercettato da

questa Amministrazione. Come si è già avuto modo di dire in altre occasioni, sarà necessario intervenire non solo sul

verde pubblico, ma anche sull'impostazione complessiva del verde legato alle attività del centro storico. L'obiettivo è

quello di definire un criterio comune, ad esempio per i vasi e le piante, scegliendo tipologie coerenti tra loro, in modo

da dare un senso di unità e decoro all'intero centro storico. Su questo tema siamo aperti anche a suggerimenti;

l'obiettivo è intervenire a brevissimo termine, con l'intento di ottenere il miglior risultato possibile. 5. Diffusa presenza

di feci ed escrementi canini nelle strade e nelle piazze del centro storico. Sul problema delle deiezioni nel centro

storico, è necessario intervenire in modo deciso. La Polizia Municipale ha disposizione di intervenire sulla

repressione ove possibile. È nostra intenzione installare apposita cartellonistica che ricordi l'obbligo di gestione degli

animali e preveda sanzioni per chi non rispetta le regole. Parallelamente, provvederemo a segnalare la situazione a

ESA, chiedendo un intervento più frequente sul fronte della pulizia. Purtroppo però molto è affidato al senso civico

delle persone. 6. Condizioni igieniche critiche in alcune aree simboliche, in particolare nella zona del Bar Gran Guardia

e ingresso della Gran Guardia. Per quanto riguarda la pulizia e il decoro dell'area della Gran Guardia, ci stiamo

attivando innanzitutto con il bando per l'affidamento del bar. In questo modo la presenza di un'attività contribuirà

anche a garantire maggiore cura e pulizia quotidiana della zona. Parallelamente verranno effettuati periodicamente gli

interventi di pulizia necessari, perché l'area sia mantenuta in modo adeguato. Stiamo inoltre lavorando per individuare

sponsor o soggetti disponibili a collaborare, anche per il restauro e la tinteggiatura del portone d'ingresso della Porta

a Mare.
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Ci sono quindi obiettivi chiari e un percorso già avviato per valorizzare e riqualificare l'intera area. 7. Abbandono di

rifiuti e conferimenti irregolari da parte di residenti e utenti, senza risposte risolutive. In questo caso è evidente che

intervenire direttamente sui comportamenti individuali non è semplice. Per questo motivo stiamo lavorando in stretto

contatto con ESA: sono già stati effettuati incontri e l'obiettivo è quello di potenziare il servizio, così da affrontare il

problema in maniera più efficace. Continueremo quindi a monitorare la situazione e a rafforzare gli interventi, affinché

il fenomeno venga progressivamente ridotto. 8. Stato di degrado dei locali commerciali chiusi, con vetrine oscurate in

modo improvvisato e assenza di decoro. Gli uffici sono stati incaricati di valutare anche questo aspetto, individuando

tempi massimi entro i quali le attività potranno rimanere chiuse. Durante i periodi di chiusura, ogni attività sarà

obbligata a oscurare le vetrine secondo criteri uniformi e coerenti, uguali per tutti. L'obiettivo è quello di migliorare

l'immagine complessiva del centro storico, offrendo una percezione diversa e più ordinata rispetto a quanto avvenuto

fino ad oggi. 9. Mancanza di controllo sull'uniformità degli arredi esterni di bar e ristoranti. Per quanto riguarda gli

arredi urbani e gli altri aspetti collegati, andremo innanzitutto a rivedere le occupazioni di suolo pubblico. Purtroppo, la

proroga della normativa introdotta durante il periodo Covid ha in parte complicato il percorso, ma stiamo già facendo

il possibile, compatibilmente con le risorse interne di personale, per rivedere e aggiornare il progetto complessivo. In

questo contesto, come già accennato in precedenza, interverremo anche sul decoro, con particolare attenzione al

verde e a ciò che può essere collocato all'esterno delle attività, definendo criteri chiari e coerenti. 10. Assenza di

controlli efficaci sulle occupazioni di suolo pubblico, con presenza di esercizi che risultano occupare spazi senza

regolare concessione. La Polizia Municipale ha già effettuato un censimento delle aree concessionate ed interverrà

prima dell'inizio della prossima stagione estiva. I controlli saranno comunque periodici e precisi, in attesa dei

cambiamenti che avverranno dal secondo semestre 2027 (vedi punto successivo). 11. Situazione irrisolta delle

estensioni dei suoli pubblici concesse durante il periodo Covid. Le occupazioni temporanee di suolo pubblico per

l'installazione di strutture amovibili esterne autorizzate in regime COVID per bar, ristoranti ed alberghi sono prorogate

fino al 30 giugno 2027. La delega al Governo per emanare norme di regolamentazione e regolarizzazione delle

predette attività, onde evitare di influire negativamente sull'economia degli operatori economici, è aggiornata al

31/12/2026. La norma è contenuta nella Legge 2 dicembre 2025 n. 182 L'intenzione dell'Amministrazione è

chiaramente quella di intervenire. Tuttavia, la proroga della normativa vigente ci impone dei limiti operativi: valuteremo

quindi ciò che è effettivamente fattibile, ricollegandoci con quanto già anticipato e cercando, dove possibile, di ridurre

gli spazi oppure di trovare soluzioni condivise e più omogenee, tenendo conto delle esigenze del paese. 12. Assenza

di azioni visibili per il rilancio del commercio nel centro storico. Per quanto riguarda il rilancio del centro storico,

l'Amministrazione sta lavorando e sta mettendo in campo tutto ciò che rientra nelle competenze del Comune. Fra le

altre cose, a giorni andremo a siglare un accordo con Navigo,
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un partner pubblico/privato importante che consentirà l'attracco di imbarcazioni di lusso di alto livello nella Darsena

Medicea, con ricadute economiche significative per la città. Ci auguriamo che questa opportunità possa stimolare

commercianti e imprenditori a investire e ad apportare miglioramenti alle proprie attività. L'amministrazione comunale

farà la sua parte per il mantenimento del decoro necessario. Il Comune può creare le condizioni, ma le scelte

imprenditoriali restano, giustamente, in capo a chi fa impresa. 13. Mancato rispetto di quanto emerso nella riunione

del 2025 in merito allo svolgimento degli eventi prevalentemente nel centro storico. Riguardo agli eventi e il centro

storico, l'Amministrazione ha fatto tutto ciò che era possibile e, a nostro avviso, è stato fatto molto, puntando

soprattutto su questa localizzazione. Sono stati organizzati eventi importanti che hanno portato tantissima gente in

città. Gli eventi sia estivi che invernali sono stati i più partecipati dal pubblico proveniente da tutta l'isola. Su questo

riteniamo che non possano esserci contestazioni, pur nella consapevolezza che si può sempre fare meglio. Siamo

aperti ovviamente a suggerimenti e richieste. Continueremo quindi a lavorare per migliorare ulteriormente, mettendo

in campo tutto ciò che sarà possibile fare a cominciare dalla prossima primavera. 14. Assenza di un elenco pubblico

e condiviso degli eventi previsti per la stagione estiva 2026, con relative sedi di svolgimento. Per la stagione 2026,

pur vincolati dalle esigenze di bilancio per avere operatività finanziaria, abbiamo già iniziato a lavorare alla

programmazione, compatibilmente con le risorse disponibili. È chiaro che in questa fase è ancora prematuro entrare

nei dettagli, ma comunicheremo man mano ciò che sarà possibile realizzare. L'intenzione è quella di condividere il

percorso con le attività del centro storico, auspicando anche una partecipazione attiva, affinché possano contribuire,

ciascuno per quanto possibile, a incentivare il movimento e l'economia del centro storico. 15. Condizioni critiche del

manto stradale nel comune di Portoferraio, con presenza diffusa di buche. Sull'asfaltatura del manto stradale nel

centro storico è già previsto un intervento su una specifica strada che è stata inserita nel piano degli investimenti

seguito dall'assessore Femia. Inoltre, è stato effettuato un controllo complessivo dello stato delle strade, così da

individuare buche o altre criticità, sulle quali abbiamo già programmato di intervenire nel più breve tempo possibile,

seguendo le priorità degli interventi già in corso. 16. Situazione di pericolo nel tunnel carrabile in uscita da

Portoferraio, dove risultano presenti ferri esposti del cemento armato. Per quanto riguarda la situazione delle strutture

carrabili, dove sono presenti elementi in ferro deteriorato e rugginoso, è stato già programmato un sopralluogo

tecnico da parte dell'ingegnere Bonelli, nuovo responsabile dell'Ufficio Tecnico L'obiettivo è verificare le condizioni di

sicurezza e, sulla base delle risultanze, valutare gli interventi fattibili nell'immediato. Anche questo, ovviamente,

seguendo le priorità degli interventi già in corso. 17. Mancata installazione delle telecamere di sorveglianza, già

richieste in precedenza, senza che ad oggi siano stati forniti tempi o spiegazioni. Riguardo alle telecamere, stiamo

definendo a giorni un accordo ormai in fase avanzata grazie alle indicazioni dell'Ufficio Polizia Municipale. Già a

partire da questa stagione sarà attivo un sistema di videosorveglianza che contribuirà
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a rafforzare la sicurezza su tutto il territorio di Portoferraio. E' comunque necessario ricordare ai cittadini - ha

aggiunto il sindaco Nocentini - le condizioni precarie di lavoro che abbiamo ereditato e che solo dalla fine dell'anno

appena trascorso abbiamo potuto avviare verso la normalizzazione grazie all'ingresso dei due nuovi dirigenti dell'area

tecnica e dell'area finanziaria. Va soprattutto tenuto ben presente che tutto quanto sopra esposto avviene in

condizioni di PREDISSESTO FINANZIARIO, che è la primaria condizione che questa amministrazione comunale

deve rispettare prima di progettare QUALSIASI iniziativa. Nonostante questo, intanto, si sono affrontate e sono in

fase di risoluzione le problematiche situazioni idrogeologiche della città, che hanno avuto priorità assoluta e

meriterebbero un capitolo a parte ben più dettagliato. In tutto ciò ha concluso il sindaco - il centro storico di

Portoferraio deve avere una priorità importante fra le nostre attenzioni, ed è quello che garantiamo ai cittadini, come

faremo presente nel corso della prossima riunione di martedì 3 febbraio.
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Centro storico e criticità, incontro pubblico

L'amministrazione comunale risponde a 17 punti sulle criticità espresse dai

cittadini e li invita ad un incontro PORTOFERRAIO L'amministrazione

comunale di Portoferraio attraverso una nota invita la cittadinanza all'incontro

sulle problematiche del centro storico cittadino, fissato presso la sala Nello

Santi del Centro Congressuale De Laugier martedì 3 Febbraio 2026, con inizio

alle 17,30. L'incontro è stato deciso nel corso della riunione che si è tenuta

martedì 27 Gennaio alla Gran Guardia, indetta da alcuni cittadini e partecipata

da un gran numero di persone. Purtroppo io e i miei assessori eravamo

impegnati a Roma per questioni riguardanti la situazione finanziaria del

Comune fa sapere il sindaco Tiziano Nocentini avremmo voluto essere

presenti ma la situazione di allerta meteo del giorno successivo ci ha costretti

ad anticipare la partenza. Devo comunque ringraziare il gran numero di

persone presenti per i toni del dibattito, che sono stati civili e propositivi. E'

con il dialogo con i cittadini che ogni amministrazione deve dimostrare la

propria disponibilità, e noi non abbiamo nessuna intenzione di sottrarci al

dibattito, che ci permetterà anche di sviscerare meglio i problemi e di far

comprendere adeguatamente tempi e modi dell'azione amministrativa". "Faremo in modo che siano presenti anche i

nostri dirigenti ha aggiunto il sindaco - in maniera da essere il più possibile esaustivi su ogni questione. Il sindaco

Nocentini ha voluto intanto rendere note le risposte alle 17 domande che i promotori dell'incontro avevano anticipato,

che elenchiamo qui di seguito. Mancanza di informazioni chiare e aggiornate sulla situazione dell'ex ristorante Stella

Marina e sul suo futuro utilizzo. "Per quanto riguarda la Stella Marina, nell'ultimo incontro con l'Autorità Portuale è

stato deciso di avviare i lavori al termine della stagione, poiché in precedenza non era stato possibile intervenire. I

lavori, infatti, richiedono tempi tecnici importanti, trattandosi della realizzazione di una struttura completamente nuova.

Una volta completata, la Stella Marina diventerà un punto di informazione e accoglienza per i passeggeri delle navi da

crociera, rappresentando il primo punto di accesso per chi entra nel porto di Portoferraio. All'interno saranno

disponibili tutte le informazioni turistiche relative al territorio dell'Isola d'Elba. L'obiettivo è quello di rendere la struttura

operativa per la stagione 2027". Persistente carenza di parcheggi nel centro storico e nella zona Alto Fondale, con

mancata compensazione dei posti auto persi (circa 30/40 stalli). "Per quanto riguarda i parcheggi, l'Autorità Portuale,

per obblighi di sicurezza previsti dalla legge, ha dovuto necessariamente occupare uno spazio sul quale sono state

installate le barriere di protezione; diversamente, non sarebbe stato possibile procedere. Allo stesso tempo, però,

sono stati recuperati altri spazi nelle aree circostanti la Stella Marina. Pertanto, se si considerano i dati complessivi, il

numero dei posti disponibili risulta sostanzialmente analogo
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a quello esistente prima dell'avvio dei lavori effettuati dall'Autorità Portuale per la messa in sicurezza dell'alto

fondale. Stiamo lavorando con loro per realizzare altri parcheggi, che andranno anche a compensare le carenze del

centro storico. Appena possibile ne sarà resa nota la progettazione". Stato di abbandono dell'ex Mercato Coperto /

ex Galeazze, privo di una destinazione definita e di comunicazioni ufficiali sui tempi di recupero. "Purtroppo, a causa

di passaggi burocratici, si è registrato nei mesi scorsi un rallentamento che ha comportato una perdita di tempo, ma

siamo ormai prossimi all'avvio del cantiere. L'intervento sarà articolato in due fasi: un primo step di circa 3 milioni di

euro, destinato ai lavori di manutenzione e ristrutturazione dell'immobile, da terminare entro dicembre 27 un secondo

step di circa 2 milioni di euro, dedicato agli impianti e alle dotazioni tecnologiche. All'interno della struttura verranno

realizzati circa 1.500 metri quadrati di schermi tridimensionali, che mostreranno i fondali marini e le bellezze naturali

dell'Isola d'Elba. Non sarà più presente la famigerata balena che caratterizzava il primo progetto. Avremo a

disposizione ulteriori 700 metri quadrati che saranno invece destinati ai prodotti del territorio e alle attività locali che

vorranno promuovere e vendere le proprie eccellenze all'interno della struttura, con l'obiettivo di creare un vero e

proprio punto di riferimento per la città e per i visitatori. Il primo finanziamento è già arrivato, e sta per essere bandita

la gara dell'affidamento lavori, che come detto dovranno finire entro il '27. E'bene ricordare, parallelamente, che in

centro storico sono già partiti i lavori per il rifacimento della biblioteca Foresiana, con un finanziamento intercettato da

questa Amministrazione". L'obiettivo è quello di definire un criterio comune, ad esempio per i vasi e le piante,

scegliendo tipologie coerenti tra loro, in modo da dare un senso di unità e decoro all'intero centro storico. Su questo

tema siamo aperti anche a suggerimenti; l'obiettivo è intervenire a brevissimo termine, con l'intento di ottenere il

miglior risultato possibile". Diffusa presenza di feci ed escrementi canini nelle strade e nelle piazze del centro storico.

"Sul problema delle deiezioni nel centro storico, è necessario intervenire in modo deciso. La Polizia Municipale ha

disposizione di intervenire sulla repressione ove possibile. È nostra intenzione installare apposita cartellonistica che

ricordi l'obbligo di gestione degli animali e preveda sanzioni per chi non rispetta le regole. Parallelamente,

provvederemo a segnalare la situazione a ESA, chiedendo un intervento più frequente sul fronte della pulizia.

Purtroppo però molto è affidato al senso civico delle persone". Condizioni igieniche critiche in alcune aree

simboliche, in particolare nella zona del Bar Gran Guardia e ingresso della Gran Guardia. "Per quanto riguarda la

pulizia e il decoro dell'area della Gran Guardia, ci stiamo attivando innanzitutto con il bando per l'affidamento del bar.

In questo modo la presenza di un'attività contribuirà anche a garantire maggiore cura e pulizia quotidiana della zona.

Parallelamente verranno effettuati periodicamente gli interventi di pulizia necessari, perché l'area sia mantenuta in

modo adeguato. Stiamo inoltre lavorando per individuare sponsor o soggetti disponibili a collaborare, anche per il

restauro e la tinteggiatura del portone d'ingresso della Porta a Mare. Ci sono quindi obiettivi chiari e un percorso già

avviato per valorizzare e riqualificare
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l'intera area". Abbandono di rifiuti e conferimenti irregolari da parte di residenti e utenti, senza risposte risolutive. "In

questo caso è evidente che intervenire direttamente sui comportamenti individuali non è semplice. Per questo motivo

stiamo lavorando in stretto contatto con ESA: sono già stati effettuati incontri e l'obiettivo è quello di potenziare il

servizio, così da affrontare il problema in maniera più efficace. Continueremo quindi a monitorare la situazione e a

rafforzare gli interventi, affinché il fenomeno venga progressivamente ridotto". Stato di degrado dei locali

commerciali chiusi, con vetrine oscurate in modo improvvisato e assenza di decoro. "Gli uffici sono stati incaricati di

valutare anche questo aspetto, individuando tempi massimi entro i quali le attività potranno rimanere chiuse. Durante i

periodi di chiusura, ogni attività sarà obbligata a oscurare le vetrine secondo criteri uniformi e coerenti, uguali per tutti.

L'obiettivo è quello di migliorare l'immagine complessiva del centro storico, offrendo una percezione diversa e più

ordinata rispetto a quanto avvenuto fino ad oggi". Mancanza di controllo sull'uniformità degli arredi esterni di bar e

ristoranti. "Per quanto riguarda gli arredi urbani e gli altri aspetti collegati, andremo innanzitutto a rivedere le

occupazioni di suolo pubblico. Purtroppo, la proroga della normativa introdotta durante il periodo Covid ha in parte

complicato il percorso, ma stiamo già facendo il possibile, compatibilmente con le risorse interne di personale, per

rivedere e aggiornare il progetto complessivo. In questo contesto, come già accennato in precedenza, interverremo

anche sul decoro, con particolare attenzione al verde e a ciò che può essere collocato all'esterno delle attività,

definendo criteri chiari e coerenti". Assenza di controlli efficaci sulle occupazioni di suolo pubblico, con presenza di

esercizi che risultano occupare spazi senza regolare concessione. "La Polizia Municipale ha già effettuato un

censimento delle aree concessionate ed interverrà prima dell'inizio della prossima stagione estiva. I controlli saranno

comunque periodici e precisi, in attesa dei cambiamenti che avverranno dal secondo semestre 2027 (vedi punto

successivo)". Situazione irrisolta delle estensioni dei suoli pubblici concesse durante il periodo Covid. "Le

occupazioni temporanee di suolo pubblico per l'installazione di strutture amovibili esterne autorizzate in regime

COVID per bar, ristoranti ed alberghi sono prorogate fino al 30 giugno 2027. La delega al Governo per emanare

norme di regolamentazione e regolarizzazione delle predette attività, onde evitare di influire negativamente

sull'economia degli operatori economici, è aggiornata al 31/12/2026. La norma è contenuta nella Legge 2 dicembre

2025 n. 182. L'intenzione dell'Amministrazione è chiaramente quella di intervenire. Tuttavia, la proroga della normativa

vigente ci impone dei limiti operativi: valuteremo quindi ciò che è effettivamente fattibile, ricollegandoci con quanto già

anticipato e cercando, dove possibile, di ridurre gli spazi oppure di trovare soluzioni condivise e più omogenee,

tenendo conto delle esigenze del paese". Assenza di azioni visibili per il rilancio del commercio nel centro storico.

"Per quanto riguarda il rilancio del centro storico, l'Amministrazione sta lavorando e sta mettendo in campo tutto ciò

che rientra nelle competenze del Comune. Fra le altre cose, a giorni andremo a siglare un accordo con Navigo, un

partner pubblico/privato importante che consentirà l'attracco di imbarcazioni di lusso di alto livello nella
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Darsena Medicea, con ricadute economiche significative per la città. Ci auguriamo che questa opportunità possa

stimolare commercianti e imprenditori a investire e ad apportare miglioramenti alle proprie attività. L'amministrazione

comunale farà la sua parte per il mantenimento del decoro necessario. Il Comune può creare le condizioni, ma le

scelte imprenditoriali restano, giustamente, in capo a chi fa impresa". Mancato rispetto di quanto emerso nella

riunione del 2025 in merito allo svolgimento degli eventi prevalentemente nel centro storico. "Riguardo agli eventi e il

centro storico, l'Amministrazione ha fatto tutto ciò che era possibile e, a nostro avviso, è stato fatto molto, puntando

soprattutto su questa localizzazione. Sono stati organizzati eventi importanti che hanno portato tantissima gente in

città. Gli eventi sia estivi che invernali sono stati i più partecipati dal pubblico proveniente da tutta l'isola. Su questo

riteniamo che non possano esserci contestazioni, pur nella consapevolezza che si può sempre fare meglio. Siamo

aperti ovviamente a suggerimenti e richieste. Continueremo quindi a lavorare per migliorare ulteriormente, mettendo

in campo tutto ciò che sarà possibile fare a cominciare dalla prossima primavera". Assenza di un elenco pubblico e

condiviso degli eventi previsti per la stagione estiva 2026, con relative sedi di svolgimento. "Per la stagione 2026, pur

vincolati dalle esigenze di bilancio per avere operatività finanziaria, abbiamo già iniziato a lavorare alla

programmazione, compatibilmente con le risorse disponibili. È chiaro che in questa fase è ancora prematuro entrare

nei dettagli, ma comunicheremo man mano ciò che sarà possibile realizzare. L'intenzione è quella di condividere il

percorso con le attività del centro storico, auspicando anche una partecipazione attiva, affinché possano contribuire,

ciascuno per quanto possibile, a incentivare il movimento e l'economia del centro storico". Condizioni critiche del

manto stradale nel comune di Portoferraio, con presenza diffusa di buche. "Sull'asfaltatura del manto stradale nel

centro storico è già previsto un intervento su una specifica strada che è stata inserita nel piano degli investimenti

seguito dall'assessore Femia. Inoltre, è stato effettuato un controllo complessivo dello stato delle strade, così da

individuare buche o altre criticità, sulle quali abbiamo già programmato di intervenire nel più breve tempo possibile,

seguendo le priorità degli interventi già in corso". Situazione di pericolo nel tunnel carrabile in uscita da Portoferraio,

dove risultano presenti ferri esposti del cemento armato. "Per quanto riguarda la situazione delle strutture carrabili,

dove sono presenti elementi in ferro deteriorato e rugginoso, è stato già programmato un sopralluogo tecnico da

parte dell'ingegnere Bonelli, nuovo responsabile dell'Ufficio Tecnico L'obiettivo è verificare le condizioni di sicurezza

e, sulla base delle risultanze, valutare gli interventi fattibili nell'immediato. Anche questo, ovviamente, seguendo le

priorità degli interventi già in corso". Mancata installazione delle telecamere di sorveglianza, già richieste in

precedenza, senza che ad oggi siano stati forniti tempi o spiegazioni. "Riguardo alle telecamere, stiamo definendo a

giorni un accordo ormai in fase avanzata grazie alle indicazioni dell'Ufficio Polizia Municipale. Già a partire da questa

stagione sarà attivo un sistema di videosorveglianza che contribuirà a rafforzare la sicurezza su tutto il territorio di

Portoferraio". E' comunque necessario ricordare
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ai cittadini - ha aggiunto il sindaco Nocentini - le condizioni precarie di lavoro che abbiamo ereditato e che solo

dalla fine dell'anno appena trascorso abbiamo potuto avviare verso la normalizzazione grazie all'ingresso dei due

nuovi dirigenti dell'area tecnica e dell'area finanziaria. Va soprattutto tenuto ben presente che tutto quanto sopra

esposto avviene in condizioni di predissesto finanziario, che è la primaria condizione che questa amministrazione

comunale deve rispettare prima di progettare qualsiasi iniziativa. Nonostante questo, intanto, si sono affrontate e

sono in fase di risoluzione le problematiche situazioni idrogeologiche della città, che hanno avuto priorità assoluta e

meriterebbero un capitolo a parte ben più dettagliato. In tutto ciò ha concluso il sindaco - il centro storico di

Portoferraio deve avere una priorità importante fra le nostre attenzioni, ed è quello che garantiamo ai cittadini, come

faremo presente nel corso della prossima riunione di martedì 3 Febbraio.
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San Benedetto, vasca di colmata e sostenibilità: la Capitaneria assicura controlli

SAN BENEDETTO La Capitaneria di porto vigilerà rispetto delle normative

ambientali, sarà questa la sua arma di fronte al progetto della seconda vasca

di colmata. Questione che il Comitato "No alla discarica marina tra San

Benedetto e Grottammare ", rappresentato da Francesco Torquati, ha avuto

con il comandante Giuseppe Quattrocchi. Nel frattempo anche il Comune di

Grottammare ha espresso contrarierà a tale infrastruttura votando a favore

della mozione proposta da Solidarietà e Partecipazione. Il metodo Il

comandante Giuseppe Quattrocchi ha spiegato come la Capitaneria non

possa opporsi a tale intervento ma vigilerà sia sulle scadenze, su come

verranno effettuati gli eventuali lavori, applicando nel caso un controllo

repressivo sulle questioni ambientali. Posizione che si aggiunge a quella

dell'Autorità portuale, che solo qualche settimana fa, sempre in un summit con

il Comitato avrebbe dato rassicurazioni su eventuali decisioni da prendere

solo dopo l'insediamento della nuova amministrazione. Nei prossimi giorni,

invece, Torquati incontrerà la commissaria Rita Stentella. Nel frattempo

prosegue la petizione arrivata a circa 1.600 firme, tutte raccolte online e

provenienti non solo dai sambenedettesi contrari a tale intervento ma anche da turisti e non residenti, gli stessi che

non vogliono vedere deturpata la Riviera. Va ricordato che la seconda vasca sarebbe grande come tre campi da

calcio. «Il fatto che non abbiano firmato solo i sambenedettesi - spiega Torquati - è per noi motivo di grande

soddisfazione, a riprova che si tratta di un problema molto sentito da tutti coloro che sono passati per questa città».

Nell'ultima assise svoltasi presso il Comune grottammarese si è discusso una mozione presentata dal gruppo di

maggioranza Solidarietà e Partecipazione - Città in Movimento, assai critica verso il progetto di realizzazione di una

seconda vasca di colmata in porto, collocata sul lato nord al confine con Grottammare. Una vera e propria discarica

marina, con sabbie e fanghi dragati dai porti dell'Adriatico, contenenti materiali inquinanti, e non prevista dal Piano

regolatore del porto. Una cassa di colmata che si aggiungerebbe alla precedente, già non chiusa ermeticamente, ma

di dimensioni enormi. Il valore «Il voto di Grottammare - termina Torquati - è motivo di grande soddisfazione, in

questo modo la città è entrata nel dibattito e si solidifica la collaborazione con San Benedetto in questa battaglia

contro la seconda vasca». Ed è la stessa lista Solidarietà e Partecipazione che ha presentato la mozione in Consiglio

a parlare della seconda vasca come di un potenziale pericolo ecologico per il mare, un deterrente per la promozione

turistica dell'intero territorio e di un progetto che non terrebbe in considerazione le possibilità indicate già dal 2019

dalla Regione Marche sull'ecodragaggio. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Francesco Menna: A Vasto vogliamo la sede distaccata dell'autorità di sistema portuale

Paola Calvano

Il sindaco di Vasto, Francesco Menna, l'assessore con delega alle attività

portuali Licia Fioravante e l'intera giunta rivendicano il ruolo strategico dello

scalo portuale di Punta Penna e annunciano una nota indirizzata all'autorità

portuale di Ancona e per conoscenza alla Regione in cui rivendicano a Vasto

una sede distaccata dell'autorità di sistema portuale. La notizia è arrivata nel

giorno in cui a Punta Penna ha fatto scalo una nave portoghese con un carico

record. A parlare sono i fatti , afferma Menna. Punta Penna è il porto che più

di tutti in Abruzzo merita di diventare sede dell'autorità portuale distaccata .

Per Menna l'ormeggio rappresenta un segnale concreto di crescita e

competitività per il porto di Vasto, che si propone sempre più come

infrastruttura al servizio delle imprese, capace di ridurre costi logistici, attrarre

nuovi traffici e generare ricadute positive sull'indotto locale, dall'occupazione ai

servizi collegati. D'accordo con Menna, l'assessore Licia Fioravante.

Rivendichiamo con urgenza la sede dell'autorità di sistema. Condivido

appieno la richiesta del sindaco. Lo scalo di Ortona è vicino a Pescara e

rappresenterebbe un doppione. Il collegamento più a sud è Vasto e Vasto ha i

numeri . Paola Calvano.
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Pnrr a Civitavecchia: investimenti, cantieri e opportunità

Alessandro D'Amico CIVITAVECCHIA - Nell'ultimo appuntamento della

Rubrica, è stato affrontato il tema del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza

in maniera generale, cercando di capire cosa fosse e quali benefici concreti

potesse portare. Nell'appuntamento odierno e in quello del prossimo

mercoledì, ci concentreremo invece su ciò che il PNRR ha prodotto e sta

producendo in città, almeno per grandi capi. È sicuramente un lavoro

sinergico, che ha visto in azione non solo il Comune ma anche realtà quali

Città Metropolitana, Autorità di Sistema Portuale e Ater ognuno con propri

progetti ed obiettivi ma con scopi equivalenti: dare al "Sistema Civitavecchia"

uno slancio necessario al suo sviluppo e decoro con interventi da concludere

entro la fine del 2026. Risorse a sei zeri sono stati assegnati direttamente al

Comune, a cui si aggiungono poi quelle ancora maggiori gestite da Città

Metropolitana, ATER e Autorità di Sistema Portuale. Un mosaico di progetti

che, se portato totalmente a compimento, segnerebbe un salto di qualità per i

servizi, le infrastrutture e gli spazi pubblici. Sul fronte della digitalizzazione, ad

esempio, con l'aggiornamento dei sistemi informativi del Comune e molti

servizi on line disponibili per i cittadini, si sta centrando l'obiettivo di rendere la PA locale più veloce, trasparente e

accessibile. Un altro settore su cui si sono invece concentrate le risorse di Città Metropolitana è stato quello

dell'efficientamento energetico e della sicurezza degli edifici pubblici. Sono stati destinati fondi PNRR per interventi in

tre istituti scolastici superiori, riguardanti la messa in sicurezza e la sostituzione infissi; adeguamenti impiantistici e

miglioramento energetico; rinnovamento degli impianti e degli spazi didattici. Sono interventi che, seppur meno visibili

delle grandi opere, hanno un impatto concreto sulla qualità degli ambienti frequentati da centinaia di studenti. Capitolo

rilevante anche quello della rigenerazione urbana. Su tutti spicca il PINQuA (Programma Innovativo Nazionale per la

Qualità dell'Abitare), co-finanziato con risorse PNRR e fondi regionali, con il quale si sta provvedendo alla

riqualificazione di oltre 150 alloggi ATER nel quartiere San Liborio, con interventi su cappotti termici, impianti,

sicurezza sismica e spazi comuni. Si tratta dell'investimento sociale più consistente - circa 17 milioni di euro - con

l'obiettivo di migliorare vivibilità, efficienza energetica e decoro. Una parentesi decisamente importante è anche il

capitolo delle opere portuali che ha visto protagonista la nostra Autorità di Sistema Portuale. Grazie ad un cospicuo

finanziamento ottenuto tramite PNRR e Fondo Complementare, circa 120 milioni di euro, destinati allo sviluppo delle

infrastrutture dello scalo, come il prolungamento dell'ante murale, l'apertura dell'accesso a sud per la separazione tra

porto storico e porto commerciale ed il nuovo collegamento con il terminal crocieristico; l'importante progetto cold

ironing, ovvero l'elettrificazione delle banchine, per abbattere
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finalmente parte delle emissioni inquinanti; gli interventi di sostenibilità ed i collegamenti interni, come il famoso

"ultimo miglio ferroviario". Niente male. Advertisement ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Caso Motta, tre condanne ed una assoluzione

Daria Geggi CIVITAVECCHIA -  S i  è  conc luso  con  t re  condanne e

un'assoluzione il processo di primo grado per la morte di Alberto Motta, il

giovane operaio deceduto il 10 febbraio 2023 durante le operazioni di

movimentazione dei container alla banchina 25 del porto di Civitavecchia. Il

tribunale ha riconosciuto le responsabilità penali per omicidio colposo,

aggravato dalla violazione delle norme sulla sicurezza sul lavoro, nei confronti

di tre imputati, mentre ha assolto il preposto alla sicurezza della Rtc.

Advertisement Le condanne hanno riguardato il dipendente alla guida

dell'autoarticolato coinvolto nell'incidente, che ha riportato una pena di due anni

di reclusione, il datore di lavoro delegato e responsabile del servizio di

prevenzione e protez ione,  condannato a un anno e se i  mesi ,  e

l'amministratore delegato della società operante nel terminal container, per il

quale è stata stabilita una pena di nove mesi. Secondo quanto emerso nel

corso del dibattimento, al giovane lavoratore sarebbero state affidate

mansioni senza un'adeguata formazione e in assenza di una corretta

valutazione dei rischi, oltre alla mancata vigilanza durante una fase

particolarmente delicata delle operazioni di banchina. Alberto Motta rimase schiacciato dal muletto sul quale stava

operando, ribaltatosi dopo l'avvio del mezzo pesante senza che l'operazione fosse stata interrotta o coordinata. Il

procedimento era iniziato nel gennaio 2024 con un giudizio immediato, disposto dalla Procura alla luce dell'evidenza

della prova raccolta dalla Polizia di frontiera. La madre del giovane, assistita dagli avvocati Luca Vettori e Franco

Moretti, si era costituita parte civile insieme al compagno. I familiari sono stati successivamente risarciti dalla

compagnia assicurativa, ma hanno continuato a seguire ogni fase del processo come persone offese. «Siamo molto

soddisfatti dell'esito del procedimento - hanno dichiarato gli avvocati Luca Vettori e Franco Moretti dello Studio

Moretti & Fulco Avvocati Penalisti Associati di Roma - al di là del risarcimento economico, la madre di Alberto e il

suo compagno hanno voluto essere presenti a tutte le udienze, compresa quella conclusiva. Una scelta che abbiamo

condiviso e sostenuto, perché animata dalla volontà di richiamare l'attenzione dell'opinione pubblica sul dramma,

purtroppo ricorrente, delle morti sul lavoro».
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Sberna (FdI-Ecr) incontra il Commissario europeo ai Trasporti: focus su Orte-
Civitavecchia

redazione web CIVITAVECCHIA - Si è svolto oggi a Bruxelles un proficuo

scambio di vedute sul futuro e la promozione delle reti di trasporto tra il

Commissario europeo ai Trasporti, Apostolos Tzitzikostas, e Antonella

Sberna, vicepresidente del Parlamento europeo ed eurodeputata di Fratelli

d'Italia-Ecr. Advertisement «Abbiamo affrontato temi centrali per la mobilità

europea e anche del nostro territorio, a partire dal piano europeo Connecting

Europe Facility, con un focus specifico sulle reti TEN-T e sui corridoi europei»,

ha affermato Sberna a margine dell'incontro. Proprio la vicepresidente è stata

nominata recentemente a relatrice per il Parlamento europeo sulla relazione

della Commissione Sviluppo Regionale sul Connecting Europe Facility, che

include le reti TEN-T. E prosegue: «Ho ribadito con forza l'urgenza del

completamento della trasversale Orte-Civitavecchia, infrastruttura strategica

per il collegamento del porto di Civitavecchia con le grandi dorsali europee e

per lo sviluppo dell'intero territorio, a partire da Viterbo. Abbiamo fatto il punto

sullo stato dell'arte degli interventi che, grazie al coordinamento tra la

Commissione europea e le autorità italiane, potrebbero essere messi in

campo affinché questo processo veda finalmente la luce». E conclude: «Ho ringraziato il Commissario per

l'attenzione dimostrata, rinnovandogli l'invito a venire in Italia per constatare direttamente quanto questa arteria sia

nodale per la competitività, la mobilità e l'attrazione degli investimenti».
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Soldi non dichiarati intercettati al porto

Rafforzati i controlli per prevenire l'evasione fiscale CIVITAVECCHIA - Nel

corso del 2025, le autorità italiane hanno intercettato oltre 15,7 milioni di euro

di valuta non dichiarata negli aeroporti romani di Fiumicino e Ciampino e nel

porto di Civitavecchia. Un bilancio significativo che conferma l'efficacia della

collaborazione tra l'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli (A.D.M.) e la

Guardia di Finanza del Lazio. Advertisement I controlli, condotti dai Finanzieri

del Comando Provinciale di Roma in sinergia con i funzionari dell'A.D.M.,

hanno portato al sequestro di circa 958 mila euro in contanti, al la

verbalizzazione di oltre mille persone e al versamento di oblazioni per circa

760 mila euro. Tra le operazioni più recenti, presso l'aeroporto "Leonardo da

Vinci", è stato individuato un cittadino proveniente dal Nord Africa con circa

120 mila euro nascosti in un doppio fondo di una valigia. Le attività rientrano in

un più ampio dispositivo di vigilanza economico-finanziaria finalizzato a

prevenire violazioni valutaria, spesso collegate a fenomeni di evasione fiscale,

riciclaggio e reimpiego di capitali di provenienza illecita. Secondo la normativa

vigente (articolo 3 del decreto legislativo n. 195/2008), chi trasporta denaro

contante pari o superiore a 10.000 euro deve effettuare la dichiarazione obbligatoria. L'obbligo riguarda anche

assegni, titoli al portatore e strumenti finanziari assimilati. La mancata dichiarazione comporta sanzioni proporzionate

all'importo eccedente la soglia, con possibilità di definizione tramite oblazione. "I risultati ottenuti dall'Agenzia e dalla

Guardia di Finanza nel contrasto al traffico illecito di valuta possono segnalare reati più gravi da approfondire nelle

competenti sedi", ha dichiarato Montemagno, Direttore Lazio e Abruzzo dell'A.D.M. "Il monitoraggio dei flussi

finanziari - ha aggiunto il Generale La Malfa, Comandante Regionale Lazio della Guardia di Finanza - è il metodo più

efficace per individuare capitali di origine illecita, prevenendo forme di riciclaggio che minacciano l'economia legale.

La sinergia tra Guardia di Finanza e A.D.M. garantisce un'azione tempestiva a tutela dell'integrità del sistema

economico-finanziario." L'attività conferma l'importanza del coordinamento operativo tra le due istituzioni e del

rinnovato Protocollo d'intesa nazionale, volto a rafforzare i controlli sul territorio e garantire trasparenza nella

circolazione di ingenti somme di denaro.
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Civitavecchia AdSP, dopo l'incontro con Rixi verso la nomina di Urbani a segretario
generale

Il presidente Latrofa pronto a completare l'organigramma di Molo Vespucci

Il presidente dell'AdSP Raffaele Latrofa, insediato alla guida dell'ente nei mesi

scorsi, potrà così completare l'assetto dirigenziale dopo l'insediamento del

Comitato di gestione, passaggio ritenuto decisivo per sbloccare la

designazione del segretario generale. Urbani, attuale direttore generale dell'

Ater di Viterbo, è una figura con consolidata esperienza nella gestione

amministrativa di enti pubblici e viene indicato come il profilo destinato a

rafforzare la macchina organizzativa dell'Autorità portuale che governa gli

scali di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta. Secondo quanto filtra da ambienti

istituzionali, l'incontro con il viceministro Rixi avrebbe rappresentato un

momento chiave nel percorso verso la nomina, contribuendo a definire il

quadro  po l i t i co -ammin is t ra t i vo  necessar io  a l  comp le tamento

dell'organigramma. Con la nomina del segretario generale, l' AdSP del Mar

Tirreno Centro Settentrionale si prepara ad affrontare una fase cruciale, tra

pianificazione strategica, investimenti infrastrutturali e attuazione del Piano

operativo triennale, in un contesto di forte attenzione nazionale sul ruolo dei

porti laziali. Fabrizio Urbani lascia così, dopo tanti anni, il ruolo di direttore

generale dell' Ater di Viterbo (cambio mestiere visto dall'IA nella foto). Per la sua successione è sempre più forte il

nome dell 'avvocato civitavecchiese Francesco Serpa che in passato aveva fatto parte del consiglio

d'amministrazione dell'ex Case Popolari.
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Anche Cpc e Cilp contro il terminal di Royal Caribbean a Fiumicino

Le due imprese del porto di Civitavecchia sostengono il ricorso al Tar delle

associazioni ambientaliste per annullare la Via Ci sono anche Compagnia

Portuale Civitavecchia e Cilp - Cooperativa Impresa dei Lavoratori Portuali (

oltre al Comune di Civitavecchia ) fra i soggetti contrari alla realizzazione di un

terminal crociere a Fiumicino, fuori dalla giurisdizione dell'Autorità di sistema

portuale degli scali laziali. Lo si apprende dalla nota con cui l'associazione

Tavoli del Porto ha reso noto di aver formalmente presentato ricorso al Tar

contro il parere di Valutazione di Impatto Ambientale rilasciato lo scorso

novembre dal Ministero dell'ambiente al progetto del porto crocieristico di

Isola Sacra promosso da Royal Caribbean: "Un atto necessario che apre una

nuova fase della battaglia sociale e ambientale per la difesa del territorio, della

salute pubblica e della legalità, portata avanti dalla rete che si è costituita per

opporsi a questo progetto fortemente critico". È proprio la nota, nel ringraziare

tutti i donatori, a dedicare un "ringraziamento in particolare alla Compagnia

Portuale Civitavecchia e alla Cilp - Cooperativa Impresa dei Lavoratori

Portuali, per il sostegno in questa battaglia che con l'azione legale

contribuiamo a difendere". Il ricorso è stato sottoscritto dall'Associazione Tavoli del Porto, da Lipu Birdlife Italia,

Saifo-Sistema Archeoambientale Integrato Fiumicino Ostia, Unione Inquilini e da cittadini residenti nelle aree

direttamente impattate dal progetto. Il Comitato si è rivolto agli vvocati Teofilatto, Terracciano e Di Matteo

dell'Associazione Raggio Verde, insieme allo Studio Legale Pierantozzi. I punti centrali dell'impugnazione riguardano

le presunte irregolarità procedurali dell'iter autorizzativo, le violazioni delle normative ambientali e delle norme sulla

portualità: "Le stesse questioni denunciate dal Comitato sin dall'avvio di questa vicenda e oggi, finalmente, portate

davanti alla giustizia amministrativa. Nell'avviare questa azione legale ribadiamo la nostra fiducia nelle istituzioni e

nella capacità della giustizia amministrativa di ristabilire correttezza e trasparenza". Il nuovo porto turistico-

crocieristico avrà una funzione primaria di marina per yacht di grandi dimensioni integrato a un attracco per una

singola nave da crociera (a disposizione di tutte le compagnie di crociera come chiesto dall'Antitrust A mare il

progetto prevede la realizzazione di una diga foranea di 1 km di lunghezza, denominata Molo Traiano; un molo di

spina, denominato Molo Claudio; le due strutture formeranno due bacini: un bacino esterno o di ponente, detto

Bacino Traiano, dedicato all'ormeggio delle navi da crociera sul lato esterno del Molo Claudio e dei super e mega

yacht (fino a 110 m di lunghezza) sul lato interno del Molo Traiano; il bacino interno o di levante, denominato Bacino

Claudio, destinato ad ospitare i 1.200 posti riservati alle imbarcazioni da diporto fino a 40 m di lunghezza. All'esterno

dell'area in concessione è prevista la realizzazione di un canale di accesso

Shipping Italy
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al bacino Traiano profondo 12m, al fine di garantire adeguate profondità per le operazioni di manovra delle navi da
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al bacino Traiano profondo 12m, al fine di garantire adeguate profondità per le operazioni di manovra delle navi da

crociera, mentre a terra sarà fra l'altro realizzato un terminal passeggeri da 11.500 mq. ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP:

BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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Port fee in Campania, si torna a discutere dell'indennizzo logistico

Per FITA CNA dovrebbe essere riconosciuta dagli spedizionieri, mentre per

questi ultimi è il frutto di un accorto committente-autotrasportatore e non il

frutto di un'intesa tra le associazioni di categoria Gli operatori del trasporto

campano tornano a discutere della "port fee", il sovrapprezzo applicato - in

questo caso specifico - nel trasporto dei container tramite i mezzi pesanti,

introdotto dagli autotrasportatori per compensare i maggiori costi derivanti da

inefficienze, attese e ingorghi nei porti. «È opportuno ricordare che la port fee

è sempre stata concepita come un elemento da definire attraverso accordi

diretti tra committenti e singoli autotrasportatori, e non come materia di intese

tra associazioni di categoria, soprattutto considerando i profili di legittimità

legati a un accordo che prevede incrementi tariffari». Lo chiariscono in una

nota le associazioni degli spedizionieri Assospena (Napoli) e Accsea

(Campana) e quella degli agenti marittimi campani di Assoagenti. La questione

a cui si riferiscono le tre associazioni è quella relativa a una riunione del 25

gennaio scorso di FITA CNA, associazione di rappresentanza degli

autotrasportatori, in cui si è discusso in particolare della «gravissima

situazione di congestione degli scali regionali, che continua a generare ritardi sistematici e costi operativi ormai

insostenibili per le aziende del settore». Da qui la richiesta di applicare, dal primo gennaio scorso, la cosiddetta "port

fee", un extra-costo di circa 70 euro per ogni contenitore movimentato (in/out), già definito e quantificato in diversi

accordi di natura privatistica sottoscritti tra vettori e committenti. «Nonostante la legittimità della richiesta - scrive

FITA CNA - durante la riunione è emerso con preoccupazione l'atteggiamento di chiusura di una parte della categoria

degli spedizionieri. Alcuni operatori rifiutano ancora oggi di riconoscere sia la port fee, sia quanto stabilito dal

Decreto-legge 21 maggio 2025, n. 73, norma che disciplina l'indennizzo per i tempi di attesa durante le operazioni di

carico e scarico». È proprio su questo punto che gli spedizionieri e gli agenti marittimi campani ci tengono a precisare

che la port fee è legittima chiederla nei rapporti tra committenti e autotrasportatori, ma non è invece legittimo imporla

come un sovraccosto strutturale e obbligatorio, come se fosse il frutto di un'intesa associativa tra le

categorie.«Riteniamo - spiegano Assospena, Accsea e Assoagenti - non corretto che oggi si diffondano

affermazioni secondo cui alcuni spedizionieri non intenderebbero riconoscere la Port Fee. La questione, nei fatti, non

si pone: qualora un committente non accettasse la tariffa, l'autotrasportatore sarebbe libero di non effettuare il

servizio, come avviene normalmente in qualsiasi rapporto commerciale. Temiamo che tali dichiarazioni rischino di

alimentare incomprensioni e di distogliere l'attenzione da aspetti che riguardano il confronto interno alla stessa

categoria dell'autotrasporto. È importante affrontare questi temi con trasparenza, evitando di attribuire ad altri

responsabilità che non hanno». Le associazioni
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sottolineano inoltre che la port fee è applicata con questo criterio in tutti gli altri porti italiani. In conclusione, FITA

CNA chiede la ripresa di un confronto con gli spedizionieri e gli agenti marittimi, al fine di scongiurare «nuove ondate

di protesta o momenti di tensione sociale che potrebbero sfociare in un nuovo fermo tecnico del settore, come quello

già avvenuto lo scorso dicembre». Infine, l'associazione chiede anche un confronto con il presidente dell'Autorità di

sistema portuale del Tirreno Centrale, Eliseo Cuccaro. Sul primo punto, le Assospena, Assoagenti e Accsea

condividono l'obiettivo «di garantire continuità operativa, nell'interesse di tutti. Qualora dovessero verificarsi

interruzioni, sarà comunque importante che ciascuno si assuma le proprie responsabilità, affinché la comunità

portuale e le istituzioni possano comprendere con chiarezza le cause reali delle difficoltà. Per quanto riguarda

l'incontro con l'Autorità di Sistema Portuale, le associazioni dell'utenza confermano la propria disponibilità a

collaborare pienamente per individuare soluzioni che possano migliorare le condizioni operative degli

autotrasportatori nelle aree portuali». Condividi Tag autotrasporto Articoli correlati.

Informazioni Marittime
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Bagnoli, l'America's Cup, la colmata e il primo bagno: la verità di Manfredi

Il sindaco di Napoli sulla riqualificazione: "lavoriamo per una piazza a mare e

per restituire il Parco dello sport ai cittadini. Inspiegabili gli attacchi di De Luca"

America's Cup, la colmata, il Parco dello Sport, quando sarà possibile il primo

bagno, gli attacchi di De Luca. Gaetano Manfredi, ospite di NapoliToday, ha

risposto a diverse domande sulla riqualificazione di Bagnoli, su cosa sta

succedendo oggi e, soprattutto, cosa accadrà domani, quando le barche della

Coppa America avranno lasciato il Golfo. Il sindaco di Napoli e commissario

alla bonifica di Bagnoli ha risposto anche alle polemiche che da più parti sono

arrivate in questi giorni: da un lato i sospetti di illegalità di Vincenzo De Luca,

dall'altro i blocchi stradali di una parte della cittadinanza bagnolese. America's

Cup La prima scadenza da rispettare è quella di maggio 2026, quando l'area

dovrà essere pronta per i team che prenderanno parte all'evento velistico: "Le

attività per l'America's Cup non sono molto complesse quindi saranno

completate entro maggio: rivestimento della colmata e le opere a mare. Da

quel momento, i team potranno venire a montare i loro box e da luglio l'area

potrà essere utilizzata". I lavori di Bagnoli Manfredi ha spiegato a che cosa

servono i cantieri che sono stati aperti sul lungomare di Bagnoli: "Si tratta di operazioni propedeutiche alla

sistemazione finale dell'area: il tombamento della colmata che la rende impermeabile e sicura; una serie di scogliere a

mare per garantire la balneabilità; il dragaggio della parte superficiale del fondale perché ci sono tracce di amianto.

Dalle piattaforme sarà possibile fare il bagno". La colmata Per trent'anni ci è stato detto che la colmata doveva

essere rimossa. Uno scenario cambiato negli ultimi tempi, quando si è cominciato a parlare della tombatura. Una

scelta che ha destato polemiche politiche e preoccupazione in pezzi della cittadinanza. "Per trent'anni c'è stata questa

ideologia ma poi nessuno l'ha realizzata. La verità è che la rimozione non era possibile. C'è stata una valutazione su

cosa avesse un minore impatto ambientale: rimuovere o tombare. Entrambe le opzioni sono impattanti ma è emerso

che più sicuro tombarla. La rimozione avrebbe comportato anche la necessità di smaltire tonnellate di materiale da

trasportare con centinaia di camion che avrebbero creato disagi". Le proteste Negli ultimi giorni, alcune decine di

cittadini hanno più volte bloccato i camion diretti ai cantieri di Bagnoli. Si tratta di abitanti del quartiere, supportati

dalla Rete No America's Cup, la quale denuncia l'assenza di certezze su sicurezza e sulla rimozione delle opere

legate all'evento: "Sono due temi facili da spiegare. La sicurezza è garantita dal fatto che le operazioni rientrano in un

piano di bonifica che è stato più volte discusso con il Ministero e con la Commissione nazionale: rispetta i criteri più

all'avanguardia. Sulle opere, basti sapere che gli hangar sono di proprietà dei team e li porteranno via quando la

manifestazione sarà finita. Lì ci sarà una grande piazza
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a mare pubblica, a beneficio della popolazione, dalla quale garantiremo l'accesso al mare e lo sviluppo di attività

sociali". L'attacco di De Luca L'ex presidente della Regione Campania lo ha ribadito più volte: "A Bagnoli si lavora

nell'illegalità". L'ultima volta in un video del 24 gennaio, quando ha accusato di mancata trasparenza degli atti: "Mi

sorprende molto la posizione di De Luca. La Regione ha sempre fatto parte di tutti i tavoli. Devo dire che non ha mai

manifestato particolare interesse, né ha finanziato nulla. Poi, quando il Ministero ha finanziato la bonifica è sembrato

quasi che la Regione non la volesse, ma per motivazioni che a me restano oscure". Balneazione e Parco dello sport

Manfredi smentisce la possibilità che a Bagnoli venga creato un nuovo porto turistico: "Resta quello che c'è già oggi

in prossimità di Nisida, verrà sistemato. Per il resto, verrà una zona protetta dove ci si potrà fare il bagno e, in

seguito, si valuterà se anche altre attività come il canottaggio". Altro tema molto sentito è quello del Parco dello

Sport, realizzato con milioni di euro pubblici e mai aperto perché si è scoperto che i terreni erano inquinati. "Per me

vederlo è una grande ferita perché è una struttura bellissima e nuova, anche se mai utilizzata" il commento del

sindaco. L'affidamento alle fiamme oro non è ancora ufficiale: "Ma siamo a buon punto - aggiunge - lì bisognerà fare

qualche lavoro di ripristino perché c'è stato anche molto vandalismo. Una parte sarà dedicata all'attività agonistica,

un'altra parte sarà un grande parco pubblico". E i tempi? Manfredi promette: "Per consegnare il Parco e per il primo

bagno il nostro obiettivo è 5 anni". L'intervista completa a Gaetano Manfredi è sul nostro canale Youtube.

Napoli Today
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Porti, Piero De Luca (PD): riforma Meloni taglia 40% risorse ai territori. Governo si fermi.
Campania depredata di 8 mln

(AGENPARL) Wed 28 January 2026 Porti, Piero De Luca (PD): riforma

Meloni taglia 40% risorse ai territori. Governo si fermi. Campania depredata di

8 mln. La riforma dei porti approvata dal Governo sottrae ingenti risorse alle

Autorità di sistema portuale e apre enormi interrogativi sul futuro dell'intero

settore. Da uno studio di Assoporti, basato sui bilanci 2024 delle 16 Autorità di

sistema, emerge con chiarezza che il disegno di legge di riforma dei porti

approvato dal Consiglio dei ministri il 22 dicembre trasferirebbe circa il 40%

delle entrate complessive delle AdSP alla nuova società Porti d'Italia S.p.A.

Risorse che sarebbero sottratte ai territori e verrebbero dirottate verso una

società per azioni centrale. In Campania, l'Autorità di sistema del Mar Tirreno

Centrale vedrebbe tagliati circa 8 milioni di euro l'anno, che saranno trasferiti

allo Stato. Lo dichiara il deputato dem Piero De Luca, capogruppo PD in

commissione politiche UE e segretario regionale PD della Campania. La

riforma non rafforza dunque il coordinamento nazionale ma centralizza e

svuota le Autorità di sistema, sottraendo risorse e competenze ai territori,

prevedendo anche il trasferimento del 25% del personale a Porti d'Italia Spa,

con spese a carico delle Autorità di Sistema. Il risultato concreto sarà un indebolimento dei porti, e il rischio di

scaricare i costi su imprese e lavoratori attraverso l'aumento di canoni e tariffe. Indebolire i porti significa colpire

lavoro, logistica, industria e sviluppo territoriale: per questo chiediamo al governo di fermarsi, aprire un confronto

vero con i territori e rivedere radicalmente una riforma che, così com'è, rischia di produrre danni strutturali irreparabili,

conclude Piero De Luca. Roma, 28 gennaio 2026 [ tel:+39%20329%2065%2049%20195 ] Ufficio Stampa Gruppo

Partito Democratico Camera dei Deputati per approfondimenti consultare il nostro sito: http://www.deputatipd.it Save

my name, email, and website in this browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo

spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.
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Salerno, ampliamento porto commerciale. Ragone: Prp prevede anche binari ferroviari

Altro che fake news, ecco cosa prevede il Piano Regolatore Portuale di

Salerno presentato dall'Autorità portuale al Ministero dell'Ambiente e della

Sicurezza Energetica. E' quanto scrive in un post pubblicato sul proprio profilo

Facebook, Enzo Ragone, impegnato in prima linea nella difesa della spiaggia

libera accanto alla Baia. Il giornalista salernitano ha riportato anche il testo

integrale del punto .., dove si parla specificamente dell'ampliamento della

banchina del Molo di Ponente. La nuova configurazione proposta dal PRP

2024 per il Molo di sottoflutto è scritto prevede un allungamento di circa 440

metri del fronte di ormeggio della banchina e con un ampliamento, lato mare,

al massimo di 250 metri. All'estremità del molo di sottoflutto, delimitato con un

andamento curv i l ineo,  è s tata d isposta una darsena d i  serv iz io

(completamente assente nel porto attuale), di dimensioni sufficienti per

accogliere rimorchiatori e pilotine del corpo piloti, nonché i mezzi delle diverse

autorità pubbliche presenti nel Porto, nonché degli operatori ecologici.

L'intervento di rifacimento del molo di sottoflutto consentirebbe anche il

possibile ripristino del collegamento ferroviario del Porto, mediante la

realizzazione di un fascio binari lungo il margine orientale del nuovo molo di sottoflutto. Nello specifico, la nuova rete

ferroviaria verrebbe sviluppata con un tracciato rettilineo interamente in galleria, di lunghezza pari a circa 4 km, che

partendo dal radicamento a terra del sottoflutto si raccorderebbe con la linea ferroviaria principale. WhatsApp.

Il Giornale di Salerno

Salerno
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Allungamento del porto di Salerno, Ragone: "La spiaggia verrà sacrificata, altro che fake
news"

Servendosi dei social, il giornalista impegnato in prima linea contro

l'allungamento del porto pubblica le immagini del progetto L'immagine del

progetto "Altro che fake news": così esordisce il post del giornalista Enzo

Ragone, impegnato in prima linea contro l'ampliamento del porto di Salerno

per salvare la spiaggia. Ragone, infatti, punta i riflettori sul piano regolatore

portuale di Salerno presentato dall'Autorità Portuale al Ministero dell'Ambiente

e della Sicurezza Energetica. Le precisazioni di Ragone La nuova

configurazione proposta dal PRP 2024 per il Molo di sottoflutto prevede un

allungamento di circa 440 metri del fronte di ormeggio della banchina e con un

ampliamento, lato mare, al massimo di 250 metri. All'estremità del molo di

sottoflutto, delimitato con un andamento curvilineo, è stata disposta una

darsena di servizio (completamente assente nel porto attuale), di dimensioni

sufficienti per accogliere rimorchiatori e pilotine del corpo piloti, nonché i

mezzi delle diverse autorità pubbliche presenti nel Porto, nonché degli

operatori ecologici. L'intervento di rifacimento del molo di sottoflutto

consentirebbe anche il possibile ripristino del collegamento ferroviario del

Porto, mediante la realizzazione di un fascio binari lungo il margine orientale del nuovo molo di sottoflutto. Nello

specifico, la nuova rete ferroviaria verrebbe sviluppata con un tracciato rettilineo interamente in galleria, di lunghezza

pari a circa 4 km, che partendo dal radicamento a terra del sottoflutto si raccorderebbe con la linea ferroviaria

principale.

Salerno Today
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Restyling del fronte mare a Salerno: venerdì la presentazione dei progetti vincitori

Al Comune la presentazione dei risultati del concorso di idee per l'area di

interazione porto-città Foto archivio Svelati i nuovi volti dell'area di cerniera tra

il porto di Salerno e il tessuto urbano. Venerdì 30 gennaio, a Palazzo di Città,

la proclamazione ufficiale dei vincitori del concorso di idee. L'amministrazione

comunale renderà noti gli esiti della procedura "CPS 01_SUB2" , il bando

finalizzato alla riqualificazione dell'area di interazione porto-città. L'iniziativa è

realizzata con il contributo della Regione Campania, Direzione Generale

Governo del Territorio. La presentazione dei progetti La cerimonia avrà inizio

alle 10.30 nel Salone dei Marmi. Per l'occasione sarà allestita un'esposizione

cartacea con gli elaborati dei primi 10 concorrenti in graduatoria, mentre la

totalità dei 34 progetti partecipanti verrà proiettata su schermo per consentire

una visione d'insieme delle soluzioni architettoniche proposte. Presenti

all'incontro i vertici tecnici e politici coinvolti nella trasformazione urbana:

l'assessore all'Urbanistica Dario Loffredo, la dirigente del settore Maria

Maddalena Cantisani e il segretario dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Centrale, Giuseppe Grimaldi.

Salerno Today

Salerno

https://www.salernotoday.it/cronaca/restyling-fronte-mare-salerno-presentazione-progetti-concorsi-idee.html


 

mercoledì 28 gennaio 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 68

[ § 2 7 1 4 5 7 8 0 § ]

Ampliamento porto commerciale, Ragone: Il Prp prevede anche binari rete ferroviaria

Altro che fake news, ecco cosa prevede il Piano Regolatore Portuale di

Salerno presentato dall'Autorità portuale al Ministero dell'Ambiente e della

Sicurezza Energetica . E' quanto ha scritto, in un post pubblicato sul proprio

profilo Facebook, Enzo Ragone , impegnato in prima linea nella difesa della

spiaggia liber a accanto alla Baia Il giornalista salernitano, che ha lavorato per

tanti anni in Rai prima di andare in pensione, ha riportato anche il testo

integrale del punto 5.2.1, dove si parla specificamente dell'ampliamento della

banchina del Molo di Ponente La nuova configurazion e proposta dal PRP

2024 per il Molo di sottoflutto è scritto prevede un a llungamento di circa 440

metri del fronte di ormeggio della banchina e con un ampliamento, lato mare ,

al massimo di 250 metri. All'estremità del molo di sottoflutto, delimitato con un

andamento curv i l ineo,  è s tata d isposta una darsena d i  serv iz io

(completamente assente nel porto attuale), di dimensioni sufficienti per

accogliere rimorchiatori e pilotine del corpo piloti, nonché i mezzi delle diverse

autorità pubbliche presenti nel Porto, nonché degli operatori ecologici.

L'intervento di rifacimento del molo di sottoflutto consentirebbe anche il

possibile ripristino del collegamento ferroviario del Porto , mediante la realizzazione di un fascio binari lungo il

margine orientale del nuovo molo di sottoflutto. Nello specifico, la nuova rete ferroviaria verrebbe sviluppata con un

tracciato rettilineo interamente in galleria, di lunghezza pari a circa 4 km, che partendo dal radicamento a terra del

sottoflutto si raccorderebbe con la linea ferroviaria principale . Condividi con:.

Salernonotizie.it
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Porti. Deputati PD Puglia: con riforma meno risorse, centralizzazione indebolisce autorità
di sistema

(AGENPARL) - Wed 28 January 2026 Porti. Deputati PD Puglia: con riforma

meno risorse, centralizzazione indebolisce autorità di sistema "La riforma che

ha portato alla nascita di Porti d'Italia S.p.A. colpisce duramente anche il

sistema portuale pugliese, tagliando risorse fondamentali per la gestione e lo

sviluppo degli scali. I numeri parlano chiaro: meno 7,5 milioni di euro

all'Autorità di sistema portuale del Mar Ionio e meno 4,3 milioni a quella del

Mar Adriatico Meridionale". Lo dichiarano i deputati pugliesi del Partito

Democratico Claudio Stefanazzi, Ubaldo Pagano e Marco Lacarra. "Si tratta

di risorse che venivano utilizzate direttamente sui territori per garantire

operatività, sicurezza e programmazione degli investimenti. Con questa

riforma il Governo sceglie invece di sottrarle alle Autorità d i  sistema,

riducendone autonomia e capacità decisionale. Soprattutto in una regione

come la Puglia, dove i porti rappresentano un'infrastruttura strategica per

l'economia, la logistica e la difesa, questo indebolimento è una scelta grave e

miope. Centralizzare non significa migliorare, ma allontanare le decisioni dai

territori e rallentare lo sviluppo. Con questa riforma il Governo, e in particolare

il Ministro Salvini, stanno sacrificando ancora una volta l'interesse pubblico per creare un nuovo poltronificio. Si ritorni

indietro su queste scelte prima di distruggere infrastrutture fondamentali per il Paese." Roma, 28 gennaio 2026 Ufficio

Stampa Gruppo Partito Democratico Camera dei Deputati per approfondimenti consultare il nostro sito:

http://www.deputatipd.it Save my name, email, and website in this browser for the next time I comment. Questo sito

utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.

Agenparl

Taranto
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Il Porto di Taranto apre le porte all'energia del futuro: accolta la delegazione giapponese
FLOWRA per la prima volta in visita istituzionale in Italia

PORTO DI TARANTO -Il Porto di Taranto consolida il proprio ruolo di hub

strategico globale per l'energia rinnovabile. Nella giornata del 26 gennaio,

l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio (AdSPMI) ha ospitato una

delegazione imprenditoriale giapponese facente capo all'organizzazione

FLOWRA (Floating Offshore Wind Research Association). Si tratta di un

evento di rilievo internazionale: l'organizzazione nipponica, che riunisce 21 tra i

principali player energetici del Giappone ha scelto proprio lo scalo ionico

come tappa d'apertura del proprio tour istituzionale in Italia. La visita di

FLOWRA nasce dal consolidamento dei rapporti internazionali avviati

dall'AdSPMI durante l'evento OEEC di Amsterdam, nel quadro di una serie di

interlocuzioni B2B con imprese operanti nel comparto dell'eolico marino

provenienti da tutto il mondo tra le quali SAITEC, nella persona di Immanuel

Capano, Chief Commercial Officer con il quale l'Ente ha coordinato

l'organizzazione della missione di incoming. L'associazione giapponese è

impegnata nello sviluppo di tecnologie di base per l'eolico offshore

galleggiante e intrattiene rapporti bilaterali con i principali soggetti europei

leader nella cooperazione e nelle soluzioni scientifiche e tecnologiche La giornata è iniziata con un proficuo incontro

di matchmaking presso la sede dell'Ente, al quale hanno partecipato imprese locali, referenti istituzionali della Regione

Puglia e partner strategici come AERO e il GSE (Gestore Servizi Energetici). Successivamente, la delegazione ha

potuto toccare con mano l'operatività del cluster ionico visitando lo stabilimento di Vestas Blades e l'impianto

Beleolico di Renexia, primo parco eolico marino del Mediterraneo. Durante i lavori, i vertici dell'AdSP hanno illustrato

i principali progetti infrastrutturali in corso, volti a configurare Taranto come il polo di riferimento nazionale per l'eolico

offshore galleggiante. "La visita della delegazione FLOWRA rappresenta un'occasione fondamentale per tessere

nuove relazioni internazionali," ha commentato il Presidente dell'AdSPMI, Giovanni Gugliotti. "Taranto suscita un

interesse crescente presso i principali player mondiali dell'energia. È un'opportunità che il territorio deve cogliere con

determinazione, specialmente alla luce dell'avvio del procedimento di assegnazione delle risorse finanziarie stanziate

dal MASE con il Decreto Interministeriale n. 167 del 4 luglio 2025." L'interesse manifestato dalla delegazione

giapponese conferma l'attrattività dello scalo ionico, rafforzata anche dalle recenti evoluzioni normative in materia di

Floating Offshore Wind. L'incontro segna un ulteriore passo avanti nella strategia di internazionalizzazione dell'AdSP

del Mar Ionio, proiettando il porto verso un futuro di sviluppo sostenibile, innovazione tecnologica e centralità nelle

rotte dell'energia verde.

Il Nautilus

Taranto

https://www.ilnautilus.it/authority/2026-01-28/il-porto-di-taranto-apre-le-porte-allenergia-del-futuro-accolta-la-delegazione-giapponese-flowra-per-la-prima-volta-in-visita-istituzionale-in-italia_180467/
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Manfredonia, approvato il DUP (Documento Unico di Programmazione)

Comunicato Stampa

Manfredonia, approvato il DUP (Documento Unico di Programmazione) Il

Consiglio comunale di Manfredonia ha approvato il DUP. Qui di seguito il

commento del sindaco Domenico La Marca. Il DUP non è un atto formale, ma

la bussola che tiene insieme visione politica, programmazione finanziaria e

coerenza delle politiche pubbliche. Questo documento rappresenta anche un

momento di verifica del lavoro svolto e di rilancio del progetto di governo della

città. A un anno e mezzo dal nostro insediamento, abbiamo oggi maggiore

consapevolezza delle difficoltà strutturali che Manfredonia vive da tempo,

delle cose ancora da fare e di quelle che potevano essere fatte meglio. Ma

possiamo dire con onestà che, accanto alla gestione dell'ordinario, abbiamo

affrontato situazioni straordinarie, riattivato percorsi bloccati e rimesso in

moto processi fondamentali per la nostra città. Lo abbiamo fatto con

impegno, serietà, con senso delle istituzioni e con la consapevolezza che

amministrare significa assumersi responsabilità. Il DUP restituisce l'idea di

città che stiamo ricostruendo: una città più curata, più giusta, più sana e

capace di guardare al futuro. Una città è più bella se è più pulita e più

rispettosa dell'ambiente. In questi mesi abbiamo avviato una prima riorganizzazione del servizio di igiene urbana: il

porta a porta nelle zone rurali, nelle case sparse e nella Frazione Montagna; la sperimentazione delle isole ecologiche

nei comparti CA1, CA2 e CA4; le pulizie straordinarie al Canale di San Lazzaro e al Piscinone; i controlli mirati sul

territorio con la Polizia Locale; interventi diffusi di decoro urbano ed educazione ambientale. In questi giorni

procederemo alla nomina del Direttore dell'Esecuzione del Contratto (DEC) di ASE, un passaggio fondamentale per

rafforzare il controllo, la qualità del servizio e la piena attuazione degli impegni contrattuali. Nei prossimi mesi

approveremo il nuovo piano industriale ai fini dell'affidamento del servizio di igiene urbana ed estenderemo il porta a

porta a Borgomezzanone e alla Riviera Sud. Ma per questa Amministrazione l'ambiente non è una competenza

settoriale: è una responsabilità trasversale che riguarda la salute delle persone e la qualità dello sviluppo. Per questo

abbiamo aderito all'accordo con ARESS Puglia per l'Osservatorio Epidemiologico e sostenuto la Casa della Salute e

dell'Ambiente, come strumento di studio, monitoraggio, prevenzione e trasparenza. La salute non è solo sanità, ma

diritto a vivere in luoghi sicuri, salubri e tutelati. Nei prossimi giorni, insieme ai Sindaci di Monte Sant'Angelo e

Mattinata, chiederemo un incontro con ASL, ARPA e i tecnici di Rewind per fare il punto sullo stato delle bonifiche

dell'area ex Enichem. Su questo vogliamo essere chiari: le bonifiche non sono una variabile negoziabile, ma una

condizione necessaria per qualsiasi ipotesi di sviluppo presente e futuro. Non può esserci lavoro, crescita o nuovi

insediamenti senza la piena tutela dell'ambiente e della salute pubblica. È da questa consapevolezza che nasce il

nostro metodo
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di governo, fondato su partecipazione, trasparenza e condivisione delle scelte. Le decisioni che riguardano il

territorio, l'ambiente e i nuovi insediamenti produttivi non possono essere calate dall'alto. Devono essere basate su

dati scientifici, valutate in modo trasparente, discusse con le istituzioni competenti e condivise con la comunità. La

partecipazione non è un rallentamento, ma una garanzia di qualità delle scelte; la trasparenza è il presupposto per

costruire fiducia; la condivisione è il modo con cui una città diventa davvero comunità. Un percorso abbiamo avviato

sul fronte della legalità: dall'adesione ad Avviso pubblico, al patto per la sicurezza urbana, da Orizzonti di giustizia al

protocollo con l'Anac con l'adozione di un nuovo Codice di comportamento' dei dipendenti pubblici nei comuni sciolti

per mafia, dal regolamento per una movida rispettosa e attenta che spero si discuta prossimamente nelle

commissioni all'osservatorio permanente di legalità che, nel prossimo consiglio comunale, vedrà la nomina dei due

componenti del Consiglio Comunale. Dai beni confiscati alla mafia che riconsegneremo alla comunità con un avviso

pubblico ad incontri per imprenditori e commercianti con l'associazione anti-racket e forze dell'ordine. Una città è più

bella se è più giusta e non lascia indietro nessuno. La lotta alla povertà e alla povertà educativa resta una priorità

permanente: sostegni economici alle famiglie in difficoltà, tirocini di inclusione sociale, rilancio dell'edilizia residenziale

pubblica, attenzione alle persone con disabilità e continuità del Pronto Intervento Sociale. Abbiamo rifinanziato il

Bando Si può fare sicurezza visti i risultati, il riscontro e la partecipazione e protagonismo dei nostri giovani. E

diventerà una costante annuale, perché crediamo che sei giovani vengono coinvolti nel modo giusto, rendendoli

protagonisti, ne beneficiano non solo loro, ma tutta la nostra comunità. Ci batteremo, insieme alla Regione e agli altri

Comuni, per il superamento degli insediamenti informali presenti in Provincia tra cui quello della ex pista di

Borgomezzanone, perché la dignità viene prima di tutto. Perché lì ci sono persone non solo braccia. Così come ha

ben fatto per Rosarno, San Ferdinando e Taurianova in Calabria, chiediamo al Governo di mettere fondi per avviare

insieme alla Regione Puglia seriamente un percorso per il superamento degli insediamenti informali. Ci sono ancora

troppe famiglie che fanno fatica ad arrivare a fine mese, molti non lavorano, altri che lavorano in nero o grigio. Fare

un contratto è dare dignità, pagare il giusto è legalità, onestà, non farlo o farlo in maniera subdola è da delinquenti

perché così rubate il futuro e la dignità ai nostri figli, ai nostri giovani. Abbiamo sostenuto l'economia locale e

continueremo a farlo con strumenti concreti: sportello Fare Impresa, riqualificazione delle aree mercatali, politiche per

l'occupazione giovanile, dialogo con Autorità portuale, Camera di Commercio, ASI e mondo produttivo. Prevediamo

l'istituzione di un bando per la concessione di sgravi e agevolazioni dedicato alle imprese giovanili e stiamo

sbloccando infrastrutture strategiche nelle zone PIP e D46, chiudendo partite aperte da troppi anni. La cultura è

prevenzione, è lavoro, è inclusione. Abbiamo incrementato le risorse per le manutenzioni scolastiche, attivato refettori

e presto sarà riattivato il Centro Cottura. Abbiamo avviato e investito nella costituzione di rete di teatro-scuole e

previsto investimenti perché il nostro Teatro Comunale diventi sempre più un cantiere di cittadinanza e un
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laboratorio di partecipazione. Da oltre sei anni grazie alla Bottega degli Apocrifi il nostro Teatro rientra tra i centri di

residenza artistica Pugliese. Grazie anche al Partenariato Speciale Pubblico Privato, lo scorso anno la Bottega degli

apocrifi e il Teatro comunale sono per il Ministero un Centro di Produzione del Gargano per l'infanzia e la gioventù. Di

questo ne dobbiamo essere orgogliosi e fieri. La cultura non è un lusso, ma una leva strategica di sviluppo. Appena

approveremo il bilancio, i nostri uffici affideranno la redazione del Piano strategico della cultura e del turismo, che

metterà a sistema contenitori e contenuto. Programmare sarà più semplice, e la stessa pianificazione potrà essere

utilizzata per proteggere, valorizzare e promuovere l'identità del nostro territorio e della sua cultura, in modo sempre

più innovativo e attrattivo, favorendo al tempo stesso lo sviluppo, l'occupazione, la competitività e la coesione

sociale e territoriale. In questi 18 mesi, i cantieri sono diventati realtà: nuovi asili nido, scuole più sicure, impianti

sportivi, nuova caserma dei carabinieri, riqualificazione di spazi pubblici, oltre 25 chilometri di strade rifatte, e 30 km

di strade da rifare, segnaletica, illuminazione, fontane e servizi urbani. Molti interventi sono stati possibili grazie al

PNRR. Appena insediati la fase era delicata, se da una parte dovevamo intercettare nuove risorse ( sono state ben

2. 347.961, 72 euro) per n. 9 nuovi progetti, dall'altra c'era la necessità, se non l'urgenza, di dare attuazione ad

interventi finanziati dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. Un grazie ai nostri uffici e chi, come il nostro

delegato al PNRR, ha fatto da collante e punto di riferimento. In questi mesi abbiamo recuperato anche i fondi

regionali della rigenerazione urbana bloccati dall'anno 2019 ed oggi ci permetteranno la realizzazione del Senior Park;

realizzazione del Museo Civico Manfredi; realizzazione del Parco di Grotta Scaloria; realizzazione del progetto Lama

Scaloria (Ponte di Santa Restituta, opere idrauliche, mobilità sostenibile). Abbiamo avviato i lavori per la redazione

del PeBa che sarà adottato in Giunta e immaginiamo di approvarlo nel primo semestre del 2026; abbiamo dato

attuazione al Nuovo Piano Casa e, dopo l'approvazione della variante al PRG, avente ad oggetto la riduzione del

suolo pubblico, adeguamento del PRG al PPTR comprensiva del fronte mare e Piano di recupero del centro storico,

questo 2026 sarà caratterizzato dall'inizio della fase di partecipazione che riguarderà anche il Piano strategico di

riqualificazione dei quartieri. Abbiamo infine firmato con Arca Capitanata una convenzione propedeutica alla

realizzazione di nuovi 16 alloggi di edilizia residenziale, così come si sta lavorando per migliorare la viabilità nei

comparti. Abbiamo rafforzato la macchina amministrativa, assunto nuove figure, stabilizzato personale, potenziato i

servizi, attuato il piano di alienazione e avviato il percorso di verifica per l'uscita dal Piano di riequilibrio finanziario.

Quello che oggi approviamo non è un libro delle favole. Le favole lasciamole ad altri che magari hanno bisogno

dell'intelligenza artificiale per scriverle. Qualcuno lo chiamerà un libro dei sogni. Va bene anche così. Perché Sognare

è resilienza, vuol dire guardare avanti con fiducia dopo periodi di crisi, sognare significa avere il coraggio di

immaginare un futuro diverso e lavorare ogni giorno per renderlo possibile. Ogni grande cambiamento nasce proprio

da lì da quel sogno che ha avuto coraggio di diventare realtà e noi lo stiamo facendo. E questo DUP
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è il nostro impegno concreto verso Manfredonia. Manfredonia, 28/01/2026.

Ilsipontino.net

Manfredonia



 

mercoledì 28 gennaio 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 75

[ § 2 7 1 4 5 7 8 4 § ]

Manfredonia, approvato il DUP (Documento Unico di Programmazione), la Marca: Questo
DUP è il nostro impegno concreto verso Manfredonia

Il Consiglio comunale di Manfredonia ha approvato il DUP. Qui di seguito il

commento del sindaco Domenico La Marca. Il DUP non è un atto formale, ma

la bussola che tiene insieme visione politica, programmazione finanziaria e

coerenza delle politiche pubbliche. Questo documento rappresenta anche un

momento di verifica del lavoro svolto e di rilancio del progetto di governo della

città. A un anno e mezzo dal nostro insediamento, abbiamo oggi maggiore

consapevolezza delle difficoltà strutturali che Manfredonia vive da tempo,

delle cose ancora da fare e di quelle che potevano essere fatte meglio. Ma

possiamo dire con onestà che, accanto alla gestione dell'ordinario, abbiamo

affrontato situazioni straordinarie, riattivato percorsi bloccati e rimesso in

moto processi fondamentali per la nostra città. Lo abbiamo fatto con

impegno, serietà, con senso delle istituzioni e con la consapevolezza che

amministrare significa assumersi responsabilità. Il DUP restituisce l'idea di

città che stiamo ricostruendo: una città più curata, più giusta, più sana e

capace di guardare al futuro. Una città è più bella se è più pulita e più

rispettosa dell'ambiente. In questi  mesi abbiamo avviato una prima

riorganizzazione del servizio di igiene urbana: il porta a porta nelle zone rurali, nelle case sparse e nella Frazione

Montagna; la sperimentazione delle isole ecologiche nei comparti CA1, CA2 e CA4; le pulizie straordinarie al Canale

di San Lazzaro e al Piscinone; i controlli mirati sul territorio con la Polizia Locale; interventi diffusi di decoro urbano

ed educazione ambientale. In questi giorni procederemo alla nomina del Direttore dell'Esecuzione del Contratto

(DEC) di ASE, un passaggio fondamentale per rafforzare il controllo, la qualità del servizio e la piena attuazione degli

impegni contrattuali. Nei prossimi mesi approveremo il nuovo piano industriale ai fini dell'affidamento del servizio di

igiene urbana ed estenderemo il porta a porta a Borgo Mezzanone e alla Riviera Sud. Ma per questa

Amministrazione l'ambiente non è una competenza settoriale: è una responsabilità trasversale che riguarda la salute

delle persone e la qualità dello sviluppo. Per questo abbiamo aderito all'accordo con ARESS Puglia per

l'Osservatorio Epidemiologico e sostenuto la Casa della Salute e dell'Ambiente, come strumento di studio,

monitoraggio, prevenzione e trasparenza. La salute non è solo sanità, ma diritto a vivere in luoghi sicuri, salubri e

tutelati. Nei prossimi giorni, insieme ai Sindaci di Monte Sant'Angelo e Mattinata, chiederemo un incontro con ASL,

ARPA e i tecnici di Rewind per fare il punto sullo stato delle bonifiche dell'area ex Enichem. Su questo vogliamo

essere chiari: le bonifiche non sono una variabile negoziabile, ma una condizione necessaria per qualsiasi ipotesi di

sviluppo presente e futuro. Non può esserci lavoro, crescita o nuovi insediamenti senza la piena tutela dell'ambiente e

della salute pubblica. È da questa consapevolezza che nasce il nostro metodo di governo, fondato su partecipazione,

trasparenza e condivisione delle scelte.
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Le decisioni che riguardano il territorio, l'ambiente e i nuovi insediamenti produttivi non possono essere calate

dall'alto. Devono essere basate su dati scientifici, valutate in modo trasparente, discusse con le istituzioni competenti

e condivise con la comunità. La partecipazione non è un rallentamento, ma una garanzia di qualità delle scelte; la

trasparenza è il presupposto per costruire fiducia; la condivisione è il modo con cui una città diventa davvero

comunità. Un percorso abbiamo avviato sul fronte della legalità: dall'adesione ad Avviso pubblico, al patto per la

sicurezza urbana, da Orizzonti di giustizia al protocollo con l'Anac con l'adozione di un nuovo Codice di

comportamento' dei dipendenti pubblici nei comuni sciolti per mafia, dal regolamento per una movida rispettosa e

attenta che spero si discuta prossimamente nelle commissioni all'osservatorio permanente di legalità che, nel

prossimo consiglio comunale, vedrà la nomina dei due componenti del Consiglio Comunale. Dai beni confiscati alla

mafia che riconsegneremo alla comunità con un avviso pubblico ad incontri per imprenditori e commercianti con

l'associazione anti-racket e forze dell'ordine. Una città è più bella se è più giusta e non lascia indietro nessuno. La

lotta alla povertà e alla povertà educativa resta una priorità permanente: sostegni economici alle famiglie in difficoltà,

tirocini di inclusione sociale, rilancio dell'edilizia residenziale pubblica, attenzione alle persone con disabilità e

continuità del Pronto Intervento Sociale. Abbiamo rifinanziato il Bando Si può fare sicurezza visti i risultati, il riscontro

e la partecipazione e protagonismo dei nostri giovani. E diventerà una costante annuale, perché crediamo che sei

giovani vengono coinvolti nel modo giusto, rendendoli protagonisti, ne beneficiano non solo loro, ma tutta la nostra

comunità. Ci batteremo, insieme alla Regione e agli altri Comuni, per il superamento degli insediamenti informali

presenti in Provincia tra cui quello della ex pista di Borgomezzanone, perché la dignità viene prima di tutto. Perché lì

ci sono persone non solo braccia. Così come ha ben fatto per Rosarno, San Ferdinando e Taurianova in Calabria,

chiediamo al Governo di mettere fondi per avviare insieme alla Regione Puglia seriamente un percorso per il

superamento degli insediamenti informali. Ci sono ancora troppe famiglie che fanno fatica ad arrivare a fine mese,

molti non lavorano, altri che lavorano in nero o grigio. Fare un contratto è dare dignità, pagare il giusto è legalità,

onestà, non farlo o farlo in maniera subdola è da delinquenti perché così rubate il futuro e la dignità ai nostri figli, ai

nostri giovani. Abbiamo sostenuto l'economia locale e continueremo a farlo con strumenti concreti: sportello Fare

Impresa, riqualificazione delle aree mercatali, politiche per l'occupazione giovanile, dialogo con Autorità portuale,

Camera di Commercio, ASI e mondo produttivo. Prevediamo l'istituzione di un bando per la concessione di sgravi e

agevolazioni dedicato alle imprese giovanili e stiamo sbloccando infrastrutture strategiche nelle zone PIP e D46,

chiudendo partite aperte da troppi anni. La cultura è prevenzione, è lavoro, è inclusione. Abbiamo incrementato le

risorse per le manutenzioni scolastiche, attivato refettori e presto sarà riattivato il Centro Cottura. Abbiamo avviato e

investito nella costituzione di rete di teatro-scuole e previsto investimenti perché il nostro Teatro Comunale diventi

sempre più un cantiere di cittadinanza e un laboratorio di partecipazione. Da oltre sei anni grazie alla Bottega degli

Apocrifi il nostro Teatro rientra

Manfredonianews

Manfredonia
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tra i centri di residenza artistica Pugliese. Grazie anche al Partenariato Speciale Pubblico Privato, lo scorso anno la

Bottega degli apocrifi e il Teatro comunale sono per il Ministero un Centro di Produzione del Gargano per l'infanzia e

la gioventù. Di questo ne dobbiamo essere orgogliosi e fieri. La cultura non è un lusso, ma una leva strategica di

sviluppo. Appena approveremo il bilancio, i nostri uffici affideranno la redazione del Piano strategico della cultura e

del turismo, che metterà a sistema contenitori e contenuto. Programmare sarà più semplice, e la stessa

pianificazione potrà essere utilizzata per proteggere, valorizzare e promuovere l'identità del nostro territorio e della

sua cultura, in modo sempre più innovativo e attrattivo, favorendo al tempo stesso lo sviluppo, l'occupazione, la

competitività e la coesione sociale e territoriale. In questi 18 mesi, i cantieri sono diventati realtà: nuovi asili nido,

scuole più sicure, impianti sportivi, nuova caserma dei carabinieri, riqualificazione di spazi pubblici, oltre 25 chilometri

di strade rifatte, e 30 km di strade da rifare, segnaletica, illuminazione, fontane e servizi urbani. Molti interventi sono

stati possibili grazie al PNRR. Appena insediati la fase era delicata, se da una parte dovevamo intercettare nuove

risorse ( sono state ben 2. 347.961, 72 euro) per n. 9 nuovi progetti, dall'altra c'era la necessità, se non l'urgenza, di

dare attuazione ad interventi finanziati dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. Un grazie ai nostri uffici e chi,

come il nostro delegato al PNRR, ha fatto da collante e punto di riferimento. In questi mesi abbiamo recuperato

anche i fondi regionali della rigenerazione urbana bloccati dall'anno 2019 ed oggi ci permetteranno la realizzazione del

Senior Park; realizzazione del Museo Civico Manfredi; realizzazione del Parco di Grotta Scaloria; realizzazione del

progetto Lama Scaloria (Ponte di Santa Restituta, opere idrauliche, mobilità sostenibile). Abbiamo avviato i lavori per

la redazione del PeBa che sarà adottato in Giunta e immaginiamo di approvarlo nel primo semestre del 2026;

abbiamo dato attuazione al Nuovo Piano Casa e, dopo l'approvazione della variante al PRG, avente ad oggetto la

riduzione del suolo pubblico, adeguamento del PRG al PPTR comprensiva del fronte mare e Piano di recupero del

centro storico, questo 2026 sarà caratterizzato dall'inizio della fase di partecipazione che riguarderà anche il Piano

strategico di riqualificazione dei quartieri. Abbiamo infine firmato con Arca Capitanata una convenzione propedeutica

alla realizzazione di nuovi 16 alloggi di edilizia residenziale, così come si sta lavorando per migliorare la viabilità nei

comparti. Abbiamo rafforzato la macchina amministrativa, assunto nuove figure, stabilizzato personale, potenziato i

servizi, attuato il piano di alienazione e avviato il percorso di verifica per l'uscita dal Piano di riequilibrio finanziario.

Quello che oggi approviamo non è un libro delle favole. Le favole lasciamole ad altri che magari hanno bisogno

dell'intelligenza artificiale per scriverle. Qualcuno lo chiamerà un libro dei sogni. Va bene anche così. Perché Sognare

è resilienza, vuol dire guardare avanti con fiducia dopo periodi di crisi, sognare significa avere il coraggio di

immaginare un futuro diverso e lavorare ogni giorno per renderlo possibile. Ogni grande cambiamento nasce proprio

da lì da quel sogno che ha avuto coraggio di diventare realtà e noi lo stiamo facendo. E questo DUP è il nostro

impegno concreto verso Manfredonia. Redazione G. Condividi l'articolo o Stampalo!

Manfredonianews

Manfredonia



 

mercoledì 28 gennaio 2026

[ § 2 7 1 4 5 7 6 2 § ]

Corigliano-Rossano, al Castello Ducale la presentazione del progetto europeo ANEMOS

/ Di 28 Gennaio 2026 Si terrà venerdì 30 gennaio, alle ore 10 presso il

Castello Ducale di Corigliano-Rossano, l'info-day del progetto ANEMOS.Lo

scopo dell'evento è quello di presentare gli obiettivi, le attività e le soluzioni

innovative proposte dal progetto, volte a rafforzare la resilienza operativa dei

porti dell'Adriatico e dello Ionio contro gli eventi meteorologici estremi.

ANEMOS ( A Common Cross-border Strategy for Storm Preparedness and

Operational Resil ience Techniques for Seaports ) è un progetto di

cooperazione territoriale europea tra Grecia e Italia, cofinanziato dall'Unione

Europea nell'ambito del programma Interreg VI-A GreciaItalia 20212027. La

partnership riunisce importanti istituzioni pubbliche e accademiche: il Fondo

Municipale di Pyrgos, l'Autorità Portuale di Corfù, Fondo Speciale di Ricerca

dell'Università di Atene per la Grecia; per l'Italia, la Città Metropolitana di Bari,

il Comune di Nardò e il Comune di Corigliano-Rossano. In particolare il

progetto promuove una serie di interventi finalizzati ad una gestione

sostenibile e resiliente dei porti dei partner coinvolti, attraverso strategie

transfrontaliere condivise e l'impiego di tecnologie avanzate, tra cui sistemi di

monitoraggio basati su droni e soluzioni di intelligenza artificiale quali strumenti di allerta precoce, prevenzione dei

rischi e risposta operativa. Il suo fine ultimo è quello di rafforzare la preparazione agli eventi meteorologici estremi,

ridurre i disagi operativi e sostenere la sostenibilità e la competitività a lungo termine delle infrastrutture portuali

nell'area transfrontaliera. L'Info-Day rappresenta un'importante occasione per gli stakeholder locali, tra cui autorità

portuali, amministrazioni pubbliche, enti di ricerca e operatori portuali, per conoscere l'approccio del progetto e i

risultati attesi, confrontarsi con i partner di progetto e contribuire al dibattito sui bisogni e le sfide del territorio.

Cosenza Post

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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risultati attesi, confrontarsi con i partner di progetto e contribuire al dibattito sui bisogni e le sfide del territorio.

ANEMOS rappresenta un'opportunità strategica per il nostro territorio dichiara l'Assessore alla Programmazione

dell'Ente, Tatiana Novello perché ci consente di integrare innovazione tecnologica, cooperazione europea e tutela

delle infrastrutture portuali. Rafforzare la capacità di prevenzione e risposta agli eventi meteorologici estremi significa

proteggere l'economia locale, l'ambiente e la sicurezza delle comunità costiere . La partecipazione della nostra Città

dichiara il Sindaco Flavio Stasi a un progetto europeo di questo livello conferma il ruolo strategico che Corigliano-

Rossano può svolgere in tutto il Mediterraneo. Investire in resilienza, sostenibilità e cooperazione transfrontaliera

significa guardare al futuro dei nostri porti come infrastrutture moderne, competitive e capaci di affrontare le sfide del

cambiamento climatico . Condividi questo contenuto.

https://www.cosenzapost.it/corigliano-rossano-al-castello-ducale-la-presentazione-del-progetto-europeo-anemos/
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Progetto ANEMOS, il 30 gennaio l'Info Day al Castello Ducale di Corigliano-Rossano

Un'iniziativa europea per rafforzare la resilienza dei porti dell'Adriatico e dello

Ionio contro gli eventi meteorologici estremi CORIGLIANO-ROSSANO- Si

terrà venerdì 30 gennaio, alle ore 10, presso il Castello Ducale di Corigliano-

Rossano, l'Info Day del progetto ANEMOS, promosso dal Comune di

Corigliano-Rossano. L'incontro sarà dedicato alla presentazione degli

obiettivi, delle attività e delle soluzioni innovative previste dal progetto,

finalizzate a rafforzare la resilienza operativa dei porti dell'Adriatico e dello

Ionio di fronte agli eventi meteorologici estremi. ANEMOS A Common Cross-

border Strategy for Storm Preparedness and Operational Resilience

Techniques for Seaports è un progetto di cooperazione territoriale europea tra

Grecia e Italia, cofinanziato dall'Unione Europea nell'ambito del programma

Interreg VI-A GreciaItalia 20212027. L'iniziativa coinvolge una qualificata

partnership di istituzioni pubbliche e accademiche: per la Grecia il Fondo

Municipale di Pyrgos, l'Autorità Portuale di Corfù e il Fondo Speciale di

Ricerca dell'Università di Atene; per l'Italia la Città Metropolitana di Bari, il

Comune di Nardò e il Comune di Corigliano-Rossano. Il progetto promuove

interventi mirati a una gestione sostenibile e resiliente dei porti dei territori coinvolti, attraverso strategie

transfrontaliere condivise e l'impiego di tecnologie avanzate. Tra queste figurano sistemi di monitoraggio basati su

droni e soluzioni di intelligenza artificiale, utilizzate come strumenti di allerta precoce, prevenzione dei rischi e risposta

operativa. L'obiettivo finale è rafforzare la preparazione agli eventi meteorologici estremi, ridurre i disagi operativi e

sostenere la sostenibilità e la competitività a lungo termine delle infrastrutture portuali nell'area transfrontaliera. L'Info

Day rappresenta un'importante occasione di confronto per gli stakeholder locali autorità portuali, amministrazioni

pubbliche, enti di ricerca e operatori del settore che potranno approfondire l'approccio del progetto, conoscere i

risultati attesi e contribuire al dibattito sulle esigenze e le sfide del territorio. «ANEMOS rappresenta un'opportunità

strategica per il nostro territorio dichiara l'assessore alla Programmazione Tatiana Novello perché consente di

integrare innovazione tecnologica, cooperazione europea e tutela delle infrastrutture portuali. Rafforzare la capacità

di prevenzione e risposta agli eventi meteorologici estremi significa proteggere l'economia locale, l'ambiente e la

sicurezza delle comunità costiere». Sulla stessa linea il sindaco Flavio Stasi: «La partecipazione della nostra Città a

un progetto europeo di questo livello conferma il ruolo strategico che Corigliano-Rossano può svolgere nel

Mediterraneo. Investire in resilienza, sostenibilità e cooperazione transfrontaliera significa guardare al futuro dei nostri

porti come infrastrutture moderne, competitive e capaci di affrontare le sfide del cambiamento climatico». Un

appuntamento, dunque, che pone Corigliano-Rossano al centro delle politiche europee per l'innovazione, la

sostenibilità e la sicurezza delle infrastrutture portuali.

Ecodellojonio

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://ecodellojonio.it/articoli/territorio/2026/01/progetto-anemos-il-30-gennaio-l-info-day-al-castello-ducale-di-corigliano-rossano
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Lagalla In corso il censimento dei danni causati dal maltempo a Palermo

PALERMO (ITALPRESS) I problemi del ciclone Harry in città sono legati

prevalentemente a danni che hanno riguardato l'area del demanio marittimo e

dell'Autorità portuale: è stata la forza del mare a danneggiare imbarcazioni e

infrastrutture, sia pure in misura incomparabilmente minore rispetto alla Sicilia

orientale. Lo sottolinea il sindaco di Palermo, Roberto Lagalla a margine della

presentazione, a Palazzo Palagonia, del progetto di rigenerazione urbana per

il verde. Per il censimento dei danni la Protezione civile si sta interessando per

fornire alla Regione l'elenco, ai fini dei ristori previsti dal governo regionale

continua Lagalla Mi sono sentito con il presidente Schifani e siamo in attesa

dell'intervento nazionale, dopo la dichiarazione dello stato di emergenza. Va

detto anche che il Comune sta operando sul litorale, attraverso squadre di Rap

e Reset, per il ripristino e la rimozione dei detriti sul litorale. xd8/vbo/mca3

Condividi.

Crema Oggi

Palermo, Termini Imerese

https://www.cremaoggi.it/2026/01/28/lagalla-in-corso-il-censimento-dei-danni-causati-dal-maltempo-a-palermo/
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Lagalla In corso il censimento dei danni causati dal maltempo a Palermo

Meta Time

PALERMO (ITALPRESS) I problemi del ciclone Harry in città sono legati

prevalentemente a danni che hanno riguardato l'area del demanio marittimo e

dell'Autorità portuale: è stata la forza del mare a danneggiare imbarcazioni e

infrastrutture, sia pure in misura incomparabilmente minore rispetto alla Sicilia

orientale. Lo sottolinea il sindaco di Palermo, Roberto Lagalla a margine della

presentazione, a Palazzo Palagonia, del progetto di rigenerazione urbana per

il verde. Per il censimento dei danni la Protezione civile si sta interessando per

fornire alla Regione l'elenco, ai fini dei ristori previsti dal governo regionale

continua Lagalla Mi sono sentito con il presidente Schifani e siamo in attesa

dell'intervento nazionale, dopo la dichiarazione dello stato di emergenza. Va

detto anche che il Comune sta operando sul litorale, attraverso squadre di Rap

e Reset, per il ripristino e la rimozione dei detriti sul litorale. xd8/vbo/mca3.

Investire

Palermo, Termini Imerese

https://www.investiremag.it/investire/2026/01/28/news/lagalla-in-corso-il-censimento-dei-danni-causati-dal-maltempo-a-palermo/
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Lagalla In corso il censimento dei danni causati dal maltempo a Palermo

PALERMO (ITALPRESS) I problemi del ciclone Harry in città sono legati

prevalentemente a danni che hanno riguardato l'area del demanio marittimo e

dell'Autorità portuale: è stata la forza del mare a danneggiare imbarcazioni e

infrastrutture, sia pure in misura incomparabilmente minore rispetto alla Sicilia

orientale. Lo sottolinea il sindaco di Palermo, Roberto Lagalla a margine della

presentazione, a Palazzo Palagonia, del progetto di rigenerazione urbana per

il verde. Per il censimento dei danni la Protezione civile si sta interessando per

fornire alla Regione l'elenco, ai fini dei ristori previsti dal governo regionale

continua Lagalla Mi sono sentito con il presidente Schifani e siamo in attesa

dell'intervento nazionale, dopo la dichiarazione dello stato di emergenza. Va

detto anche che il Comune sta operando sul litorale, attraverso squadre di Rap

e Reset, per il ripristino e la rimozione dei detriti sul litorale. xd8/vbo/mca3.

La Notifica

Palermo, Termini Imerese

https://www.lanotifica.it/lagalla-in-corso-il-censimento-dei-danni-causati-dal-maltempo-a-palermo/
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Lagalla In corso il censimento dei danni causati dal maltempo a Palermo

Redazione Lo
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Enter fullscreen Play PALERMO (ITALPRESS) I problemi del ciclone Harry in

città sono legati prevalentemente a danni che hanno riguardato l'area del

demanio marittimo e dell'Autorità portuale: è stata la forza del mare a

dannegg ia re  imbarcaz ion i  e  in f ras t ru t tu re ,  s ia  pure  in  m isura

incomparabilmente minore rispetto alla Sicilia orientale. Lo sottolinea il

sindaco di Palermo, Roberto Lagalla a margine della presentazione, a Palazzo

Palagonia, del progetto di rigenerazione urbana per il verde. Per il censimento

dei danni la Protezione civile si sta interessando per fornire alla Regione

l'elenco, ai fini dei ristori previsti dal governo regionale continua Lagalla Mi

sono sentito con il presidente Schifani e siamo in attesa dell'intervento

nazionale, dopo la dichiarazione dello stato di emergenza. Va detto anche che

il Comune sta operando sul litorale, attraverso squadre di Rap e Reset, per il

ripristino e la rimozione dei detriti sul litorale. xd8/vbo/mca3.

Lo Speciale

Palermo, Termini Imerese

https://www.lospecialegiornale.it/2026/01/28/lagalla-in-corso-il-censimento-dei-danni-causati-dal-maltempo-a-palermo/
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Lagalla In corso il censimento dei danni causati dal maltempo a Palermo

PALERMO (ITALPRESS) I problemi del ciclone Harry in città sono legati

prevalentemente a danni che hanno riguardato l'area del demanio marittimo e

dell'Autorità portuale: è stata la forza del mare a danneggiare imbarcazioni e

infrastrutture, sia pure in misura incomparabilmente minore rispetto alla Sicilia

orientale. Lo sottolinea il sindaco di Palermo, Roberto Lagalla a margine della

presentazione, a Palazzo Palagonia, del progetto di rigenerazione urbana per

il verde. Per il censimento dei danni la Protezione civile si sta interessando per

fornire alla Regione l'elenco, ai fini dei ristori previsti dal governo regionale

continua Lagalla Mi sono sentito con il presidente Schifani e siamo in attesa

dell'intervento nazionale, dopo la dichiarazione dello stato di emergenza. Va

detto anche che il Comune sta operando sul litorale, attraverso squadre di Rap

e Reset, per il ripristino e la rimozione dei detriti sul litorale. xd8/vbo/mca3 ©

Riproduzione riservata Condividi.

Oglio Po News

Palermo, Termini Imerese

https://www.oglioponews.it/2026/01/28/lagalla-in-corso-il-censimento-dei-danni-causati-dal-maltempo-a-palermo/
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Lagalla In corso il censimento dei danni causati dal maltempo a Palermo

PALERMO (ITALPRESS) I problemi del ciclone Harry in città sono legati

prevalentemente a danni che hanno riguardato l'area del demanio marittimo e

dell'Autorità portuale: è stata la forza del mare a danneggiare imbarcazioni e

infrastrutture, sia pure in misura incomparabilmente minore rispetto alla Sicilia

orientale. Lo sottolinea il sindaco di Palermo, Roberto Lagalla a margine della

presentazione, a Palazzo Palagonia, del progetto di rigenerazione urbana per

il verde. Per il censimento dei danni la Protezione civile si sta interessando per

fornire alla Regione l'elenco, ai fini dei ristori previsti dal governo regionale

continua Lagalla Mi sono sentito con il presidente Schifani e siamo in attesa

dell'intervento nazionale, dopo la dichiarazione dello stato di emergenza. Va

detto anche che il Comune sta operando sul litorale, attraverso squadre di Rap

e Reset, per il ripristino e la rimozione dei detriti sul litorale. xd8/vbo/mca3.

Puglia In

Palermo, Termini Imerese

https://www.pugliain.net/lagalla-in-corso-il-censimento-dei-danni-causati-dal-maltempo-a-palermo/
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Palermo, cosa prevede il nuovo PUDM. Per La Vardera e Hallissey c'è "rischio bluff"

"Con la nota prot. 80044 del 20/11/2025 i l  Dipartimento regionale

dell'Ambiente-Area 2 Demanio marittimo ha completato positivamente la

verifica della conformità del Piano di Utilizzo del Demanio Marittimo (PUDM)".

A confermarlo una nota del Comune di Palermo, con l'atto di indirizzo che,

dopo essere stato approvato da Regione e Giunta, dovrà adesso passare in

consiglio comunale I l  PUDM è stato coordinato dall 'assessore alla

pianificazione costiera Maurizio Carta in condivisione di indirizzo politico con

l'assessore Pietro Alongi e redatto da un gruppo di lavoro interassessoriale

coordinato dal capo area della pianificazione, l'ingegnere Marco Ciralli, e dal

RUP, l'architetto Giovanni Sarta Tale passaggio rappresenta "una tappa

importante del governo del territorio della Giunta Lagalla che mira a dare un

assetto rispettoso dei valori ambientali ai 23 km di costa e a garantire la

migliore e più equa fruizione della costa per tutte le attività legate al mare", ha

confermato il primo cittadino palermitano. Ma cosa prevede il documento

atteso dal 2005 e quali sono tutte le novità in esso contenute? E, soprattutto,

qual è il piano del Comune per la gestione delle spiagge di Mondello Un piano

atteso da anni e la sfida della Bolkestein Palermo prova a voltare pagina sulla gestione del suo mare. Dopo anni di

proroghe, rinvii, incertezze giuridiche e tensioni tra amministrazione pubblica, concessionari storici e nuove imprese

interessate al settore, arriva l'ok al nuovo Piano di utilizzo del demanio marittimo, il cosiddetto . Un documento

tecnico, ma rappresentante una scelta politica precisa: il futuro delle spiagge palermitane . L'amministrazione

comunale ha pubblicato gli atti sul proprio albo pretorio, aprendo ufficialmente una fase partecipativa per l'ottenimento

delle nuove concessioni. Associazioni, operatori economici e portatori di interesse hanno avuto a disposizione trenta

giorni di tempo (dallo scorso 29 novembre, ndr) per presentare osservazioni e integrazioni. Preso atto degli indirizzi

espressi entro fine dicembre, il piano è adesso atteso in Consiglio comunale per la discussione e, eventualmente, per

l'approvazione definitiva. Sul tema, il Quotidiano di Sicilia ha contattato telefonicamente l'assessore all'ambiente del

Comune, Pietro Alongi, che però non ha fornito una data certa rispetto ai tempi di discussione. Eppure quello del

PUDM è un passaggio cruciale non solo per Mondello, il simbolo balneare della città, ma per l'intero perimetro

costiero del capoluogo, lungo complessivamente 26,4 chilometri di costa concedibile. L'obiettivo è farsi trovare pronti

entro la scadenza del 2027 , termine fissato dall'ultima proroga nazionale alle concessioni demaniali marittime. In

quell'anno, secondo le previsioni del Governo che intende evitare nuove procedure di infrazione nei confronti dell'Ue,

dovranno essere pubblicati nuovi bandi nel rispetto della direttiva europea Bolkestein del 2006. Una direttiva che

impone la messa a gara delle concessioni e il superamento di rendite di posizione che, per decenni, hanno garantito
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ai concessionari storici un sostanziale monopolio sull'uso di porzioni importanti di spiaggia. Come nel caso proprio

di Mondello. Il Pudm si muove dentro questo scenario. Regola le modalità di utilizzo della fascia costiera demaniale

per finalità pubbliche e private, definisce i criteri di equilibrio tra spiagge libere e stabilimenti balneari, fissa i parametri

di tutela paesaggistica e ambientale e indica quali aree possano essere oggetto di concessione. È anche un banco di

prova per l'amministrazione comunale, chiamata a dimostrare di voler davvero superare un modello che, nel tempo,

ha visto restringersi progressivamente lo spazio di fruizione libera del mare. La fotografia del documento è chiara:

meno concessioni, più spiagge libere, maggiore alternanza tra aree attrezzate e tratti accessibili senza pagamento,

limiti più stringenti alla concentrazione dei lotti nelle mani di pochi operatori. Cosa prevede il PUDM di Palermo

Numeri alla mano, il piano prevede che solo 4,5 chilometri dei 26,4 concedibili, pari al 17,7 per cento del totale,

possano essere destinati ad attività balneari in concessione , con una superficie complessiva di circa 180 mila metri

quadrati. Si tratta di una riduzione significativa rispetto alla situazione attuale. Il piano interviene complessivamente

sull'assetto del litorale, dalla borgata marinara più famosa fino alla Costa Sud, dove la balneazione è spesso

interdetta a causa dell'inquinamento, ma dove si immagina comunque una riqualificazione urbana e ambientale in

connessione con progetti già finanziati. Lo schema predisposto dagli uffici dell'area urbanistica prevede 76

concessioni demaniali per una superficie di 258.811 metri quadrati . Non tutte le concessioni saranno destinate ad

attività balneari in senso stretto: il piano distingue tra stabilimenti, aree attrezzate e altre tipologie di utilizzo del

demanio che non riguardano direttamente lettini, ombrelloni e servizi per la balneazione. Quattordici lotti saranno

riservati ai veri e propri stabilimenti balneari e dodici alle aree attrezzate in spiaggia, mentre le restanti concessioni

riguarderanno usi differenti. Oggi le concessioni demaniali sono complessivamente 135, anche se circa una ventina di

esse riguardano gli scarichi fognari gestiti da Amap e non hanno finalità turistico-balneari. La riduzione programmata

dal Pudm indica una volontà di razionalizzazione e di ordinamento del sistema , con l'introduzione di regole più chiare

e di limiti per evitare concentrazioni eccessive. Tra le norme tecniche di attuazione spicca il principio secondo cui uno

stesso concessionario non potrà aggiudicarsi più di due lotti . È una scelta che mira a impedire la formazione di

posizioni dominanti e a favorire un maggiore pluralismo imprenditoriale. Un altro aspetto centrale riguarda la gestione

delle spiagge libere. Il piano non solo le incrementa dal punto di vista estensivo, ma ne lega la qualità direttamente alle

responsabilità dei concessionari . Chi otterrà un lotto avrà infatti l'obbligo di occuparsi anche della pulizia e del

mantenimento della qualità ambientale della spiaggia libera limitrofa, o di parte di essa nel caso di due lotti adiacenti.

In questo modo il Pudm prova a superare uno dei problemi storici di Palermo: la contrapposizione tra spiagge

attrezzate curate e performanti e spiagge libere abbandonate, spesso sporche, prive di servizi e degradate. Altro

tema riguarda la soluzione di continuità dei lotti, che non saranno disposti lungo tutta la costa, ma alternati a tratti di

spiaggia libera , con l'obiettivo di garantire sempre accessi aperti al mare.
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Il Pudm diventa così la cornice in cui si inseriranno i bandi di gara per il rilascio delle concessioni dopo il 2027 .

Senza questo strumento, il Comune non sarebbe nelle condizioni di affrontare il cambio di regime imposto dalla

Bolkestein e rischierebbe di trovarsi impreparato di fronte alle scadenze. La partita è delicata anche sul piano politico-

istituzionale: la Regione Siciliana mantiene competenze su alcune aree escluse dal piano e su beni di particolare

rilevanza storica, come stabilito dalla legge regionale 3/2016 . Il rapporto tra Comune e Regione, dunque, sarà

decisivo per definire l'assetto finale della costa. La proposta di Pudm rappresenta un tentativo di mettere ordine e di

disegnare un futuro più equilibrato, ma il percorso di approvazione e attuazione dovrà fare i conti con interessi

consolidati, sensibilità ambientali e aspettative di una cittadinanza che rivendica da anni il diritto a un mare più

accessibile e più pulito. Il futuro di Mondello e della Costa Sud Mondello è il cuore simbolico della riforma. All'interno

del documento si prefigura un sistema a "strisce" dove stabilimenti e spiagge libere si alternano in modo regolare, in

forte discontinuità rispetto alla quasi totale occupazione che negli anni ha visto protagonisti i concessionari dell'area. Il

piano individua sei nuovi lotti di dimensione media di circa 3.000 metri quadrati ciascuno, separati da tratti di spiaggia

libera di lunghezza mediamente pari a un centinaio di metri lineari. Accanto alla redistribuzione degli spazi, il Pudm

affronta anche il tema dei beni esclusi dal piano , tra cui spicca lo storico stabilimento Charleston , inaugurato il 15

luglio 1913 e legato indissolubilmente alla storia della Italo Belga. Il documento prevede lo "stralcio" di questo

manufatto dal piano, disponendo il mantenimento della sua attuale vocazione. La gestione amministrativa del

Charleston, così come di altri immobili esclusi, rimane in capo alla Regione Siciliana secondo quanto previsto dalla

legge regionale 3/2016. Il Comune, in questo caso, prende atto di un limite delle proprie competenze e rimette la

partita nelle mani di Palazzo d'Orleans. Lo stesso accade per altri manufatti sparsi lungo la costa, alcuni adibiti a

ristorazione, altri a residenze, ubicati a Mondello, Sferracavallo, Addaura e sulla Costa Sud. Se Mondello è il simbolo

glamour del mare palermitano, la Costa Sud rappresenta il suo lato più fragile e complesso. Per anni segnata da

divieti di balneazione a causa degli scarichi fognari e dell'inquinamento, questa parte del litorale è stata

sostanzialmente esclusa dalla fruizione pubblica del mare. Nella relazione tecnica generale si chiarisce che le

previsioni di piano sono state adeguate ai progetti di opere pubbliche finanziate e in attuazione, proprio per garantire

coerenza tra la futura gestione delle aree demaniali e lo stato dei luoghi dopo gli interventi. Tra le opere citate

figurano la messa in sicurezza e il ripristino ambientale dell'ex discarica di Acqua dei Corsari, dove dovrebbe sorgere

il parco intitolato a Libero Grassi. Prevista anche la riqualificazione del lungomare e del porto della Bandita, la

realizzazione del parco a mare allo Sperone e gli interventi alla foce del fiume Oreto. Si tratta di progetti che puntano

a restituire dignità urbana e ambientale a un tratto di costa che per decenni ha rappresentato la periferia dimenticata

del mare palermitano. Il piano tiene conto anche dei tratti posti a Nord della città, come l'Addaura, Vergine Maria e

Sferracavallo. In quest'ultima borgata, ad esempio, viene citato
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lo stabilimento Season tra i beni esclusi dal Pudm, così come il Roosevelt all'Addaura. La Vardera

(Controcorrente): "Rischio mancato affidamento spiagge per estate 2026" "È già assurdo che soltanto dopo anni,

anche grazie alla nostra azione mediatica, il Comune di Palermo abbia deciso di battere un colpo. Il tema è capire se

l'abbia fatto soltanto per una mossa mediatica o se ci sia l'intenzione reale di approvare il PUDM". A incalzare

Palazzo delle Aquile ai microfoni del Quotidiano di Sicilia è il deputato regionale e leader di Controcorrente, Ismaele

La Vardera . "Se non lo approvano (il Consiglio, ndr) c'è il rischio che non possa essere applicato già per questa

stagione che ormai incombe, quindi bisogna fare subito e bisogna fare presto perché l'impressione che io ho è che -

sottolinea l'esponente siciliano - si vuole fare aspettare un altro anno e non ce lo possiamo permettere". A proposito

della spiaggia di Mondello, "mi auguro che da qui a breve la Regione siciliana dia seguito alla decadenza per la Italo

belga. Se dovesse decadere la concessione senza che ci sia un nuovo bando per l'affidamento, la spiaggia più

importante della città rischia di restare libera. Il che è sbagliato", spiega La Vardera al QdS. Hallissey (+Europa):

"Vigileremo su effettiva applicazione del piano" "L'approvazione del PUDM rappresenta una svolta storica: dopo anni

di gestione pressoché esclusiva da parte di un unico operatore, con mancanza di concorrenza, servizi efficienti e

costi abbordabili, finalmente si mette al centro il diritto di tutti i cittadini ad accedere al mare". A raccontarlo ai

microfoni del Qds è il presidente di +Europa e Radicali italiani, Matteo Hallissey . "Le iniziative promosse negli scorsi

mesi insieme a Ismaele La Vardera avevano proprio l'obiettivo di dare una scossa alle istituzioni e mostrare tutte le

ingiustizie presenti sulle coste siciliane e del Paese", incalza ancora l'esponente politico. Obiettivo adesso è quello di

vigilare "sull'effettiva applicazione del piano, sull'aumento delle spiagge libere e sulle gare degli stabilimenti. Gli altri

Comuni siciliani seguano questa iniziativa al fine di approvare anche loro i PUDM e indire al più presto bandi che

liberino le spiagge dal dominio della solita lobby". Qual è la situazione nel resto della Sicilia? Sui 120 Comuni costieri

della Regione Sicilia chiamati a dotarsi di un PUDM, il Piano di Utilizzo del Demanio Marittimo funzionale alla

redazione dei bandi di gara per le nuove concessioni degli stabilimenti balneari, 27 risultano ancora inadempienti alla

verifica dipartimentale in base agli ultimi documenti pubblici dello scorso 30 luglio. Questo il quadro generale siciliano,

e non è neppure il peggiore tra le regioni italiane. Ma in assenza dell'approvazione del documento richiesto dalla

Direttiva 2006/123/CE (Bolkestein) e dall'art. 49 TFUE, l'Italia sarà ancora costretta a pagare sanzioni carissime nei

confronti dell'Ue. Uno stato di inadempienza che costa molto caro al nostro Paese, come raccontato nell'inchiesta

sulle infrazioni europee che, dal 2011 a oggi, hanno costretto l'Italia al pagamento di oltre un miliardo di euro di multe

da versare nelle casse di Bruxelles. Una fotografia nitida del parziale immobilismo isolano arriva dal D.D.G. n.1060

del 30 luglio scorso a firma del dirigente generale dell'Assessorato del Territorio e dell'Ambiente della Regione Sicilia,

Calogero Beringheli. A fronte dell'adozione delle normative, non tutti i Comuni si sono conformati. Tra questi, ben 13

si trovano in provincia di Messina,
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6 in quella di Agrigento, 2 a Trapani e Siracusa, 3 in provincia di Palermo e Gela a chiudere per la provincia di

Caltanissetta. Segui tutti gli aggiornamenti di QdS.it Segui QdS.it su Google Non perderti inchieste, news e video

WhatsApp Le notizie anche sul canale di QdS.it.
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Lagalla In corso il censimento dei danni causati dal maltempo a Palermo

PALERMO (ITALPRESS) I problemi del ciclone Harry in città sono legati

prevalentemente a danni che hanno riguardato l'area del demanio marittimo e

dell'Autorità portuale: è stata la forza del mare a danneggiare imbarcazioni e

infrastrutture, sia pure in misura incomparabilmente minore rispetto alla Sicilia

orientale. Lo sottolinea il sindaco di Palermo, Roberto Lagalla a margine della

presentazione, a Palazzo Palagonia, del progetto di rigenerazione urbana per

il verde. Per il censimento dei danni la Protezione civile si sta interessando per

fornire alla Regione l'elenco, ai fini dei ristori previsti dal governo regionale

continua Lagalla Mi sono sentito con il presidente Schifani e siamo in attesa

dell'intervento nazionale, dopo la dichiarazione dello stato di emergenza. Va

detto anche che il Comune sta operando sul litorale, attraverso squadre di Rap

e Reset, per il ripristino e la rimozione dei detriti sul litorale. xd8/vbo/mca3.
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Borgo dello Stazzone, danni per un milione dall'ultima mareggiata

Giovanna Venezia

E' il borgo marinaro dello Stazzone a pagare il prezzo più alto a Sciacca dalla

violenta mareggiata che, una settimana fa, ha colpito gran parte della costa

siciliana. A distanza di sette giorni, il fronte mare si presenta come un vero e

proprio campo di battaglia. I grossi massi della massicciata, divelti dalla furia

delle onde, giacciono ora sullo slargo, testimonianza evidente della potenza

del mare, ma anche del lento intervento dell'amministrazione comunale. I

massi sono ancora laddove l'acqua li ha spinti. Ingenti i danni registrati alle

strutture di protezione costiera, alla pavimentazione e all'impianto di

illuminazione pubblica. Particolarmente critica la situazione del porticciolo, già

interdetto prima dell'evento: le condizioni attuali impongono la demolizione

dell'opera, ormai compromessa in modo irreversibile. Secondo quanto

certificato dall'Ufficio Tecnico del Comune di Sciacca, i danni subiti soltanto

allo Stazzone ammontano a circa un milione di euro. Una somma per la quale

è stata avanzata richiesta di copertura attraverso i fondi della Protezione

Civile. A parte i danni della mareggiata, resta in sospesa l'area dell'ex

ristorante Al porticello che resta malamente interdetta e delimitata. Intanto, i

componenti del Comitato del Borgo dello Stazzone chiede l'immediata rimozione dei massi mentre il consigliere

comunale Alessandro Curreri e' al lavoro per richiedere non solo interventi importanti nella zona ma anche per inserire

anche lo Stazzone nell'area di competenza dell'Autorità portuale della Sicilia occidentale.

Risoluto
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Lagalla In corso il censimento dei danni causati dal maltempo a Palermo

PALERMO (ITALPRESS) I problemi del ciclone Harry in città sono legati

prevalentemente a danni che hanno riguardato l'area del demanio marittimo e

dell'Autorità portuale: è stata la forza del mare a danneggiare imbarcazioni e

infrastrutture, sia pure in misura incomparabilmente minore rispetto alla Sicilia

orientale. Lo sottolinea il sindaco di Palermo, Roberto Lagalla a margine della

presentazione, a Palazzo Palagonia, del progetto di rigenerazione urbana per

il verde. Per il censimento dei danni la Protezione civile si sta interessando per

fornire alla Regione l'elenco, ai fini dei ristori previsti dal governo regionale

continua Lagalla Mi sono sentito con il presidente Schifani e siamo in attesa

dell'intervento nazionale, dopo la dichiarazione dello stato di emergenza. Va

detto anche che il Comune sta operando sul litorale, attraverso squadre di Rap

e Reset, per il ripristino e la rimozione dei detriti sul litorale. xd8/vbo/mca3.

Sicilia Internazionale
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Lagalla In corso il censimento dei danni causati dal maltempo a Palermo

PALERMO (ITALPRESS) I problemi del ciclone Harry in città sono legati

prevalentemente a danni che hanno riguardato l'area del demanio marittimo e

dell'Autorità portuale: è stata la forza del mare a danneggiare imbarcazioni e

infrastrutture, sia pure in misura incomparabilmente minore rispetto alla Sicilia

orientale. Lo sottolinea il sindaco di Palermo, Roberto Lagalla a margine della

presentazione, a Palazzo Palagonia, del progetto di rigenerazione urbana per

il verde. Per il censimento dei danni la Protezione civile si sta interessando per

fornire alla Regione l'elenco, ai fini dei ristori previsti dal governo regionale

continua Lagalla Mi sono sentito con il presidente Schifani e siamo in attesa

dell'intervento nazionale, dopo la dichiarazione dello stato di emergenza. Va

detto anche che il Comune sta operando sul litorale, attraverso squadre di Rap

e Reset, per il ripristino e la rimozione dei detriti sul litorale. xd8/vbo/mca3.
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Lagalla In corso il censimento dei danni causati dal maltempo a Palermo

Lagalla In corso il censimento dei danni causati dal maltempo a Palermo
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window. Advertisement PALERMO (ITALPRESS) I problemi del ciclone Harry

in città sono legati prevalentemente a danni che hanno riguardato l'area del

demanio marittimo e dell'Autorità portuale: è stata la forza del mare a

dannegg ia re  imbarcaz ion i  e  in f ras t ru t tu re ,  s ia  pure  in  m isura

incomparabilmente minore rispetto alla Sicilia orientale. Lo sottolinea il

sindaco di Palermo, Roberto Lagalla a margine della presentazione, a Palazzo

Palagonia, del progetto di rigenerazione urbana per il verde. Per il censimento

dei danni la Protezione civile si sta interessando per fornire alla Regione

l'elenco, ai fini dei ristori previsti dal governo regionale continua Lagalla Mi

sono sentito con il presidente Schifani e siamo in attesa dell'intervento

nazionale, dopo la dichiarazione dello stato di emergenza. Va detto anche che

il Comune sta operando sul litorale, attraverso squadre di Rap e Reset, per il ripristino e la rimozione dei detriti sul

litorale. xd8/vbo/mca3.
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Lagalla In corso il censimento dei danni causati dal maltempo a Palermo

PALERMO (ITALPRESS) I problemi del ciclone Harry in città sono legati

prevalentemente a danni che hanno riguardato l'area del demanio marittimo e

dell'Autorità portuale: è stata la forza del mare a danneggiare imbarcazioni e

infrastrutture, sia pure in misura incomparabilmente minore rispetto alla Sicilia

orientale. Lo sottolinea il sindaco di Palermo, Roberto Lagalla a margine della

presentazione, a Palazzo Palagonia, del progetto di rigenerazione urbana per

il verde. Per il censimento dei danni la Protezione civile si sta interessando per

fornire alla Regione l'elenco, ai fini dei ristori previsti dal governo regionale

continua Lagalla Mi sono sentito con il presidente Schifani e siamo in attesa

dell'intervento nazionale, dopo la dichiarazione dello stato di emergenza. Va

detto anche che il Comune sta operando sul litorale, attraverso squadre di Rap

e Reset, per il ripristino e la rimozione dei detriti sul litorale. xd8/vbo/mca3.

Video Nord

Palermo, Termini Imerese
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La Guardia costiera ferma una nave commerciale nel porto di Trapani

TRAPANI - Il nucleo Port state control della Capitaneria di porto di Trapani,

sotto il coordinamento della Direzione marittima di Palermo, ha fermato un

nave battente bandiera liberiana straniera ormeggiata nel porto risultata non

conforme agli standard previsti dalla normativa internazionale in materia di

sicurezza della navigazione. La nave , lunga circa 130 metri e di oltre 8

tonnellate, era impegnata in operazioni commerciali, lo sbarco di pale eoliche,

a Trapani. Dagli accertamenti sono emerse carenze che, al momento, ne

impediscono la partenza . L'ispezione ha, inizialmente, riguardato i documenti

di bordo e i titoli del personale imbarcato, di nazionalità russa, ucraina, indiana

e filippina, ed è poi continuata con la verifica delle diverse parti della nave: il

ponte di comando, la sala macchine, il locale timoneria, gli spazi adibiti

all'equipaggio. Durante i controlli sono emerse sei carenze sulle procedure di

emergenza, sulla sicurezza dell'equipaggio e sul sistema di gestione della

sicurezza. La nave dovrà ora rettif icare tutte le irregolarità sotto la

sorveglianza dell'Autorità di bandiera e degli ispettori del registro di classifica

e solo, successivamente, una volta ispezionata nuovamente dal team della

Guardia Costiera, sarà autorizzata a riprendere il mare lasciando il porto di Trapani.

LiveSicilia

Trapani

https://livesicilia.it/la-guardia-costiera-ferma-una-nave-commerciale-nel-porto-di-trapani/
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Porti, Piero De Luca (PD): riforma Meloni taglia 40% risorse ai territori. Governo si fermi.
Campania depredata di 8 mln

(AGENPARL) - Wed 28 January 2026 Porti, Piero De Luca (PD): riforma

Meloni taglia 40% risorse ai territori. Governo si fermi. Campania depredata di

8 mln. "La riforma dei porti approvata dal Governo sottrae ingenti risorse alle

Autorità di sistema portuale e apre enormi interrogativi sul futuro dell'intero

settore. Da uno studio di Assoporti, basato sui bilanci 2024 delle 16 Autorità di

sistema, emerge con chiarezza che il disegno di legge di riforma dei porti

approvato dal Consiglio dei ministri il 22 dicembre trasferirebbe circa il 40%

delle entrate complessive delle AdSP alla nuova società Porti d'Italia S.p.A.

Risorse che sarebbero sottratte ai territori e verrebbero dirottate verso una

società per azioni centrale. In Campania, l'Autorità di sistema del Mar Tirreno

Centrale vedrebbe tagliati circa 8 milioni di euro l'anno, che saranno trasferiti

allo Stato". Lo dichiara il deputato dem Piero De Luca, capogruppo PD in

commissione politiche UE e segretario regionale PD della Campania. "La

riforma non rafforza dunque il coordinamento nazionale ma centralizza e

svuota le Autorità di sistema, sottraendo risorse e competenze ai territori,

prevedendo anche il trasferimento del 25% del personale a Porti d'Italia Spa,

con spese a carico delle Autorità di Sistema. Il risultato concreto sarà un indebolimento dei porti, e il rischio di

scaricare i costi su imprese e lavoratori attraverso l'aumento di canoni e tariffe. Indebolire i porti significa colpire

lavoro, logistica, industria e sviluppo territoriale: per questo chiediamo al governo di fermarsi, aprire un confronto

vero con i territori e rivedere radicalmente una riforma che, così com'è, rischia di produrre danni strutturali

irreparabili", conclude Piero De Luca. Roma, 28 gennaio 2026 [ tel:+39%20329%2065%2049%20195 ] Ufficio

Stampa Gruppo Partito Democratico Camera dei Deputati per approfondimenti consultare il nostro sito:

http://www.deputatipd.it Save my name, email, and website in this browser for the next time I comment. Questo sito

utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.
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FT: nuovo sistema Ue contro pesca illegale blocca il pesce nei porti

La burocrazia sommerge gli importatori secondo il quotidiano Milano, 28 gen.

(askanews) - Il 10 gennaio è entrata in vigore una piattaforma digitale per la

certificazione della cattura dei prodotti ittici che entrano nell'Unione europea.

L'obiettivo del sistema, chiamato Catch, è quello ridurre il rischio che prodotti

pescati illegalmente entrino nel mercato Ue e migliorare la tracciabilità delle

importazioni. Qualcosa però, a poco più di due settimane dall'entrata in vigore,

non è andato come avrebbe dovuto se, come scrive oggi il Fiancial Times, il

pesce è fermo nei porti europei e continua ad accumularsi mentre gli

importatori sono sommersi da pratiche burocratiche da smistare. Il nuovo

sistema richiede agli importatori di compilare manualmente centinaia di

informazioni contenute nei certificati forniti dai pescherecci per garantire che il

pesce sia stato catturato legalmente. Sicchè è andato in tilt, scrive il

quotidiano finanziario, provocando allarme in tutto il settore e una potenziale

carenza di pesce nel mercato. Sette Paesi europei lunedì, durante una riunione

dei ministri della Pesca, hanno dichiarato che alcuni aspetti della piattaforma

introdotta questo mese sono inattuabili. Gli importatori di prodotti ittici

chiedono almeno un periodo di transizione. La piattaforma informatica destinata a reprimere la pesca illegale scarica

sugli importatori l'onere di occuparsi delle pratiche burocratiche. Il rappresentante dell'Italia ha dichiarato durante la

riunione che il sistema "rischia di paralizzare le nostre importazioni e la logistica delle nostre aziende", e anche

l'Estonia ha segnalato dei problemi. Un importatore ha dichiarato al Financial Times di avere decine di container di

pesce congelato e in scatola bloccate a Rotterdam, poiché il sistema ha sdoganato solo circa la metà delle

spedizioni. Le autorità responsabili non stanno rispondendo alle richieste di aiuto, ha spiegato la fonte. "Continuiamo

a ricevere messaggi di errore inspiegabili, errori del server - ha detto un dipendente - Non tutti i codici postali dei

Paesi e non tutte le specie ittiche sono presenti nel sistema, quindi non possiamo inserirle". I Paesi dell'Unione

europea sono passati ai certificati digitali, ma molti partner commerciali non lo hanno fatto, costringendo gli

importatori a gestire manualmente le pratiche burocratiche. Gli Stati membri dell'UE hanno anche avvertito che i propri

pescatori potrebbero essere multati per errori minori. Per Spagna, Francia, Belgio, Repubblica Ceca, Lettonia,

Polonia e Portogallo i comandanti dovevano contare il pesce catturato in lotti misti mentre cercavano di navigare. "È

davvero impossibile attuare determinati obblighi nella pratica, poiché ostacolano l'attività della flotta e ne mettono a

rischio la sicurezza", hanno affermato in una comunicazione presentata alla riunione di lunedì secondo il Ft. "Inoltre,

l'applicazione rigorosa di queste norme porterà a un aumento delle violazioni involontarie, non dovute a frodi, ma

all'impossibilità materiale di rispettare requisiti eccessivamente dettagliati

AskaNews.it
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nelle condizioni reali di pesca". Ma per funzionario della Commissione non vi sono "prove" che il sistema stia

bloccando le importazioni di pesce, con 3.530 dichiarazioni convalidate. Ha aggiunto che il limite di caricamento per i

certificati Catch è stato aumentato a 5 MB e che l'help desk può aggiungere specie ittiche e codici postali. Ha inoltre

introdotto "flessibilità temporanee" per consentire agli operatori commerciali di omettere alcuni dati. Guus Pastoor,

presidente di Seafood Europe, aveva avvertito la Commissione in merito alla transizione in una lettera del 23

dicembre. "Senza misure correttive immediate, la transizione rischia di causare significative interruzioni nella fornitura

di prodotti ittici in tutto il mercato unico", aveva scritto. "I ritardi causeranno sicuramente un deterioramento della

qualità del pesce fresco". Costas Kadis, commissario per la Pesca, ha difeso il Catch per le sue "procedure

semplificate e il controllo più preciso sull'attività di pesca". Durante la riunione di lunedì ha affermato che non avrebbe

sostenuto modifiche alla legislazione, ma avrebbe esplorato "soluzioni tecniche praticabili".

AskaNews.it
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CON COSTA COCIERE LA MERAVIGLIA LA VIVI DAL MARE

Si rafforza la campagna di comunicazione dedicata all'estate che reinterpreta

la crociera come un'esperienza completa tra destinazioni sul mare e scoperta

autentica dei territori L'amplificazione della campagna arriva nel cuore di

Milano con una maxi-attivazione DOOH ad alto impatto, che coinvolge le

principali stazioni ferroviarie e i punti più strategici del capoluogo lombardo

Dopo il lancio della nuova campagna di comunicazione dedicata all'estate

2026, Costa Crociere amplia ulteriormente la propria presenza sul territorio

con una importante attivazione DOOH (Digital Out Of Home), pensata per

portare la meraviglia delle esperienze uniche da vivere solo con Costa

direttamente negli spazi urbani più iconici di Milano. L'attivazione DOOH si

inserisce all'interno della piattaforma globale "Wonder" e della strategia Sea &

Land, dando voce a una promessa unica: " Only Costa brings you there, where

wonder happens ". Un messaggio che pone al centro il valore del "where" : i

luoghi straordinari in cui la meraviglia prende forma, e l'unicità di Costa come

unico brand capace di creare destinazioni esclusive, sul mare e a terra. I

soggetti DOOH rappresentano la declinazione della campagna di brand su

alcune delle destinazioni più iconiche dell'estate 2026, riprendendo e amplificando il racconto già on air da fine

dicembre 2025 su TV, digital e social. Attraverso immagini di forte impatto visivo, la comunicazione traduce il concept

incentrato sull'unicità dell'esperienza di vacanza che si può vivere "Solo con Costa", portando in primo piano itinerari

ed eventi straordinari che definiscono l'offerta estiva del brand. I soggetti protagonisti dell'attivazione sono

espressione di una diversa declinazione della meraviglia firmata Costa. Best of Fjords racconta la possibilità di

vivere, in un'unica vacanza e dalla prospettiva unica del mare, alcuni tra i fiordi più spettacolari della Norvegia,

offrendo una sintesi unica di paesaggi iconici e natura incontaminata. Il soggetto dedicato all' Eclissi Totale di Sole del

12 agosto 2026, visibile dal Mare delle Baleari, celebra uno degli eventi naturali più straordinari dei prossimi anni,

proponendo il mare come punto di osservazione privilegiato per un'esperienza irripetibile. Dal 26 gennaio al 15

febbraio, la campagna sarà on air a Milano con una pianificazione speciale ad alta visibilità, pensata per intercettare i

flussi urbani in uno dei periodi di maggiore mobilità della città. Il progetto prevede una presenza capillare e

scenografica nei principali snodi del trasporto cittadino, a partire dalla Stazione Centrale, protagonista di una

domination totale attiva fino al 2 febbraio. Per un'ora al giorno, tutti gli schermi disponibili si sincronizzano per dare

vita a un momento immersivo che trasforma la stazione in un vero spazio narrativo, avvolgendo i pendolari in

un'eclissi totale di sole, un'anteprima dell'esperienza straordinaria che potrebbero vivere la prossima estate a bordo,

dal punto di vista unico del Mare delle Baleari. Una creatività site-specific, e a 360°, pensata per amplificare la

campagna,

Informatore Navale
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generare meraviglia e stimolare il desiderio di prenotare. Accanto alla Stazione Centrale, la campagna sarà

presente anche nella Stazione di Cadorna, fino all'8 febbraio, con una domination volta a presentare le destinazioni

più iconiche al centro dell'offerta estiva di Costa. In questo contesto, il nome stesso della stazione - cuore delle

Ferrovie Nord - diventa il fulcro della narrazione: un rimando sottile e giocoso al Nord Europa e ai suoi fiordi più belli,

che l'utente è invitato a vivere con Costa dalla prospettiva unica del mare. Fino al 15 febbraio, inoltre, la campagna

multi-soggetto si estenderà ulteriormente attraverso una pianificazione DOOH diffusa in città e nella rete

metropolitana con MUPI digitali e pensiline bus, a supporto della copertura e della frequenza del messaggio. Con

questa attivazione DOOH, Costa Crociere rafforza ulteriormente la strategia media omnicanale della campagna,

portando il racconto del brand fuori dagli schermi tradizionali e integrandolo in modo coerente e spettacolare nel

tessuto urbano di Milano, uno dei contesti più dinamici e strategici per la comunicazione del brand. La creatività della

campagna è firmata da LePub, global creative partner di Costa Crociere.
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Porti spagnoli, traffico record per merci convenzionali e passeggeri

Meno entusiasmante la movimentazione complessiva, che ha registrato un

lieve calo dello 0,2% Merci convenzionali e passeggeri. Sono i due segmenti

nei quali i porti spagnoli hanno chiuso il 2025 con un record di traffico. Il nuovo

primato per le merci convenzionali, , è stato di 88,6 milioni di tonnellate

(+3,6%) e quello dei passeggeri di 42,5 milioni di persone (+4%), con un

nuovo picco assoluto del traffico crocieristico che è stato di 14,1 milioni di

passeggeri (+9,8%) e un massimo storico anche del traffico dei passeggeri

delle linee marittime regolari che è stato di 28,4 milioni di unità (+1,4%). Meno

entusiasmante il traffico complessivo delle merci, che ha registrato un lieve

calo dello 0,2%. Segnato anche un parziale primato nel settore dei container

relativamente al numero di contenitori da 20 piedi movimentati che sono

risultati pari 18.616.376 teu (+2,7%). Ma il record non è tale se viene preso in

considerazione il peso del traffico containerizzato movimentato che nel 2025

è stato dell'1,4% in meno sull'anno precedente. Condividi Tag porti Articoli

correlati.
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Benessere mentale dei marittimi, un fattore di sicurezza: lo studio

I lavoratori del mare trascorrono lunghi periodi lontano da casa con turni che

interrompono il sonno, affrontando pressioni operative impegnative e

isolamento "Se la salute mentale non viene considerata un fattore critico per la

sicurezza, rischiamo di perdere un'intera generazione di marittimi che non

sono d ispos t i  a  sacr i f i ca re  la  p ropr ia  sa lu te  per  una  car r ie ra ,

indipendentemente da quanto sia ben retribuita". Lo afferma in un scritto per

The Maritime-Executive Charles Watkins , direttore delle operazioni cliniche

presso Mental Health Support Solutions, membro di OneCare Group. La vita

in mare può essere molto dura: i marittimi devono trascorrere lunghi periodi

lontano da casa, avere turni che interrompono il sonno, dover affrontare

pressioni operative impegnative, isolamento, condizioni meteorologiche

avverse e spesso poca privacy. Si sta già riscontrando, spiega Watkins, un

aumento dell'ansia nei giovani marittimi prima ancora di mettere piede a

bordo. In parte si tratta di un fenomeno reale, in parte di un maggiore

riconoscimento e della maggiore disponibilità a rivelare le proprie esperienze. I

giovani marittimi spesso segnalano pressioni sul rendimento, insicurezza

finanziaria e sovraesposizione digitale all'inizio della loro carriera. Oltre all'ansia, uno dei fattori scatenanti più comuni

per gli episodi di salute mentale a cui stiamo assistendo attualmente è il sovraccarico di sonno e affaticamento.

Quando si hanno turni di guardia, corse ai porti, cambi di fuso orario, problemi di salute, rumore e un ambiente

iperstimolante, si verificano stress cognitivo, irritabilità e cattivo umore. Data la natura del lavoro, i marittimi soffrono

da tempo di isolamento e stress familiare, che sono anche fattori scatenanti comuni. La pressione operativa e

l'incertezza sono altri fattori scatenanti. Ispezioni, turni di lavoro serrati, carenza di personale e ritardi contrattuali e nei

visti sono tutti fattori che generano instabilità e incertezza su come sarà la loro vita quotidiana a bordo, senza alcuna

garanzia di tornare a casa in tempo. "Purtroppo - conclude Watkins su The maritime-Executive - continuiamo a

riscontrare un numero elevato di casi e conflitti di bullismo e molestie, oltre a un accesso 24 ore su 24, 7 giorni su 7 ai

social media e a contenuti online tossici, con un impatto negativo sulla salute mentale". Condividi Tag salute Articoli

correlati.
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Costa Crociere amplifica le meraviglie del mare

Si rafforza la campagna di comunicazione dedicata all'estate, già live su TV,

digital e social e parte della piattaforma globale "Wonder", che reinterpreta la

crociera come un'esperienza completa tra destinazioni sul mare e scoperta

autentica dei territori Dopo il lancio della nuova campagna di comunicazione

dedicata all'estate 2026, Costa Crociere amplia ulteriormente la propria

presenza sul territorio con una importante attivazione DOOH (Digital Out Of

Home), pensata per portare la meraviglia delle esperienze uniche da vivere

solo con Costa direttamente negli spazi urbani più iconici di Milano.

L'attivazione DOOH si inserisce all'interno della piattaforma globale "Wonder"

e della strategia Sea & Land, dando voce a una promessa unica: "Only Costa

brings you there, where wonder happens". Un messaggio che pone al centro il

valore del "where": i luoghi straordinari in cui la meraviglia prende forma, e

l'unicità di Costa come unico brand capace di creare destinazioni esclusive,

sul mare e a terra. I soggetti DOOH rappresentano la declinazione della

campagna di brand su alcune delle destinazioni più iconiche dell'estate 2026,

riprendendo e amplificando il racconto già on air da fine dicembre 2025 su TV,

digital e social. Attraverso immagini di forte impatto visivo, la comunicazione traduce il concept incentrato sull'unicità

dell'esperienza di vacanza che si può vivere "Solo con Costa", portando in primo piano itinerari ed eventi straordinari

che definiscono l'offerta estiva del brand. I soggetti protagonisti dell'attivazione sono espressione di una diversa

declinazione della meraviglia firmata Costa. Best of Fjords racconta la possibilità di vivere, in un'unica vacanza e dalla

prospettiva unica del mare, alcuni tra i fiordi più spettacolari della Norvegia, offrendo una sintesi unica di paesaggi

iconici e natura incontaminata. Il soggetto dedicato all'Eclissi Totale di Sole del 12 agosto 2026, visibile dal Mare delle

Baleari, celebra uno degli eventi naturali più straordinari dei prossimi anni, proponendo il mare come punto di

osservazione privilegiato per un'esperienza irripetibile. Dal 26 gennaio al 15 febbraio, la campagna sarà on air a

Milano con una pianificazione speciale ad alta visibilità, pensata per intercettare i flussi urbani in uno dei periodi di

maggiore mobilità della città. Il progetto prevede una presenza capillare e scenografica nei principali snodi del

trasporto cittadino, a partire dalla Stazione Centrale, protagonista di una domination totale attiva fino al 2 febbraio.

Per un'ora al giorno, tutti gli schermi disponibili si sincronizzano per dare vita a un momento immersivo che trasforma

la stazione in un vero spazio narrativo, avvolgendo i pendolari in un'eclissi totale di sole, un'anteprima dell'esperienza

straordinaria che potrebbero vivere la prossima estate a bordo, dal punto di vista unico del Mare delle Baleari. Una

creatività site-specific, e a 360°, pensata per amplificare la campagna, generare meraviglia e stimolare il desiderio di

prenotare. Accanto alla Stazione Centrale, la campagna sarà presente

Informazioni Marittime

Focus

https://www.informazionimarittime.com/post/costa-crociere-amplifica-le-meraviglie-del-mare


 

mercoledì 28 gennaio 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 106

[ § 2 7 1 4 5 7 2 8 § ]

anche nella Stazione di Cadorna, fino all'8 febbraio, con una domination volta a presentare le destinazioni più

iconiche al centro dell'offerta estiva di Costa. In questo contesto, il nome stesso della stazione - cuore delle Ferrovie

Nord - diventa il fulcro della narrazione: un rimando sottile e giocoso al Nord Europa e ai suoi fiordi più belli, che

l'utente è invitato a vivere con Costa dalla prospettiva unica del mare. Fino al 15 febbraio, inoltre, la campagna multi-

soggetto si estenderà ulteriormente attraverso una pianificazione DOOH diffusa in città e nella rete metropolitana con

MUPI digitali e pensiline bus, a supporto della copertura e della frequenza del messaggio. Con questa attivazione

DOOH, Costa Crociere rafforza ulteriormente la strategia media omnicanale della campagna, portando il racconto del

brand fuori dagli schermi tradizionali e integrandolo in modo coerente e spettacolare nel tessuto urbano di Milano,

uno dei contesti più dinamici e strategici per la comunicazione del brand. La creatività della campagna è firmata da

LePub, global creative partner di Costa Crociere. Condividi Tag costa crociere Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Focus



 

mercoledì 28 gennaio 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 107

[ § 2 7 1 4 5 7 2 9 § ]

Trasporti & Logistica Magazine - 28/1/2026

ROMA (ITALPRESS) - In questa edizione: - Porti, al via gli sconti sull'energia

per le navi ferme - Regno Unito, un piano di investimenti per l'aviazione green

- Trasporto merci in calo nel Nord America nel 2025 sat/azn.
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Porti, al via gli sconti sull'energia per le navi ferme

ROMA (ITALPRESS) - Porti più puliti e aria più respirabile nelle città costiere.

È questo l'obiettivo del decreto firmato dal Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti, che introduce sconti sull'energia elettrica per le navi ferme in porto. Il

provvedimento dà il via libera a un'agevolazione sugli oneri generali di sistema

per incentivare il cosiddetto "cold ironing": un sistema che permette alle navi

ormeggiate di spegnere i motori e alimentarsi con l'elettricità da terra, anziché

tenere accesi i generatori a combustibile fossile. Un cambiamento importante

per ridurre l'inquinamento atmosferico nelle aree portuali, dove le emissioni

delle navi in sosta contribuiscono in modo significativo al peggioramento della

qu alità dell'aria. Lo sconto energetico, autorizzato dalla Commissione

europea nel giugno 2024, sarà trasferito direttamente ad armatori e operatori,

con regole precise per garantire trasparenza e corretto utilizzo delle risorse

pubbliche. /gtr.
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Elettricità alle navi da terra, ok del ministero agli incentivi per abbassare i costi

Il decreto arriva 19 mesi dopo il sì di Bruxelles. Il plauso di Assarmatori

ROMA. Stavolta Bruxelles c'entra fino a un certo punto: risulta che dall'inizio

dell'estate di due anni fa la Commissione europea avesse dato semaforo

verde a agevolazioni per incentivare l'utilizzo del "cold ironing", cioè la

fornitura di energia elettrica da terra alle navi che così, quando sono ferme in

porto, possono evitare di tener accesi i motori per produrre l'elettricità che fa

funzionare gli apparati di bordo. Obiettivo: ridurre le emissioni inquinanti, visto

che nelle città portuali lo smog prodotto dalle navi ha una parte di rilievo nel

menù complessivo dell'inquinamento atmosferico. A distanza di quasi 19 mesi

da quel via libera, arriva il provvedimento del ministero delle infrastrutture che

fissa una sorta di sconto de uno sconto sugli oneri generali di sistema per

l'energia elettrica utilizzata dalle navi ferme in porto. Del resto, i fondi Pnrr sulla

ruota della portualità sono stati concentrati in buona misura proprio su

quest'aspetto dell'elettrificazione delle banchine (e nella prima stesura del

piano le cifre erano ancor più grandi). Segno che la strategia della fornitura di

energia dalle banchine è ritenuta la strada maestra: ma poi, appunto, gli

incentivi sono arrivati a passo di lumaca. Non è un dettaglio. Lo si è visto a Livorno: a metà dello scorso decennio

l'Authority labronica aveva fatto da apripista a livello nazionale realizzando una sorta di maxi-prolunga che consentiva

di connettere la nave a un impianto di fornitura elettrica da terra. Risultato? È stato un problema perfino trovare la

nave per fare il collaudo dopo un appalto da 2,5 milioni di euro: alla fine è avvenuto grazie a una fregata della Marina

militare. Ma con effetti concreti zero: nel frattempo gli armatori si erano orientati a investire invece negli "scrubber"

(una sorta di marmitta catalitica) o nell'uso di combustibile a più basso tenore di zolfo. Ora le cose sono cambiate e

buona parte delle navi al debutto sono predisposte per il collegamento al "cold ironing". Ok, ma l'altro problema era

rimasto inchiodato al palo: il costo dell'energia. Se è vero che una nave da crociera assorbe tanta elettricità quanto

una industria o quasi, è chiaro che difficilmente può pagare un prezzo unitario analogo a quello del signor Rossi in

casa sua, consumando migliaia e miglia di volte tanto. Ecco, è su questo secondo aspetto che sembra essersi

concentrata l'attenzione adesso: come dicono dal ministero, con il decreto di giovedì scorso si definiscono «le regole

per la gestione del servizio di cold ironing, il trasferimento dei benefici economici e il monitoraggio della misura di

agevolazione nel tempo, dopo aver intessuto un dialogo tanto con le Autorità portuali che con le organizzazioni di

categoria. «La maggior parte del naviglio è già pronto per "attaccare la spina": mancano ancora alcuni passaggi,

come il completamento dell'infrastrutturazione e la successiva messa a gara, ma il traguardo oggi è senza dubbio più

vicino». A dirlo è Stefano Messina, presidente

La Gazzetta Marittima

Focus

https://www.lagazzettamarittima.it/2026/01/28/elettricita-alle-navi-da-terra-ok-del-ministero-agli-incentivi-per-abbassare-i-costi/


 

mercoledì 28 gennaio 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 110

[ § 2 7 1 4 5 7 3 1 § ]

di Assarmatori, che non fa mistero di accogliere questo provvedimento «con soddisfazione»: da un lato, lo vede

come «un passaggio fondamentale per far sì che l'elettrificazione delle banchine sia concretamente utilizzabile per

fornire energia alle unità in sosta negli scali, senza che questo comporti un aggravio di costi per gli armatori»;

dall'altro, quasi rivendica di aver «fornito al ministero, nella fase di preparazione del decreto, il suo contributo di

competenza, esperienza e capillare rappresentatività nei porti, con l'obbiettivo di rendere sempre più sostenibile il

trasporto marittimo». L'ultima sottolineatura è per segnalare un problema: «Resta aperto il nodo relativo a quelle unità

per le quali, nonostante siano state equipaggiate per attingere l'energia da terra, si continua a pagare l'Ets visto che al

momento la rete non è pronta». Tradotto: fate pagare a noi armatori una "tassa-castigo" eppure sarebbero in grado

di inquinare meno attaccandosi alla rete, ma siete voi che non l'avete realizzata.
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Cold ironing: confesso che mi convince a metà, anzi meno

Non cambia niente, come sosteneva il Gattopardo nel capolavoro di Tomasi di

Lampedusa: ovvero, cambiare tutto perché non cambi niente. Un cortese ma

fermo richiamo è arrivato, come già è stato ripotato su queste pagine, dal

presidente di Assarmatori, Stefano Messina: oltre due anni dopo lo squillar

delle trombe europee per il "cold ironing" - cioè la fornitura di energia elettrica

da terra alle navi - arriva finalmente il decreto che dovrà (sottolineo: dovrà)

definire le tariffe scontate per l'energia elettrica che le navi in banchina

potranno prendere. Contenti? Sperando che adesso non occorrano altri due

anni per arrivare davvero alla definizione delle tariffe scontate: facile a dirsi ma

non a farsi perché la corrente elettrica non nasce nei "cold ironing" ma viene

dalla rete nazionale, ed è difficile credere che l'Enel o chi per essa voglia

regalarla o quasi alle navi, visto quello che fa pagare ai poveri cittadini e alle

aziende. C'è anche dell'altro: una grande nave da crociera ha bisogno di

energia elettrica quanto una cittadina media: siamo sicuri allora che la rete che

porta la suddetta energia dalla centrale di produzione alla banchina sia

sufficiente per gli assorbimenti "normali" e in più questi sovraccarichi? Quando

ponemmo, mesi fa, lo stesso quesito, un "Solone" pieno di prosopopea interessata mi trattò personalmente da

ignorante e cretino: e probabilmente lo sarò anche, ma il quesito circola sui porti e nessun ha ancora risposto in modo

esauriente. Nel frattempo, quegli armatori che cercano di evitare ogni spesa in tempi come questi dove il futuro

riserva ogni giorno annunci di cataclismi, si sono in gran parte dotati di potenti batterie che ricaricano in navigazione

per essere autonomi in porto: inquinano meno possibile grazie ai "filtri"; adottano o programmano carburanti

alternativi con basse emissioni; studiano (se ne parla molto anche se i risultati per ora sono sperimentali) sistemi

sussidiari a vela. Insomma, siamo davvero sicuri che riempire i porti di impianti di "cold ironing" sia davvero la

soluzione migliore? E per fosse così, siamo sicuri che i tempi in atto siano compatibili con gli esaltanti obiettivi

promessi? (A.F.).
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Logistica e porti, l'Italia al bivio: riforme e infrastrutture secondo Rixi

Il viceministro all'assemblea Federlogistica, la ricetta per restare competitivi nel Mediterraneo

Andrea Puccini

ROMA L'Italia si trova davanti a una scelta strategica che segnerà il suo

futuro industriale e logistico: valorizzare la propria naturale vocazione di

piattaforma logistica al servizio dei mercati europei e globali oppure accettare

un progressivo indebolimento della competitività produttiva. È il messaggio

emerso con forza dall'assemblea di Federlogistica a Roma, dove il

viceministro alle Infrastrutture e ai Trasporti Edoardo Rixi ha delineato una

visione di lungo periodo fondata su riforme strutturali del settore marittimo e

su un massiccio potenziamento infrastrutturale. Oggi circa il 65% degli

scambi commerciali italiani avviene all'interno dell'Unione Europea, una quota

che, secondo Rixi, non è più sufficiente a sostenere la crescita in un contesto

globale in rapida evoluzione. Nei prossimi dieci anni il Mediterraneo è

destinato a intercettare oltre il 27-28% dei traffici mondiali, e secondo il

viceministro l'Italia deve attrezzarsi per catturare flussi che oggi approdano

prevalentemente nei porti del Nord Europa. Per farlo, è però indispensabile

superare un modello infrastrutturale concepito oltre un secolo fa, ormai

inadeguato a gestire volumi, velocità e complessità delle catene logistiche

contemporanee. Una riforma per rendere il sistema portuale competitivo Al centro della strategia del Governo c'è la

riforma dei porti, che ha chiarito il viceministro non punta a limitare le autonomie territoriali, ma a dotare il Ministero di

strumenti capaci di rispondere alla rapidità dei mercati. L'obiettivo è costruire una carta dei servizi omogenea su scala

nazionale, superando l'attuale frammentazione: procedure di sdoganamento, servizi tecnico-nautici e standard

operativi non possono più variare radicalmente da uno scalo all'altro. Per competere con grandi player globali, come

la Cina, che negli ultimi decenni ha conquistato quote rilevanti dei traffici marittimi ben oltre i propri confini, l'Italia deve

presentarsi con un'offerta unica, digitalizzata e integrata. In questo quadro, Rixi ha richiamato anche la necessità di

rafforzare la leadership geopolitica italiana nel Mediterraneo, intensificando i rapporti con partner strategici come

l'India e consolidando l'interscambio con il continente africano. Infrastrutture: una corsa contro il tempo Sul fronte

interno, la sfida è trasformare i piani in cantieri. L'obiettivo del Governo è completare tutti i corridoi europei entro il

2032, un impegno che richiede investimenti per centinaia di miliardi di euro. Rixi ha criticato anni di immobilismo legati

alla paura dei cantieri e al timore di ricadute politiche dovute ai disagi temporanei, sottolineando come l'adeguamento

di reti ferroviarie e stradali sia l'unica strada per non penalizzare le future generazioni. In questo contesto, il Ministero

punta a rendere strutturali strumenti come Ferrobonus e Marebonus, chiedendo che i proventi dell'ETS vengano

destinati anche al conto capitale e non solo alla spesa corrente. L'obiettivo è incentivare il trasferimento modale,

rendendo più conveniente la nave rispetto alla strada e valorizzando la posizione peninsulare
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del Paese. La logistica come pilastro strategico Per il viceministro, la logistica è il fattore chiave per mantenere in

Italia l'insediamento industriale. Senza una visione condivisa tra pubblico e privato e senza norme flessibili che

consentano alla Pubblica Amministrazione di seguire il ritmo dei mercati, il rischio è una perdita irreversibile di

competitività. Chi controlla il commercio e le catene di approvvigionamento ha ricordato Rixi detiene anche un ruolo

centrale nella stabilità internazionale, come avveniva ai tempi delle Repubbliche Marinare.
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Cold Ironing, arriva il decreto del MIT

Nuovo passo in avanti verso la decarbonizzazione dei porti italiani. Il Ministero

delle Infrastrutture e dei Trasporti ha pubblicato il decreto n.10 del 2026 con il

quale ha dato attuazione ad una serie di agevolazioni economiche sugli oneri

generali di sistema per l'energia elettrica utilizzata dalle navi ferme in porto. Lo

sconto previsto dalla normativa nazionale e autorizzato dalla Commissione

Europea a giugno del 2024 è destinato agli armatori e agli operatori. Il decreto

definisce tra le altre cose le regole per la gestione del servizio di cold ironing, il

trasferimento dei benefici economici e il monitoraggio delle agevolazioni nel

corso del tempo. Esprime soddisfazione Assarmatori, che per bocca del

presidente Stefano Messina: "Si tratta di un passaggio fondamentale per far sì

che l'elettrificazione delle banchine sia concretamente utilizzabile per fornire

energia alle unità in sosta negli scali, senza che questo comporti un aggravio

di costi per gli armatori" afferma, aggiungendo che "Assarmatori ha fornito al

MIT, nella fase di preparazione del Decreto, il suo contributo di competenza,

esperienza e capillare rappresentatività nei porti, con l'obbiettivo di rendere

sempre più sostenibile il trasporto marittimo". Messina sottolinea che "la

maggior parte del naviglio è già pronto per 'attaccare la spina': mancano ancora alcuni passaggi, come il

completamento dell'infrastrutturazione e la successiva messa a gara, ma il traguardo oggi è senza dubbio più vicino.

Parallelamente, resta aperto il nodo relativo a quelle unità per le quali, nonostante siano state equipaggiate per

attingere l'energia da terra, si continua a pagare l'ETS visto che al momento la rete non è pronta".
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Formazione insegnanti: ecco le classi di concorso a cui accedere con diplomi e lauree in
ambito marittimo-navale

Gen 28, 2026 Il mondo della formazione marittima è più ampio di quello che si

possa pensare. Solitamente si è portati ad associare tali attività unicamente

all'ambito dell'addestramento del personale marittimo previsto dalla

Convenzione Internazionale STCW ( Standards of Training, Certification and

Watchkeeping for Seafarers ), ovvero i cosiddetti corsi di sicurezza, erogati

da appositi centri accreditati ed autorizzati dal Ministero delle Infrastrutture e

dei Trasporti e dal Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di Porti,

utili per il personale navigante a poter prendere imbarco e , dunque, per poter

lavorare a bordo di una nave di qualsiasi tipologia (in base al tipo di nave -

passeggeri, gasiere, petroliere, chimichiere - occorrerà poi considerare

l'espletamento di taluni ulteriori corsi specifici). Ma la formazione in ambito

marittimo risulta avere una eco più ampia , strutturandosi innanzitutto come un

percorso di filiera professionalizzante che, soprattutto per il conseguimento

delle qualifiche di Ufficiali, parte dalla scuola secondaria di secondo grado e

prosegue negli Istituti Tecnici Superiori. Ma il conseguimento di tali titoli di

studio, proseguibili anche con appositi e specifici percorsi di laurea, danno la

possibilità di poter avere a propria disposizione un ventaglio più ampio di sbocchi professionali che non riguardano

necessariamente il dover "prendere il mare". Difatti, dando uno sguardo alle tabelle elaborate dal Ministro

dell'istruzione e del merito, di concerto con il Ministro dell'università e della ricerca, il possesso di taluni specifici titoli

di laurea (magistrale, specialistica e vecchio ordinamento) o in alcuni casi anche di diplomi di scuola secondaria di

secondo grado o di ITS permetterebbero l'accesso alle diverse classi di concorso per poter insegnare specifiche

materie in ambito scolastico che abbiano, per l'appunto, attinenza a temi navali e marittimi. Non dunque solo

formatori in un centro di addestramento per l'erogazione di corsi STCW (per approfondire LEGGI QUI ). Si palesa la

concreta possibilità di poter diventare docenti in una scuola pubblica o paritaria del territorio italiano. In particolare,

per i possessori di specifici diplomi o titoli ITS si parla del ruolo di Insegnante Tecnico Pratico (ITP), i quali

accederebbero a quelle classi di concorso relative alle attività di "tecnico di laboratorio". Ma come si fa nel concreto

a poter accedere all'insegnamento nelle scuole? Anzitutto occorre svolgere un "corso di formazione iniziale docenti"

suddiviso nei cosiddetti percorsi da 60 CFU, 30 CFU o 36 CFU. La scelta di uno tra i percorsi è relativa ai titoli

posseduti e specificati dagli enti erogatori dei percorsi stessi (ovvero le Università) all'interno dei bandi che vengono

emanati in corrispondenza all'attivazione di tali percorsi della durata media di 3-4 mesi. Sono di prossima

emanazione i bandi per l'Anno Accademico 2025/2026 , quindi risulta in questa fase una buona prassi monitorare i siti

web delle diverse università per verificare l'apertura di tali percorsi
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(si suggerisce di controllare anche la seguente pagina: https://www.orizzontescuola.it/percorsi-abilitanti-60-36-30-

cfu-ecco-le-nuove-pagine-delle-universita-per-lanno-accademico-2025-26/ ) e, soprattutto, a quali classi di concorso

gli atenei sono accreditati in modo da poter individuare l'istituzione che può erogare un percorso relativo alla specifica

classe di concorso a cui si può accedere con i titoli di cui si è in possesso. Ma come fare a sapere a quali classi di

concorso si può accedere? Innanzitutto, la verifica dei titoli e dei requisiti (potrebbero essere necessari ulteriori CFU -

Crediti Formativi Universitari - in determinati Settori Scientifico Disciplinari (SSD) per poter accedere ad una

determinata classe di concorso) è realizzabile mediante la consultazione delle tabelle ministeriali di cui al DPR 19/16

come modificato e integrato dal DM 259/17, dalla legge 234/21 art. 1 commi 329-338 (Educazione motoria nella

scuola primaria), dal DM 20 novembre 2023 (discipline STEM A026 e A028) e dal DM 255/23, insieme al DI 246/23

per quel che concerne i diplomi ITS Academy che danno accesso alle classi di concorso a posti di insegnante

tecnico-pratico (ITP). Per semplicità, si riportano di seguito i principali titoli di studio attinenti al settore marittimo-

navale con l'indicazione delle classi di concorso a cui si potrebbe accedere con l'evidenza, per ciascuna, degli ulteriori

eventuali requisiti richiesti ( gdp LAUREE MAGISTRALI LM 34-Ingegneria navale A-20 Fisica: Per chi ha conseguito

la laurea entro il 10 febbraio 2024 è possibile fare riferimento ai requisiti precedenti: Con almeno 24 crediti nel settore

scientifico disciplinare FIS/01, oppure Con 30 CFU nei SSD FIS, di cui almeno 6 CFU in FIS/01 (nota 3 DM 255/23)

A-26 Matematica: Con almeno 60 CFU nei SSD MAT A-27 Matematica e Fisica: Con 60 CFU nei SSD MAT e con

30 CFU nei SSD FIS, di cui almeno 6 CFU in FIS/ 01 (nota 3 DM 255/23) A-33 Scienze e tecnologie aeronautiche:

Detta laurea è titolo di ammissione al concorso purché congiunta a diploma di perito aeronautico (indirizzo assistenza

alla navigazione aerea) o diploma di istituto tecnico ( settore tecnologico indirizzo trasporti e logistica articolazione

conduzione del mezzo-opzione conduzione del mezzo aereo) o attestato del Ministero della Difesa relativo alla

frequenza ed al superamento del corso per controllore del traffico aereo, o a licenza di pilota privato oppure

congiunta a brevetto di prima e di seconda classe conseguito entro l'A.A. 1986/1987, o congiunta a licenza di

navigatore e purché posseduta entro la data di entrata in vigore del D.M. n.334 del 1994. A-36 Scienze e tecnologie

della logistica A-37 Scienze e tecnologie delle costruzioni, tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica: Con

almeno 24 crediti nei settori scientifico disciplinari ICAR/06 o ICAR/17 A-39 Scienze e tecnologie delle costruzioni

navali A-42 Scienze e tecnologie meccaniche A-43 Scienze e tecnologie nautiche: purché congiunta ad abilitazione a

Ufficiale di coperta A-47: Scienze matematiche applicate A-60: Tecnologia nella scuola secondaria di I grado LM 72-

Scienze e tecnologie della navigazione A-20 Fisica: Per chi ha conseguito la laurea entro il 10 febbraio 2024 non

sono richiesti CFU specifici, oppure Per chi ha conseguito la laurea dall'11 febbraio 2024 (entrata in vigore del DM

255/23) i requisiti richiesti sono: con 30 CFU nei SSD FIS, di cui almeno 6 CFU in FIS/01 (nota 3 DM 255/23) A-26

Matematica : Con almeno 60 CFU nei SSD MAT A-27 Matematica e Fisica: Per chi ha conseguito la laurea entro il

10 febbraio 2024 non sono richiesti CFU specifici, oppure Per chi ha
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conseguito la laurea dall'11 febbraio 2024 (entrata in vigore del DM 255/23) i requisiti richiesti sono: con 60 CFU nei

SSD MAT e con 30 CFU nei SSD FIS, di cui almeno 6 CFU in FIS/ 01 (nota 3 DM 255/23) A-28 Matematica e

scienze: Purché conseguita entro l'a.a. 2018/2019, oppure Con almeno 84 CFU nei SSD MAT, FIS, CHIM, GEO,

BIO, INF/01, INGINF/05, SECS-S/01 di cui almeno 24 CFU in MAT e 24 CFU complessivi tra FIS, BIO, CHIM e

GEO A-33 Scienze e tecnologie aeronautiche: Con almeno 80 crediti nei settori scientifico-disciplinari ING-IND,

ICAR e FIS di cui 12 tra ING-IND 03 o 04 o 05, 12 ICAR 06, 12 FIS 06, 12 ING-IND 05 oppure con almeno 12 crediti

nel settore scientifico disciplinare FIS/06 oppure GEO/12 oppure purché congiunta a diploma di perito aeronautico

(indirizzo assistenza alla navigazione aerea) o diploma di istituto tecnico ( settore tecnologico indirizzo trasporti e

logistica articolazione conduzione del mezzo-opzione conduzione del mezzo aereo) o attestato del Ministero della

Difesa relativo alla frequenza ed al superamento del corso per controllore del traffico aereo, o a licenza di pilota

privato oppure congiunta a brevetto di prima e di seconda classe conseguito entro l'A.A. 1986/1987, o congiunta a

licenza di navigatore e purché posseduta entro la data di entrata in vigore del D.M. n.334 del 1994. A-36 Scienze e

tecnologie della logistica A-39 Scienze e tecnologie delle costruzioni navali: Con almeno 80 crediti nel settore

scientifico-disciplinare ING-IND di cui 24 ING-IND 01, 24 ING-IND 02, 12 ING-IND 14 A-41 Scienze e tecnologie

informatiche: Con almeno 36 crediti nel settore scientifico disciplinare MAT/ di cui 12 MAT/01, 12 MAT/04, 12

MAT/08 A-43 Scienze e tecnologie nautiche: Con almeno 80 crediti nei settori scientifico disciplinari ING-IND, FIS e

GEO di cui 24 ING-IND/01, 12 ING-IND/02, 12 FIS/05, 12 FIS/06 o GEO/12 A-60 Tecnologia nella scuola secondaria

di I grado LAUREE SPECIALISTICHE DS/S-1-Scienze marittime e navali A-43 Scienze e tecnologie nautiche: Con

almeno 80 crediti nei settori scientifico disciplinari ING-IND, FIS e GEO di cui 24 ING-IND/01, 12 ING-IND/02, 12

FIS/05, 12 FIS/06 o GEO/12 DS/S-2-Scienze del governo e dell'amministrazione del mare A-43 Scienze e tecnologie
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FIS/05, 12 FIS/06 o GEO/12 DS/S-2-Scienze del governo e dell'amministrazione del mare A-43 Scienze e tecnologie

nautiche: Con almeno 80 crediti nei settori scientifico disciplinari ING-IND, FIS e GEO di cui 24 ING-IND/01, 12 ING-

IND/02, 12 FIS/05, 12 FIS/06 o GEO/12 LS 37-Ingegneria navale A-20 Fisica: Per chi ha conseguito la laurea entro il

10 febbraio 2024 è possibile fare riferimento ai requisiti precedenti: Con almeno 24 crediti nel settore scientifico

disciplinare FIS/01, oppure Con 30 CFU nei SSD FIS, di cui almeno 6 CFU in FIS/01 (nota 3 DM 255/23) A-26

Matematica : Con almeno 60 CFU nei SSD MAT A-27 Matematica e Fisica: Con 60 CFU nei SSD MAT e con 30

CFU nei SSD FIS, di cui almeno 6 CFU in FIS/ 01 (nota 3 DM 255/23) A-33 Scienze e tecnologie aeronautiche: Detta

laurea è titolo di ammissione al concorso purché congiunta a diploma di perito aeronautico (indirizzo assistenza alla

navigazione aerea) o diploma di istituto tecnico ( settore tecnologico indirizzo trasporti e logistica articolazione

conduzione del mezzo - opzione conduzione del mezzo aereo) o attestato del Ministero della Difesa relativo alla

frequenza ed al superamento del corso per controllore del traffico aereo, o a licenza di pilota privato oppure

congiunta a brevetto di prima e di seconda classe conseguito entro l'A.A. 1986/1987, o congiunta a licenza di

navigatore e purché posseduta entro la data di entrata in vigore del D.M. n.
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334 del 1994. A-36 Scienze e tecnologie della logistica A-37 Scienze e tecnologie delle costruzioni, tecnologie e

tecniche di rappresentazione grafica: Con almeno 24 crediti nei settori scientifico disciplinari ICAR/06 o ICAR/17 A-

39 Scienze e tecnologie delle costruzioni navali A-42 Scienze e tecnologie meccaniche A-43 Scienze e tecnologie

nautiche: purché congiunta ad abilitazione a Ufficiale di coperta A-47 Scienze matematiche applicate A-60 Tecnologia

nella scuola secondaria di I grado LS 80-Scienze e tecnologie dei sistemi di navigazione A-20 Fisica: Per chi ha

conseguito la laurea entro il 10 febbraio 2024 non sono richiesti CFU specifici, oppure Per chi ha conseguito la laurea

dall'11 febbraio 2024 (entrata in vigore del DM 255/23) i requisiti richiesti sono: con 30 CFU nei SSD FIS, di cui

almeno 6 CFU in FIS/01 (nota 3 DM 255/23) A-26 Matematica: Con almeno 60 CFU nei SSD MAT A-27 Matematica

e Fisica: Per chi ha conseguito la laurea entro il 10 febbraio 2024 non sono richiesti CFU specifici, oppure Per chi ha

conseguito la laurea dall'11 febbraio 2024 (entrata in vigore del DM 255/23) i requisiti richiesti sono: con 60 CFU nei

SSD MAT e con 30 CFU nei SSD FIS, di cui almeno 6 CFU in FIS/ 01 (nota 3 DM 255/23) A-28 Matematica e

scienze: Se in possesso al 17 gennaio 2024 (data di entrata in vigore del DM 20 novembre 2023: revisione requisiti

di accesso A026 A028), oppure Con almeno 84 CFU nei SSD MAT, FIS, CHIM, GEO, BIO, INF/01, INGINF/05,

SECS-S/01 di cui almeno 24 CFU in MAT e 24 CFU complessivi tra FIS, BIO, CHIM e GEO A-33 Scienze e

tecnologie aeronautiche: Con almeno 80 crediti nei settori scientifico-disciplinari ING-IND, ICAR e FIS di cui 12 tra

ING-IND 03 o 04 o 05, 12 ICAR 06, 12 FIS 06, 12 ING-IND 05 oppure con almeno 12 crediti nel settore scientifico

disciplinare FIS/06 oppure GEO/12 - oppure purché congiunta a diploma di perito aeronautico (indirizzo assistenza

alla navigazione aerea) o diploma di istituto tecnico ( settore tecnologico indirizzo trasporti e logistica articolazione

conduzione del mezzo - opzione conduzione del mezzo aereo) o attestato del Ministero della Difesa relativo alla

frequenza ed al superamento del corso per controllore del traffico aereo, o a licenza di pilota privato oppure

congiunta a brevetto di prima e di seconda classe conseguito entro l'A.A. 1986/1987, o congiunta a licenza di

navigatore e purché posseduta entro la data di entrata in vigore del D.M. n.334 del 1994. A-36 Scienze e tecnologie

della logistica A-39 Scienze e tecnologie delle costruzioni navali: Con almeno 80 crediti nel settore scientifico-

disciplinare ING-IND di cui 24 ING-IND 01, 24 ING-IND 02, 12 ING-IND 14 A-41 Scienze e tecnologie informatiche:

Con almeno 36 crediti nel settore scientifico disciplinare MAT/ di cui 12 MAT/01, 12 MAT/04, 12 MAT/08 A-43

Scienze e tecnologie nautiche: Con almeno 80 crediti nei settori scientifico disciplinari ING-IND, FIS e GEO di cui 24

ING-IND/01, 12 ING-IND/02, 12 FIS/05, 12 FIS/06 o GEO/12 A-60 Tecnologia nella scuola secondaria di I grado

LAUREE VECCHIO ORDINAMENTO Laurea in Discipline economiche e marittime A-47 Scienze matematiche

applicate: purché conseguita entro l'A.A. 2000/2001 Laurea in Discipline nautiche A-20 Fisica A-26 Matematica A-27

Matematica e Fisica A-28 Matematica e scienze A-33 Scienze e tecnologie aeronautiche : Detta Laurea è titolo di

ammissione al concorso purché il piano di studi seguito abbia compreso un corso annuale (o due semestrali) di

meteorologia [Vedi Tab. A/1 (DPR 19/16 come modificata da DM 259/17)],
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oppure congiunta a licenza di pilota privato oppure di perito aeronautico o diploma di istituto tecnico (settore

tecnologico - indirizzo trasporti e logistica - articolazione conduzione del mezzo - opzione conduzione del mezzo

aereo) se il piano di studi abbia compreso i corsi annuali (o due semestrali) di: navigazione aerea, aeronautica

generale, assistenza al volo e controllo del traffico aereo [Vedi Tab. A/1 (DPR 19/16 come modificata da DM

259/17)], oppure congiunta a diploma di perito aeronautico (indirizzo assistenza alla navigazione aerea) o diploma di

istituto tecnico (settore tecnologico - indirizzo trasporti e logistica - articolazione conduzione del mezzo - opzione

conduzione del mezzo aereo) o attestato del Ministero della Difesa relativo alla frequenza ed al superamento del

corso per controllore del traffico aereo, oppure congiunta a brevetto di prima e di seconda classe conseguito entro

l'A.A. 1986/1987, oppure congiunta a licenza di navigatore e purché posseduta entro la data di entrata in vigore del

D.M. n.334 del 1994. A-36 Scienze e tecnologie della logistica A-39 Scienze e tecnologie delle costruzioni navali: La

Laurea in discipline nautiche è titolo di ammissione purché il piano di studi seguito abbia compreso i seguenti corsi:

arte navale, costruzioni marittime, disegno, sicurezza delle navi, teoria e manovra della nave [Vedi Tab. A/1 (DPR

19/16 come modificata da DM 259/17)]. A-40 Scienze e tecnologie elettriche ed elettroniche La Laurea in discipline

nautiche, conseguita entro A.A.1993/1994, è titolo di ammissione al concorso purché il piano di studi seguito abbia

compreso i corsi di: applicazioni di elettronica, misure elettriche e radioelettronica, radiotecnica, teoria e tecnica delle

onde elettromagnetiche, antenne e propagazione, elettrotecnica. A-41 Scienze e tecnologie informatiche: Detta

Laurea è titolo di ammissione al concorso purché il piano di studi seguito abbia compreso i corsi annuali (o due

semestrali) di: calcolo numerico e programmazione, complementi di matematica per le applicazioni, teoria dei sistemi

[Vedi Tab. A/1 (DPR 19/16 come modificata da DM 259/17)]. A-43Scienze e tecnologie nautiche: La Laurea in

discipline nautiche è titolo di ammissione al concorso purché sia stata conseguita o con il vecchio ordinamento

(corso quadriennale) o con il nuovo ordinamento (corso quinquennale) negli indirizzi geodetico o navigazione

radioelettronica. Quest'ultimo indirizzo è titolo di ammissione purché il piano di studi seguito abbia compreso i corsi

annuali (o due semestrali) di: arte navale, teoria e manovra della nave, astronomia nautica, costruzioni

navali,meteorologia e oceanografia [Vedi Tab. A/1 (DPR 19/16 come modificata da DM 259/17)], oppure purché

conseguita entro l'A.A. 1986/1987 A-60 Tecnologia nella scuola secondaria di I grado Laurea in Discipline nautiche

(indirizzo geodetico) A-37 Scienze e tecnologie delle costruzioni, tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica:

purché conseguita entro l'A.A. 2000/2001 Laurea in Economia marittima dei trasporti A-45 Scienze economico-

aziendali : purché conseguita entro l'A.A.2000/2001. A-46 Scienze giuridico-economiche: purché conseguita entro

l'A.A. 2000/2001 A-47 Scienze matematiche applicate: purché conseguita entro l'A.A. 2000/2001 Laurea in Ingegneria

navale A-36 Scienze e tecnologie della logistica A-39 Scienze e tecnologie delle costruzioni navali Laurea in

Ingegneria navale e meccanica A-39 Scienze e tecnologie delle costruzioni navali DIPLOMI ITS ACADEMY Diploma

ITS Academy in Mobilità sostenibile e logistica - Mobilità delle persone
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e delle merci - Tecnico superiore per la conduzione del mezzo navale e la gestione degli impianti e apparati di

bordo B-03 Laboratori di Fisica B-17 Laboratori di scienze e tecnologie meccaniche : Solo per tecnici per la

conduzione di impianti e apparati di bordo B-24 Laboratorio di scienze e tecnologie nautiche: Solo per tecnici per la

conduzione del mezzo navale B-25: Laboratorio di scienze e tecnologie delle costruzioni navali: Purché la

declinazione del percorso sia coerente con lo specifico settore del laboratorio Diploma ITS Academy in Mobilità

sostenibile e logistica - Mobilità delle persone e delle merci - Tecnico superiore per la gestione dei servizi tecnici di

bordo B-03 Laboratori di Fisica B-15 Laboratori di scienze e tecnologie elettriche ed elettroniche DIPLOMI Diploma

di Aspirante al comando di navi mercantili B-24 Laboratorio di scienze e tecnologie nautiche Diploma di Aspirante alla

direzione delle macchine di navi mercantili B-15 Laboratori di scienze e tecnologie elettriche ed elettroniche B-17

Laboratori di scienze e tecnologie meccaniche B-25 Laboratorio di scienze e tecnologie delle costruzioni navali

Diploma di Aspirante alla professione di costruttore navale B-25 Laboratorio di scienze e tecnologie delle costruzioni

navali Diploma di Istruzione tecnica - settore Tecnologico - indirizzo Trasporti e Logistica - articolazione Conduzione

del mezzo - opzione Conduzione del mezzo navale B-24 Laboratorio di scienze e tecnologie nautiche Diploma di

Istruzione tecnica - settore Tecnologico - indirizzo Trasporti e Logistica - articolazione Conduzione del mezzo -

opzione Conduzione di apparati e impianti marittimi B-24 Laboratorio di scienze e tecnologie nautiche Diploma di

Istruzione tecnica - settore Tecnologico - indirizzo Trasporti e Logistica - articolazione Costruzione del mezzo -

opzione Costruzioni navali B-25 Laboratorio di scienze e tecnologie delle costruzioni navali Diploma di Maturità di

Aspirante capitano di lungo corso B-24 Laboratorio di scienze e tecnologie nautiche Diploma di Perito industriale per

l'industria navalmeccanica B-17 Laboratori di scienze e tecnologie meccaniche B-25 Laboratorio di scienze e

tecnologie delle costruzioni navali B-25 Laboratorio di scienze e tecnologie delle costruzioni navali Diploma di Perito

nautico B-03 Laboratori di Fisica ALTRI TITOLI E REQUISITI Ufficiale o sottufficiale pilota dell'Aeronautica o Marina

Militare o ufficiale o sottufficiale dell'Aeronautica militare controllore della navigazione aerea già, o in atto, in servizio

permanente effettivo B-09 Laboratori di scienze e tecnologie aeronautiche Ufficiale superiore di vascello della Marina

Militare proveniente dai corsi regolari dell'Accademia Navale già, o in atto, in servizio permanente effettivo A-43

Scienze e tecnologie nautiche: Purché in possesso di Laurea (V.O.)/Specialistica/Magistrale Ufficiale superiore di

vascello della Marina Militare proveniente dai corsi regolari dell'Accademia Navale già, o in atto, in servizio

permanente effettivo alla data di entrata in vigore del D.M. 334/1994 A-43 Scienze e tecnologie nautiche Ufficiale

superiore pilota dell'Aeronautica militare o della Marina militare proveniente da corsi regolari delle rispettive

Accademie, già, o in atto, in servizio permanente effettivo alla data di entrata in vigore del D.M. n.334/94 A-33

Scienze e tecnologie aeronautiche.
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Costa Crociere amplifica la campagna di brand dedicata all'estate

Si rafforza la campagna di comunicazione dedicata all'estate, già live su TV,

digital e social e parte della piattaforma globale "Wonder", che reinterpreta la

crociera come un'esperienza completa tra destinazioni sul mare e scoperta

autentica dei territori. Genova - Dopo il lancio della nuova campagna di

comunicazione dedicata all'estate 2026, Costa Crociere amplia ulteriormente

la propria presenza sul territorio con una importante attivazione DOOH (Digital

Out Of Home) , pensata per portare la meraviglia delle esperienze uniche da

vivere solo con Costa direttamente negli spazi urbani più iconici di Milano

L'attivazione DOOH si inserisce all'interno della piattaforma globale "Wonder"

e della strategia Sea & Land , dando voce a una promessa unica: " Only Costa

brings you there, where wonder happens ". Un messaggio che pone al centro il

valore del "where" : i luoghi straordinari in cui la meraviglia prende forma, e

l'unicità di Costa come unico brand capace di creare destinazioni esclusive,

sul mare e a terra. I soggetti DOOH rappresentano la declinazione della

campagna di brand su alcune delle destinazioni più iconiche dell'estate 2026 ,

riprendendo e amplificando il racconto già on air da fine dicembre 2025 su TV,

digital e social. Attraverso immagini di forte impatto visivo, la comunicazione traduce il concept incentrato sull'unicità

dell'esperienza di vacanza che si può vivere "Solo con Costa" , portando in primo piano itinerari ed eventi straordinari

che definiscono l'offerta estiva del brand. I soggetti protagonisti dell'attivazione sono espressione di una diversa

declinazione della meraviglia firmata Costa. Best of Fjords racconta la possibilità di vivere, in un'unica vacanza e dalla

prospettiva unica del mare, alcuni tra i fiordi più spettacolari della Norvegia, offrendo una sintesi unica di paesaggi

iconici e natura incontaminata. Il soggetto dedicato all' Eclissi Totale di Sole del 12 agosto 2026 , visibile dal Mare

delle Baleari, celebra uno degli eventi naturali più straordinari dei prossimi anni, proponendo il mare come punto di

osservazione privilegiato per un'esperienza irripetibile. Dal 26 gennaio al 15 febbraio , la campagna sarà on air a

Milano con una pianificazione speciale ad alta visibilità, pensata per intercettare i flussi urbani in uno dei periodi di

maggiore mobilità della città. Il progetto prevede una presenza capillare e scenografica nei principali snodi del

trasporto cittadino, a partire dalla Stazione Centrale , protagonista di una domination totale attiva fino al 2 febbraio.

Per un'ora al giorno, tutti gli schermi disponibili si sincronizzano per dare vita a un momento immersivo che trasforma

la stazione in un vero spazio narrativo, avvolgendo i pendolari in un'eclissi totale di sole, un'anteprima dell'esperienza

straordinaria che potrebbero vivere la prossima estate a bordo, dal punto di vista unico del Mare delle Baleari. Una

creatività site-specific, e a 360°, pensata per amplificare la campagna, generare meraviglia e stimolare il desiderio di

prenotare. Accanto alla Stazione Centrale,
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la campagna sarà presente anche nella Stazione di Cadorna , fino all'8 febbraio, con una domination volta a

presentare le destinazioni più iconiche al centro dell'offerta estiva di Costa. In questo contesto, il nome stesso della

stazione - cuore delle Ferrovie Nord - diventa il fulcro della narrazione: un rimando sottile e giocoso al Nord Europa e

ai suoi fiordi più belli, che l'utente è invitato a vivere con Costa dalla prospettiva unica del mare. Fino al 15 febbraio,

inoltre, la campagna multi-soggetto si estenderà ulteriormente attraverso una pianificazione DOOH diffusa in città e

nella rete metropolitana con MUPI digitali e pensiline bus , a supporto della copertura e della frequenza del

messaggio. Con questa attivazione DOOH, Costa Crociere rafforza ulteriormente la strategia media omnicanale della

campagna, portando il racconto del brand fuori dagli schermi tradizionali e integrandolo in modo coerente e

spettacolare nel tessuto urbano di Milano, uno dei contesti più dinamici e strategici per la comunicazione del brand.

La creatività della campagna è firmata da LePub , global creative partner di Costa Crociere.
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